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e Entro tre giorni 
170 mila persone dovreb- 
bero essère trasferite in 
alberghi, villaggi turisti- 
ci o edifici requisiti sulla 
costa calabra 0 amalfi- 
tana, fino al 30 aprile. 
Ma la gente non vuole 
‘abbandonare la terra 
dove è sempre vissuta. 


e Ancora una scossa 
di assestamento questa 
mattina, alle 5,08, valu- 
tata al quinto-sesto gra- 
do della scala Mercalli 
con epicentro nell’area 
tra l’Irpinia e la Basi 
cata. 


® Le condizioni. del 
tempo sono migliorate 
su tutte le zone colpite 
‘dal terremoto, ma la 
temperatura si è abbas- 
sata. In provincia di Po- 
tenza non nevica più, 
ma il freddo è molto in- 
tenso e le strade sono 
ghiacciate. 


® Servizi alle pagine 
2,3e ultima e 





-. Migliaia di roulottes destinate ai terremotati giungono per treno, per nave e lungo le autostrade, nei centri sconvolti dal sismo (Tel.) 


Incredibile, a una settimana dal disastro 
Ci sono ancora sepolti vivi 
Tratte in salvo 5 persone 


NAPOLI — C'è ancore 
gente viva sotto le macerie. 
Sembra quasi incredibile, 
‘eppure ieri i soccorritori s0- 
no riusciti a trarre in salvo 
‘almeno cinque persone. La 
vicenda più sconcertante è 
quella di Anna Maria De Lu- 
ca, di72 anni. I vigili del fuo- 
co l'hanno trovata nella sua 
cantina, a Santomenna, 
mentre mangiava biscotti 
si dissetava con salsa di po- 
‘modoro. Non ha sofferto né il 
freddo, né la fame, né la sete. 

Inspiegabile, invece, l'epi- 
sodio che riguarda Caterina 
Vera; di 79 anni. E' stata tro- 
‘vata dentro una grande cas- 
sapanca abbandonata alla 
periferia di San Gregorio 
‘Magno. Non si esclude che la 
donna sla stata ritenuta 
morta. 


‘A Romagnano al Monte, 
sempre ieri, i soccorritori 
‘hanno trovato ancora în vita 
Maria Cecere (100 anni com- 
piuti), con il figlio Carmine 
(67 anni) e il nipote Nicola 
Villano, di 22. A Calabritto, è 
stato tratto în salvo Nicola 
Mattia, di 60 anni, che è ri- 
‘masto digiuno sotto le mace- 
rie per 140 ore. 

‘Sono episodi che premiano 
la buona volontà e la costan- 
2a dei soccorritori ma che non 
cancellano le polemiche sul- 
lu lentezza dei soccorsi nei 
primi giorni. Il dolore e la 
‘paura hanno lasciato tracce 
profonde, Ieri un uomo di 49 
anni, Antonio Cuozzo, non 
ha più retto alla perdita dei 
tre figli. Si è infilato fra i ru- 
deri della sua casa e si è spa- 
rato con un fucile da caccia. 


Scossa in Friuli 
(5° grado) 


TRIESTE — Una scossa 
di terremoto, del 5° grado 
della scala Mercalli, è stata 
‘avvertita stamani in una va- 
sta zona della Carnia. Il 
sommovimento è stato regi- 
strato dalle apparecchiatu- 
re dell'osservatorio geofisi- 
co di Trieste alle ore 10,20 
primi e 22,7 secondi. L'epi- 
centro è stato localizzato 
nei pressi del monte Verze- 
gnis (m. 1915) a sud di Villa 
Santina. 


Il terremoto non ha cau- 
sato danni. Al comandi dei 
vigili. del fuoco non sono 
giunte richieste d'inter- 
vento. 


i 





Juve: Causio fa i capricci 
Torino: 











chi sbaglia pag 


Pareggi e % 
polemiche per le e 
due squadre torinesi 
Causio, sostituito 
a Catanzaro, ha 
contestato il suo 
allenatore 
Graziani, dopo 
Torino-Fiorentina, 
dice: «Il nostro 
gioco ha delle 
smagliature, inutile 
nasconderlo» 

@ Nell'inserto Sport ® 
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Si dovrebbe fare in 3 giorni, ma ci sono resistenze 


Sgombero per 170 mila persone 





DALNOSTRO INVIATO 

NAPOLI — Da questa 
mattina è scattato il «piano 
8»: «Sx vuol dire sgombero. 
Pullman, automezzi militari. 
elicotteri: per migliaia. di 
terremotati significa abban- 
dono del paese, della casa di- 
strutta, dei parenti morti 
sotto le macerie. Un abbrac- 
cio al marito che resta ad 
aiutare i soccorritori, un ul- 
timo sguardo alla casa di- 
strutta con le lacrime agli 
occhi. 

La gente è stata informa- 
ta alle 16° di ieri, quando la 
radio ha interrotto la tra- 
smissione «Tutto il calcio 
minuto per minuto» per tra- 
smettere una disposizione di 
Zamberletti agli ufficiali 
dell'esercito impegnati nelle 
zone distrutte dal terremo- 
to. Tre giorni per trasferire 
170 mila persone in alberghi. 
villaggi turistici. od edifici 
requisiti lungo la costa cala- 
bra e amalfitana. 

Zamberletti e i suoi colla- 
boratori hanno adottato 
‘una tattica già applicata in 
Friuli: sgombrare le zone 
terremotate dalla popolazio- 
ne che, avendo bisogno di ri- 
covero e cure, rischia di in- 
tralciare l'opera di soccorso; 
lasciare campo libero ai vigi- 
li del fuoco, a tutti coloro che 
già da domani potrebbero 
essere impegnati nella rico- 
struzione. 

E’ giusto o sbagliato? Que- 
sta la discussione di stama- 
netra le squadre di soccorso, 
negli ambienti politici, tra 
tutti coloro che sono coin- 
volti in qualche modo nella 
tragedia. «Sgombriamo pure 
le tende che sono un ambien- 
te malsano, portiamo i terre- 
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‘motati negli alberghi al cal- 

do, curiamoli, facciamo tro- 

vare loro una casa e un. tetto. 
dopo una settimana d'infer- 

no — dice un ufficiale dell'e- 
‘sercito —, ma ricordiamoci 

che l’obiettivo è di far torna- 

re questa gente, di ricostrui- 
re un tessuto, una comunità 
anche nelle zone colpite». 


Zamberletti dice di fare. 


‘affidamento sui «persuasori 
naturali»: sindaci, forze so- 
ciali, giovani. «Confido an- 
che — ha detto il commissa- 
rio straordinario — sui mili- 
tari che in questi giorni ter- 
ribili hanno fraternizzato 
con le popolazioni colpite». 
Nei comuni colpiti si stan- 


la lontananza durerà 5 mesi 


Balvano, uno dei paesi più distrutti in provincia di Potenza: 


no completando gli elenchi 
delle persone da evacuare: 
nelle tende, trasformate in 
municipi, gli impiegati sono 
allavoro. 


Scossa di terremoto 
in Polonia: crolli 

VARSAVIA — Una scossa 
‘di terremoto del 45 grado 
‘della scala Richter (quasi sei 
gradi della scala Mercalli) è 
stata avvertita sabato sera 
nella regione di Belchatov, 
Piotrkow Trybunalski e Ra- 
domsko. Non vi sono state 
vittime, ma molte abitazioni: 
‘sono state danneggiate. 


I militari anonimi che scavano 


Zamberletti ha invitato gli 
albergatori delle zone co- 
stiere tirreniche, joniche e 
adriatiche a prendere con- 
tatti con i carabinieri per co- 
municare la disponibilità dei 
posti-letto e stipulare la re- 
lativa convenzione. che si 
protrarrà fino al 30 aprile 
prossimo. Cinque mesi: que- 
sta la durata della prima si- 
stemazione per quegli abi- 
tanti dei centoventi comuni 
di «piena emergenza» (sonoi 
più colpiti) che chiederanno 
‘di essere ospitati. Diecimila 
lire al giorno la somma che 
lo Stato darà ad ogni terre- 
motato. 
Mauro Anselmo 


tra le macerie 


«Cosa pensa dei suoi soldati?» 
Il colonnello scoppia in pianto 


Tra le tante immagini di 
desolazione che la Tv ha pre- 
sentato in questi giorni ai 
Suoî spettatori una, sabato 
scorso, ha colpito chi stava 
seguendo telegiornale. 

Tra gente che recriminava, 
chiedeva, aiito, protestava, 
descriveva la sua miseria, 
impartiva disposizioni logi- 
stiche, denunciava ineffi- 
cienze, è apparso — per po- 
chi attimi soltanto — un co- 
lonnello, il comandante del 
settore di Potenza che, d'im- 
‘provviso, si è messo a piange 
re. Un pianto incontrollabi 
le, tanto che gli operatori 
hanno subito allontanato 
l'obiettivo. 


Quell'uomo in divisa, non 
più giovane, non si era però 
commosso per il tragico spet- 
tacolo che lo circondava. Le 
lacrime gli erano venute di 





|. ‘colpo, al posto delle parole, 


quando l'intervistatore gli 
aveva chiesto un giudizio sul 
comportamento dei suoi sol- 
dati, al lavoro tutto attorno 
@ lui, sotto la pioggia bat- 
tente. 


La macchina da presa ha 
inquadrato anche i soldati: 
sporchi, gli scarponi inzup- 
pati di fango, traballanti 
‘sotto le pesanti casse conte- 
nenti le tende che stavano 
drizzando per i senzatetto. E 
per un istante un sorriso ha 
illuminato i loro volti attoni- 
ti, incredibilmente giovani. 
Quegli insospettati legami 
ogfettivi tra ‘ur colonnalio è 
le sue truppe, d'un tratto ha 


restituito al dramma una di- 
mensione umana che forse 
nei resoconti del disastro si 
stava perdendo: Il modo con 
cui devono giudicare questi 
Soldati giovanissimi — in 
gran parte reclute — che og- 
gi scavano spesso a mani nu- 
de, nella terra stravolta del 
Sud, come ieri rimossero i 
macigni nell'Ossola devasta- 
ta dall'altuvione e prime an- 
cora pazientemente tolsero 
ad'ina ad una le macerie nel 


Friuli, suggeriscono un di- 
scorso nuovo in un paese tra- 
vagliato da scandali, disone- 
stà e terrorismo: 

Protagonisti comandati e 
insieme volontari delle «ca- 
lamità naturali. sona spesso 
dimenticati nei resoconti 0 
criticati, e sempre citati im- 
personalmente come «l'eser- 
cito». 

Un esercito di ragazzi ge- 
nerosi con un colonnello che 
‘piange. 





Una nuova 
forte 
scossa 


POTENZA — Le condizio 
ni del tempo sono migliora- 
te. Non nevica, ma la tempe- 
ratura «è calata di molto. 
Quasi tutte le strade di ac- 
cesso alle zone terremotate 
sono gelate. Il freddo inten- 
‘50 ha reso più penosa la not- 
te per le decine di migliaia di 
terremotati lucani accam- 
pati inrifugi di fortuna. 


La gente è ormai fiaccata 
‘nel fisico e nel morale, e co- 
‘mincia a convenire che, per 
scampare ai rischi delle ma- 
lattie da raffreddamento ed 
‘a condizioni insostenibili di 
vita, conviene andar via, al- 
meno per l'inverno. Stama- 
ne poco prima dell'alba è 
stata avvertita un’altra 
scossa abbastanza forte (6* 
grado della scala Mercalli). 


L'ultimo 
bilancio 
.del sismo 


NAPOLI — Secondo dati” 


forniti dal X Commiliter di 
Napoli la situazione delle 
vittime del terremoto, è sta- 
mane la seguente: 2915 mor- 
td; 7305 feriti; 1574 dispersi; 
estratti vivi 113. 

‘Suddivisa per province la 
situazione è la seguante: 

Napoll: 151 morti; 1449 fe- 
riti; nessun'disperso. 
E Avelize: 1969 morti; 2561 
eriti; 1109 dispersi; esti 
viviaT. de sa 
reigienza: 206 morti: st 
feriti; nessun disperso; 
estratti vivi9, ae 

Salerno: 570 morti; 2580 
feriti; 471 dispersi; 
Jen: persi; estratti 








Benevento: 7 morti; 32 fe- 


riti; nessun disperso. 
Caserta: 12 morti; 139 fe- 
riti; nessun disperso. 


Chi ha «trafugato» il testo? 


Leffera di Pertini 
Aperta l'inchiesta 


ROMA — La procura di 
Roma ha aperto ufficial- 
mente ‘questa mattina 
un'indagine preliminare sul 
«giallo» della lettera riserva- 
ta che il presidente della Re- 
pubblica Pertini scrisse nel 
‘gennaio scorso al segretario 
Socialista Craxi e che è stata 
pubblicata dal settimanale 
«Panorama». 

Il procuratore capo. Gal- 
lucci, ha incominciato a sfo- 
gliare il voluminoso dossier 
con l'intestazione: «Atti re- 
lativi alla pubblicazione del- 
la lettera..... E' ìl primo pas- 
so di un'istruttoria prelimi- 
nare dalla quale potrebbero 
emergere varie ipotesi di 
reato, quali intercettazione 
teleforiica abusiva, sottra- 
zione di ‘corrispondenza, 0 
addirittura furto. 

«La faccenda è molto se- 
ria», dichiara Gallucci. la- 
sciando trasparire la deci 
sione della Procura di arri. 
vare alla verità. E' probabile. 
‘a questo punto, che il magi- 
strato voglia sentire Craxi, 
destinatario della lettera, 
Andreotti il quale ne cono- 
sceva il contenuto e. forse. lo 
stesso Pertini. 

Quanto alle possibili ipo- 
tesi di reato, esclusa una 
«fuga» di notizie dal Quiri- 
nale, la più attendibile sem- 
bra essere quella dell'inter- 
cettazione telefonica. 

La lettera di Pertini fu re- 
capitata a Craxi nel suo uffi- 
cio romano di via Tomacelli 
e, di ll, fu letta telefonica- 
mente al segretario sociali 
sta che in quel momento si 











trovava nella sua abitazione 
‘a Milano. Una microspia era 
installata nel telefono priva- 
to di Craxi o in quello della 
‘sua segreteria romana? 

Un'altra supposizione è 
che la lettera sia stata fret- 
tolosamente coplata nei pas- 
si principali da qualcuno che 
ha potuto prenderne vi- 
sione. 





Un quartiere 
sgomberato 
a Napoli 

NAPOLI — Nella tarda se- 
rata di ieri si è reso necessa- 
rio, per motivi di sicurezza. 
lo sgombero del rione Luz: 
zatti, uno dei quartieri ghet- 
to di case ultrapopolari alla 
periferia della città, aggra- 
vando ulteriormente il 
dramma della casa. Una si- 
tuazione insostenibile che 
ha reso più drammatica la 
ricerca degli alloggi di for- 
tuna. 

A catena si è avuta una se- 
rie di occupazioni, sono stati 
assaltati al capolinea di Se- 
condigliano altri mezzi pub- 
blici di trasporto e otto pa- 
lazzine dell'aeroporto mili- 
tare difese strenuamente 
dai carabinieri. Ed ancora 
nell'ex sede della società 
Calcio Napoli in via Crispi. lo 
stabilimento dell'industria 
farmaceutica Merrel da 
tempo inattiva, la sezione 
municipale di via San Mat- 
teo sui quartieri spagnoli. a 
ridosso di via Toledo. 























@ Morto commerciante ferito per vendetta. E' 
Gabriele Gammella, di 25 anni, proprietario di una 
lavanderia, di Napoli. Rincasava in auto quando due 
persone gli hanno sparato contro alcuni colpi di, 
‘stola da un'utilitaria, rinvenuta poi bruciata alla peri- 
feria di Ottaviano. 


® Tensioni tra Giordania e Siria. Mediazione 
dell'Arabia Saudita per evitare che gli attriti degene- 
rino in un conflitto vero e proprio. | due Paesi conti- 


‘nuano intanto ad ammassare truppe lungo la fron- 
tiera. 








® Autotassazione: ultimo giorno. /l termine sca- 


de oggi. L'acconto sulle imposte salito quest'anno 
‘al 90 per cento. 


® Studente libico; ucciso. E' Un universitario di 
Manchester. ignoto il movente. La polizia ricerca un 
altro libico affittuario dell'appartamento dove è sta- 
to trovato il cadavere. Due oppositori del regime di 


Gheddafi furono assassinati a Londra la scorsa pri- 
‘mavera. 





® Referendum in Uruguay. Attesa per | risultati. 
Il progetto costituzionale su cui si vota prevede, tra 
l'altro, la continuità dei militari al potere, il rafforza- 
mento dell'esecutivo e l'elezione l'anno prossimo di 


un presidente che dovrà ottenere però il placet delle 
forze armate. 


® Nave Usa contro traghetto. All'imbocco del 

« porto di Livorno; gravi danni ai natanti. La collisione 

è avvenuta con mare calmo e buona visibilità. Aper- 
fa un'inchiesta. 


Olimpiadi scacchi: Italia batte India per 3-0 
nell'odierno 10° turno delle Olimpiadi. Il nostro Pae- 
se.si trova ora in 14° posizione nella classifica gene- 
rale a quota 22,5 punti. Al comando resta sempre 
l'Ungheria, con 27,5 punti, seguita da Urss e Jigo- 
slavia, con 26 punti a testa. 


® «Tribunale Russell» a favore degli indiani 
d'America. Ha anche accusato — nella sessione di 
Rotterdam — gli Stati Uniti di violazione degli accor- 
di sui diritti umani ed ha condannato per genocidio 
il Brasile, il Panama, la Colombia e il Guatemala. Ha 
chiesto, inoltre, il riconoscimento degli indiani 
«quali pieni membri della comunità mondiale di na- 
zioni e popoli, con il diritto ad essere rappresentati e 
a far parte di organizzazioni mondiali, specialmente 
le Nazioni Unite». 


® Peschereccio affonda. A_ Chioggia, davanti 
alla laguna veneta. Sull'imbarcazione si trovavano 
tre persone che sono state date per disperse. 


® Guerra Iran-iraq. Smentita da Bagdad la noti- 
zia iraniana dell'occupazione di un importante ter- 
minal petrolifero. Continuano i combattimenti lungo 
tutto il fronte. Breve visita a Teheran del ministro 
degli Esteri cubano per un. nuovo tentativo di media- 
zione. Nessuna novità per gli ostaggi Usa. 
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Tra i piccoli ricoverati al Santobono di Napoli che hanno perso i famigliari Da noi 


Molti doni ai bambini in ospedale 
ma come dire loro che sono orfani? 





DAL NOSTRO INVIATO: 


NAPOLI — Sono 361 bam- 
bini salvati dalle macerie del 
«Santobono», l'ospedale dei 
bambini napoletano. Sei so- 
no stati dimesst mentre per 
due, un ragazzo di 15 anni e 
un bimbo di 5, non c'è stato 
più nulla da fare e‘sono già 
‘al camposanto. Molti hanno 
perso nel terremoto genitori 
€ fratelli! 

In ortopedia è ricoverato 
Giovanni Ciccone, 6’anni, da 
San Bernardino, una frazio- 
ne di Sant'Angelo dei Lom- 
bardi, dove nessuna abita- 
zione è scampata al terre- 
moto. 

E' rimasto solo al mondo 
‘avendo perso madre, padre e 
i suoi cinque fratelli. Lo han- 
no trasportato in ospedale 
lunedì in autoambulanza in- 
sieme ad altri piccolissimi 
scampati al cataclisma. Da 
allora nessuno ha chiesto di 
lui. E' stato difficile identifi- 
carlo. Il piccolo ha detto il 
suo nome e cognome ma era 
‘Spaventatissimo, confuso, 
non riusciva a ricostruire 
cosa era capitato la sera di 
domenica scorsa. Ora chiede 
della mamma e del suo inse- 
gnante di prima elementare. 
Nessuno ha avuto il corag- 
gio di dirgli che non aveva 
più nessuno. Dall'ospedale 
sono partite le ricerche del 
maestro, ma finora senza ri- 
sultato: la paura'è che Gio- 
Vanni possa aver perso an- 
che quest’ultimo affetto. 

Nel lettino: d'ospedale de- 
ve portare il gesso per una 
frattura ad una gamba e ha 
una mano immobilizzata 
per lo schiacciamento del- 
l'arto. Le mamme degli altri 
bambini commosse lo stan- 
no riempiendo di giocattoli. 
Almeno una ventina di per- 
sone si sono offerte di adot- 
tarlo fra cui lo Stesso prima- 
rio della divisione ortope- 
dica. 

Anche una bimba di sei 
anni ha perso i genitori e 
una sorellina. E' rimasta or- 
fana con un fratellino. Era- 
no di Teora. I medici sono 
impegnati a salvarle almeno 
le gambe rimaste schiaccia- 
te dalle macerie. In un letti- 
no accanto Genoveffa Let- 
tre, dî3 anni, dorme con ac- 
canto il padre Cosimo. La 


madre, con un'altra figlia, è 
rimasta sotto le macerie a 
Sant'Angelo dei Lombardi. 
E'.la stessa tragica situazio- 
ne di Paolo Perone, figlio di 
ùn carabiniere. A Lioni sono 
rimaste uccise la mamma e 
una sorellina. Nessuno; ha 
saputo trovare il coraggio di 
dirglila verità. 

Per Simplicio Prizio, 14 
anni, ogni reticenza è stata 
vana. Crudelmente a chi 
cercava. di rassicurarlo, ha 
subito. detto: «Sacciu. che 
mio padre è morutu a San 
Mango sul Calore. L'aggiu 
vistu io con un piezzo di 
marmo in capa. Ora, che 
campo a fa». L'infermiera 
che l'ha sentito è rimasta 


colpita, senza parole per in- 
coraggiario. 

‘Per aiutare le piccole vitti- 
‘me del terremoto si sforzano 
un po' tutti. Non ce n'è uno 
che non abbia la sua bambo- 
lina, l'orsacchiotto di pelou- 
che, l'automobilina. E' un 
via vai continuo di persone 
che portano doni. Vengono 
anche i parenti dei medici e 
degli infermieri sensibilizza- 
ti dai racconti dei loro con- 
giunti. 

Una donna da una setti- 
mana non si stacca mai da 
loro: è l'assistente sanitaria, 
terremotata a sua volta nel- 
l'agosto del ‘62. Era ancora 
giovinetta quando durante il 
sismo di 18 anni fa Pasquali- 





na Addabbo subì lo choc del 
cataclisma. Lo ricorda il di- 
rettore sanitario del «Santo- 
bono», professor Pietro No- 
cerino: «La vedeva venire 
tutti i giornì a prendere la 
razione di minestra. Io allora 
ero medico provinciale a Be- 
nevento. Molinara, dove la 
signorina abitava, potrebbe 
essere paragonata come ro- 
Vine a Lioni. Soltanto il pe- 
riodo estivo e l'ora del sismo 
scatenatosi all'imbrunire, 
‘mentre tutti erano ancora 
fuori casa, evitarono una 
strage come quella d'oggi. 
Non credo di sbagliare di- 
cendo che anche nel ‘62 l'or- 
ganizzazione dei soccorsi ri- 
sultò soppicante e da Roma 


‘mi venne dato l'ordine per- 
ché allargassi le mie respon- 
sabilità anche sulla zona 
dell’Avellinese». 

Per la sua sensibilità, le- 
gata. all'esperienza diretta 
del terremoto, Pasqualina 
Addabbo è stata scelta per 
questo. delicato incarico. I 
trentasei bimbi ora ricove- 
rati al «Santobono» potreb- 
bero essere molti di più se si 
fosse intervenuti con solleci- 
tudine e con i mezzi necessa- 
ri, Molti sono sopravvissuti 
molte ore, da soli, alla strage 
dei loro genitori e parenti. 

Tutti quelli che non sono 
stati travolti da sassi e detri- 
ti potrebbero essere ancora 
in vita soltanto se sono riu- 
sciti a sfruttare ‘qualche sac- 





consumano minore quantità 
d'ossigeno degli adulti, ha 
spiegato il professor Del 
Prete, primario: «La patolo- 
gia per il terremotato deter- 
mina pure i luoghi partico- 
larmente attrezzati. Servono 
‘molte dialisi in quanto i poli- 
traumatizzati da schiaccia- 
{mento producono mioglobu- 


‘line che vanno al sangue. 


L'organismo non riesce ad 
espellere le mioglobuline e 
queste finiscono così per in- 
tasare il fegato e il rene fino 
‘a provocare la morte per av- 
velenamento. Per ‘questo 
moltissimi dei salvati sono 
‘poi deceduti dopo circa un'o- 
ra. Bastava un apparecchio 
di emodialisi sul posto: con il 
lavaggio del rene sarebbero 
stati tutti salvi». 

Un altro pediatra che co- 
nosce bene le zone del sismo 
ricorda: «Il sindaco di Moli- 
natto, Cirocco, è rimasto in 
carica per vent'anni facendo 
della buona amministrazio- 
ne. Fu defenestrato quando 
nel suo impegno pretese di 
fare applicare la legge ap- 
provata nel '63, dopo il terre- 
moto dell'anno prima, per- 
Ché nei progetti sulle nuove 
costruzioni venissero appli- 
cati gli accorgimenti antisi- 
sma. Questo faceva aumen- 
tare i costi e non andava be- 
ne ai costruttori. E così ora 
piangono. Questi bimbi, con 
altri centinaia che sono mor- 
ti, gli siano d'accusa ed 
esempio». 

‘Alessandro Rigaldo 


Adesso dalle montagne deli’Irpinia stanno scendendo i lupi 


«Sono sopravvissuto a tre terremoti 





ma questo è stato il più spaventoso» 
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DALNOSTRO INVIATO 

AVELLINO — Ha 68 anni, 
si chiama Vincenzo Melillo € 
forse è l'unico uomo al mon- 
do che può vantare un re- 
cord che nessuno gli invidia: 
ha vissuto tre terremoti in 
Irpinia ed è ancora vivo. 
«Avevo 18 anni, nel 1930, La 
notte tra il 22 e il 23 luglio mi 
svegliai all'improvviso: la 
terra tremava. Allora abita- 
vamo in campagna e per 
quindici giorhi mi riparai 
sotto i covoni di grano, Man- 
giavamo la frutta sugli albe- 
ri € bevevamo l'acqua dei ru- 
scelli: nessuno aveva il co- 
raggio di rientrare in casa». 

Vincenzo Melillo paria 
lentamente, i nomi i dati so- 
no scolpiti nella memoria. 
«Anche se Avellino subì dei 
danni ed ebbe delle vittime, 
le zone più colpite furono 
l'Alta Irpinia con paesi quasi 
distrutti, come Villanova 
‘Ariano e Montecalvo». 

Il secondo incubo porta 
un'altra data: 21 agosto 1962. 
«La prima scossa arrivò al 








pomeriggio verso le 17. Ero 
ad Avellino, uscii di casa e 
andai in piazza. Ricordo la 
gran polvere che mi avvolge- 
va, il fumo che usciva dai ca- 
vi dell'energia elettrica sal- 
tati peril corto circuito. Non 
ci furono morti per il terre- 
‘moto ma per gli automobili- 
sti impazziti che investirono 
‘con le auto numerose perso- 
ne in fuga. Ad Ariano il se- 
minario sprofondò con tutti 
ipreti». 

E il terremoto di domeni- 
ca? Vincenzo Melillo. non 
vuole ricordare. Si copre gli 
occhi con una mano e pian- 
ge: troppi morti, troppi bam- 
dini rimasti sotto le macerie. 
‘Scuote la testa: i ricordi di 
oggi sonoi più crudeli. 
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MURO LUCANO — Due 
fidanzati erano su una vec- 
chia «Lancia Beta» quando 
il terremoto li ha inghiottiti 
nell'ultimo abbraccio. Lui, 
Lucio Pirilti, 20 anni, tecnico 
n una fabbrica di Tito, lei 





‘Antonietta Angiolilli, 18 an- 
ni, studentessa liceale di Po- 
tenza. Si incontravano una 
volta alla settimana quando 
rientravano a Muro Lucano. 
Una serata insieme, la gioia 
di stare vicini. 

Antonietta avrebbe dato 
la maturità e dopo il diplo- 
ma si sarebbe iscritta all'U- 
niversità per poi sposare Lu- 
cio. Un amico, Canio Coluc- 
ci, 24 anni, cuoco del risto- 
rante «Delle Colline. li ha 
visti per l'ultima volta mez- 
2'ora prima del sismo: «Ab- 
biamo parlato di sport, ab- 
biamo controllato insieme 
l'ultima schedina: loro spe- 
ravano di vincere perché 
avevano bisogno di soldi per 
potersi sposare». La domeni- 
ca sera stavano insieme, An- 
tonietta aveva il permesso 
dei genitori. Erano uno vici- 
no all’altro, poi la casa vici- 
‘na è crollata loro addosso. 


xx 
MONTE MUOIO — Arri- 
vano i lupi a sbranare le pe- 





core rimaste abbandonate 
sulla montagna, ma il peri- 
‘colo maggiore è la neve. I ter- 
remotati di Monte Muoio a 
1200 metri di altitudine, 20 
chilometri dal paese più vici- 
no, temono di rimanere iso- 
lati.‘ «Sarebbe veramente la 
fine. dicono. 

Donata Sciorillo, 40 anni, è 
appenu rientrata in Contra- 
da Soprano sul versante 
orientale del Monte: tre ore 
all'andata e tre al ritorno a 
dorso di mulo. E' andata in 
paese per chiedere una co- 
perta sotto la quale riparare 
Maria ed Erminia, le due fi- 
glie, e chiedere una pagnotta 
per il marito Vitantonio che 
continua a scavare da solo 
nelle macerie del casolare 
crollato. «I signori del paese 
mi hanno tetto chie presto 
mi manderanno una tenda, 
sotto la quale continuerò a 
vivere con tutta la mia fami- 
glia, ma per le nostre pecore 
che ci danno latte e formag- 
gio non hanno voluto garan- 
tire niente». 








SALERNO — Da una par- 
te i generosi che scavano e 
aiutano, dall'altro gli scia- 
calli che rubano. I furti si 
moltiplicano negli apparta- 
menti, nei negozi. Passando 
di sera vicino ai comuni ter 
remotati (Angri, Nocera In- 
Jeriore, Pagani) sfilano tante 
case abbandonate: non una 
luce dalle finestre degli edi- 
fici, i negozi sono chiusi, chi 
vuol rubare ha buon gioco, 
nessuno lo disturberà. I ladri 
‘hanno adottato una strate- 
gia: chiamano i carabinieri, 
segnalano la presenza di per- 
sone sospette lontano dai 
luoghi che vogliono prendere 
di mira, quindi si mettono 
all'opera. Il comandante del- 
la compagnia carabinieri di 
Nocera ha invitato gli abi- 
tanti a costituire turni di 
guardia per sorvegliare le ca- 
se abbandonate. La gente è 
esasperata: «Se ne prendia- 
mo uno lo linciamo, così dia- 
mo l'esempio». Data la rab- 
bia e l'esasperazione potreb- 
beanchesuccedere. m.a. 











l'usato 
non 


invecchia 


Nei nostri Centri '’AU- 
TO Marcato”, | 

grandi d'italia, usato 
non ha Il tempo d’in- 
vecchiare perchè ab- 
biamo un ‘’giro’’ di cir- 
ca 300 vetture al gio 
no. Ritiriamo usato sì- 
curo e rivendiamo usa- 
to controllato, anche 
garantito, anche con 
prova su strada con 
CORRO latori speciallz- 
zati. 





Da noi ogni vettura ha il 
prezzo bene in vista e la 
‘scheda con lo stato'd'uso. 


Da noi le procedure d'ac- 
quisto sono rapidissime e 
con formalità ridotte al mi 
nimo, anche con vantag- 
gioso finanziamento IFA. 


Da noi si cambia anche 
usato con usato, di tutte 
le marche. 


Da noi siete in casa Fiat: 
il massimo della scelta; il 
massimo della tranquillità. 


Ecco alcuni esempi della 
vasta scelta che trovate 
sempre disponibile 
nostri Automercati. 
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l’«aria di ci 


Il «menu» giornaliero di 
chi vive in una grande città 
industriale e ne respira l'aria 
comprende ossido di carbo- 
nio, metano, etilene, benze- 
ne, anidride solforosa, for- 
maîdeide, ossidi di azoto, fe- 
noli, ammoniaca, acroleina, 
idrocarburi aromatici e ali- 
fatici, nitrati e piombo. I 
danni che queste sostanze 
‘possono provocare alla salu- 
te sono: tumore maligno del- 
la laringe, della trachea, dei 
bronchi, dei polmoni e del- 
l'apparato respiratorio; 
asma, infezioni acute e cro- 
niche ed altre malattie del- 
l'appàrato respiratori: 

Nota. l'Unione nazionale 
consumatori che in una città 
come Milano l’80 per cento 
dei bambini soffre di distur- 
bi alle vie respiratorie e il 50 
per cento degli adulti è affet- 
to da bronchite cronica. 
tre cifre decisamente signifi- 
cative sono emerse nel corso 
di un convegno internazio- 
nale indetto sull'argomento 
dal Gruppo italiano di spet- 
trografia di massa dell'isti- 
tuto «Mario Negri», in colla- 
borazione con il Centro 
scientifico internazionale di 
Milano. 


Inquinamento dell'aria. Il 
982 ‘per cento dell'inquina- 
mento atmosferico da piom- 
bo è da attribuirsi al consu- 
mo di benzine. In una città 
di circa due milioni di abi- 
tanti, giornalmente le auto- 
mobili riversano nell'aria 
circa 2.800.000 chili di ossido 
di carbonio, mille chili di 
piombo, 120 mila chili di 
idrocarburi, 20 mila chili di 
ossido di azoto. 








£l piombo è dannosissimo 
per l'organismo umano, so- 
prattutto per il sistema ner- 
voso e per il fegato: la dose 
letale per l'uomo è di circa 
0,59, mentre 0,5mg al giorno 
costituiscono già una dose 
tossica. cronica. Il livello 
mussimo accettabile di 
piombo è di 0,1 mg per metro 
cubo d'aria. Ogni litro di 
benzina consumata da 
un'automobile scarica nel- 
l'ambiente da 600 a 800 mg di - 
piombo, per cui un'auto di 
media cilindrata che percor- 
ra 25 mila km all'anno, bru- 
ciando da 2500/a 3000 litri di 
benzina, immette nell'atmo- 


Sfera circa 2 chili di piombo 
allo stato di finissima di- 
‘spersione gassosa, cioè una 
quantità sufficiente per uc- 
Cidere 4000 persone. 

Non solo le automobili, an- 
che il riscaldamento dome- 
stico ed industriale, le indu- 
strie, gli inceneritori inqui 
nano l'atmosfera. Semplici- 
sticamente si potrebbe dire 
che per disinquinare l'atmo- 
sfera basta eliminare le cau- 
se che concorrono a provo- 
carne la contaminazione, 
‘poiché l'azione disperdente 
dei venti tende poi ad aspor- 
tare e a diluire le sostanze 
inquinanti, mentre la vege- 
tazione le assorbe. Allo stato 
attuale della tecnica non è 
‘possibile però agire su certe 
‘cause di inquinamento stret- 
tamente legate alla morfolo- 
gia e alla climatologia locali. 


L'inquinamento dell'ac- 
qua. L'inquinamento delle 
acque presenta due aspetti: 
quello delle acque superfi- 
ciali (fiumi, torrenti, laghi, 
ecc) e quello delle acque pro- 
fonde (falde acquifere). La 
contaminazione di origine 
chimica è di tutti i tipî, per- 
Ché è dovuta a scarichi di in- 
dustrie di ogni genere (car- 
tere, industrie chimiche, 
farmaceutiche, metalmecca- 
niche, galvaniche, conciarie, 
petroichimiche, alimentari, 
metalliurgiche, siderurgiche, 
agricole, zootecniche) e si 
somma a quella dovuta agli 
scarichi dei liquami dome- 
stici. Ogni anno attraverso le 
reti fluviali vengono convo- 
gliate in mare decine di ton- 
nellate di metalli pesanti 
(mercurio, cromo, ecc.) oltre 
a un enorme rarico di nitriti, 
nitrati, fosfati, che determi- 
‘nano fenomeni di eutrofizza- 





« zione. 


‘Al problema della conta- 
minazione delle acque st ag- 
giunge quello del degrado 
idraulico. L'urbanizzazione 
e l'industrializzazione sel- 
vagge hanno profondamente 
alterato le caratteristiche 
idrauliche delle acque super- 
ficiali: vi sono letti di fiumi 
Che si sono alzati da 80 a 150 
centimetri, alvei devastati e 
modificati per fare costru- 
zioni, corsi d'acqua una vol- 
ta a regime torrentizio dive- 
nuti perenni per la grande 


n 
tia» 


quantità di fognature e di 
scarichi a cui fanno capo. Lo 
enorme aumento, della por- 
tata dei fiumi e la mancata 
regimentazione idraulica 
producono il fenomeno delle 
esondazioni, che causano 
una diffusione dell'inquina- 
mento. Inoltre la possibilità 
di usi multipli delle acque 
viene completamente tra- 
scurata; una volta usate, 
niscono generalmente in ma- 
re senza altri reimpleghi. 
L'inquinamento del suolo. 
Il suolo non schiumeggia e 
su di’ esso non galleggiano 
‘animali morti quando è in- 
quinato. La mancanza di se- 
gnali vistosi e immediati di 
una situazione di pericolo 
troppo spesso induce la col- 
lettività a trascurare 0 a sot- 
tovalutare l'importanza del 
terreno  nell’equilibrio. am- 
bientale. La soluzione della 
“maggior parte dei casi di in- 
quinamento coinvolge il ter- 
reno, poiché un'atmosfera 
contaminata può provocare 
per lunghi periodi di tempo 
gravi danni alle acque e al 
suolo, anche quando siano 
state rimosse le cause del- 


‘Alberto Frigerio — presi- 
dente del Gruppo italiano di 
spettrografia di massa — ri- 
‘corda che «il terribile caso di 
Seveso è emblematico; arigi- 
nariamente si presentò come 
tin fenomeno di inquina- 
mento atmosferico, per l'e- 
missione di diossina a segui- 
to dell'esplosione di un reat- 
tore chimico; dopo un breve 
periodo l'inquinamento at- 
mosferico venne a mancare, 
ma si trasferì al suolo, dove 
tuttora persiste». 

Più frequentemente - la 
contaminazione delle acque 
‘st collega a quella del terreno 
‘in un rapporto complesso, su 
cui non si riflette abbastan- 
2a. Se per esempio si costrui- 
scono impianti di depurazio- 
‘ne degli scarichi per la riso- 
luzione di problemi di inqui- 
namento delle acque, non si 
raggiunge nessuna soluzione 
globale del problema, finché 
non si smaltiscono i fanghi 
prodotti dagli stessi impian- 
ti. Infatti la naturale desti- 
‘nazione dei fanghi è il terre- 
no, ma il terreno inquinato è 
fonte di pericolo per le acque 
di falda, 
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Una danese a Tiro fra i palestinesi 


d | e e ì 
Il «menù» nocivo Passerà la vecchiaia 
nel «campo profughi» 


TIRO (Libano) — Settan- 
t'anni, i capelli bianchi rac- 
colti a crocchia sul viso an- 
cora giovanile, Gudrun Lau- 
ridsen è una tranquilla si- 
gnora danese: cura con dili- 
genza i fiori nel giardino e 
trascorre i pomeriggi della 
domenica ad. ascoltare le 
commedie del teatro classico 
inglese trasmesse dalla BBC 
di Londra. La sua casa è ne- 
turalmente tutta bianca e 
ordinatissima. E' strana sol- 
tanto per il fatto che non si 
trova in Danimarca. ma nel 
‘campo palestinese di Rashi- 
dyeh, presso Tiro in Libano, 
tra le baracche di quindici- 
mila profughi che da mesi 
sono sotto il fuoco dei can- 
noni di Israele. 

‘Gudrun Lauridsen è vedo- 
va da tre anni. Il marito era 
palestinese e rimanere qui le 
‘sembra la cosa più naturale, 
‘anche adesso che lui non c'è 
più. «Certo — spiega — po- 
frei tornare in Danimarca, 
dove ho ancora qualche pa- 
rente. Il nostro console me lo 
ha proposto. Mi metterebbe- 
ro probabilmente in un rico 
vero molto accogliente, come 
ce ne sono lassù da noi, con il 
riscaldamento automatico e 
la televisione in camera. No 
grazie. E' meglio qui». 

Dl campo, in riva al mare, è 
una distesa di baracche 
identiche: scatole in mura- 
tura di due metri per quat- 
tro, appena ingentilite dalla 








vegetazione rigogliosa del 
Libano che sì inserisce di 
prepotenza nel paesaggio e 
borda di fiori le strade non 
lastricate. Sì vive anche in 
tre persone per stanza. Ac- 
qua corrente e luce elettrica 
per tutti sono una conquista 
recente; il telefono è ancora 
‘un lusso impensabile. 

Scuola e ospedale sono ge- 
stiti dall'Olp. C'è anche un 
circolo dei «pionieri», con 
grandi pitture murali in cui 
sì vedono fedayn che levano 
alto il mitra, canotti di gom- 
ma sui quali s'imbarcano i 
«commando» per portare 
morte, ricevere morte, Alcu- 
ni sono partiti proprio da 
questa spiaggia. Dietro il 
‘promontorio che si vede po- 
co più a Sud comincia 
Israele. 

T ragazzi giocano al calcio. 
Una delle porte del campo è 
fracassata, nel terreno vi so- 
no buche diseguali, segni di 
un recente bombardamento 
dal mare. Le vedette di 
Israele ormai vengono ogni 
notte, non si sa mai se e 
quando apriranno il fuoco, 
Nemmeno di giorno si può 
star sicuri: le milizie filoi- 
saeliane di Saad Haddad, 
‘annidate sulle alture, tem- 
pestano con l'artiglieria. _ 

«Non ho paura — dice Gù- 
drun Lauridsen — mai evuto 
paura. Ho abitato a Berlino 
nel 1944: Ci vuole altro per 
me». 
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Non ha paura, ma ricorda 
quella volta, un anno fa, in 
cui il rifugio dove si trovava 
fu toccato da un bombarda- 
mento aereo, e dovettero ti- 
rarla fuori dalle macerie 
«Non mi importa di morire 
— afferma serenamente. — 
Ho vissuto abbastanza, e mi 
trovo bene qui. Sapete, nel 
campo non si è mai soli, ogni 
problema è un problema di 
tutti To mi sento palestinese». 
‘Non ha sempre vissuto nei 
campo. Arrivò in Libano nel 
1953, come istitutrice dei fi- 
gli del Console britannico di 
‘allora. Avrebbe dovuto fer- 
marsi un anno. Invece si 
sposò e rimase. Il marito 
‘aveva bottega sulla Hamra, 
la via commerciale di Beirut. 
Dovettero scappare nel 1975. 
il primo anno terribile della 
guerra civile, quando in certi 
quartieri della capitale si po- 
teva essere uccisi per il solo 
fatto di essere palestinesi. 
«Ci siamo rifugiati qui, tra 
la nostra gente. Mio marito 
non è sopravvissuto ai di- 
spiaceri. E io? Io sentivo che 
il mio posto era qui, dove co- 
nosco tutti e dove tutti mi 
vogliono bene. La piccola 
pensione che mi arriva dalla 
Danimarca è sufficiente per 
me e per il mio gatto. Non 
devo niente a nessuno; non 
ho bisogno di riulla: Ve lo as- 
sicuro: sono una donna fe- 
lice». 
Mariuccia Chiantaretto 
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In aumento la delinquenza organizzata su scala manageriale 


Com'è cambi 


Tl mondo della «Torino-ne- 
ra» sta cambiando. I ladrun- 
coli. organizzati in piccole 
bande alia «Rififi», con un 
loro codice d'onore e per cer- 
ti versi tollerati dalle autori- 
tà, hanno lasciato il posto ai 
grossi «boss» della malavita 
che hanno fatto dei loro traf- 
fici illeciti una vera e pro- 
pria industria che rende mi- 
liardi: Per assicurarsi il con- 
trollo delle attività illecite i 
«fuori-legge» si affrontano 

‘strada e non esitano a 
îmassacrarsi a vicenda per 
eliminare gli avversari più 
pericolosi. 

Le rapine alle banche e 
agli uffici postali, bottino 
qualche centinaio di biglietti 
da mille, fanno parte, quasi, 
dell'archeologia della delin- 
quenza. Oggi i banditi di- 
‘spongono di mezzi sofisticati 
— lance termiche e laser —e 
i «colpi» fruttano centinaia 
di milioni. 

Gli ultimi assalti alle 
gioiellerie, in via Calandra, 
via Lagrange e, sabato, in 
corso Grosseto, hanno frut- 
tato un miliardo e mezzo. 
Cambia un po' tutto. La pro- 
stituzione ha lasciato i mar- 
ciapiedi dei controviali per 
ritirarsi in monolocali, acco- 
glienti e ben arredati. La set- 
timana scorsa, in via Don 
Bosco, è stata scoperta una 
‘casa «squillo» gestita da una 

- pecchietta-manager di 67 
anni che è finita in carcere 
con le sue collaboratrici. 

Ma si pensa che le tenuta- 
rie che mettono a disposizio- 
ne'i loro alloggi per appunta- 
menti «intimi» siano moltis- 
sime. In strada, ormai, dove î 
rischi sono sproporzionati 
spetto ai possibili guadagni, 
si fermano soltanto poche 
‘disperate. 


Pistola e bombe 
in soffitta: arrestato 


Arrestato un giovane 
meccanico di Trofarello. Sì 
chiama Alessandro Borgo- 
gna ed ha vent'anni. Nella 
soffitta dov'è domiciliato a 
Torino, in via Saluzzo 28, i 
carabinieri di ‘Trofarello 
‘hanno rintracciato una pi- 
stola e due bombe a mano. 
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La «mala» trova nuove re- 
clute anche tra i giovani, 
protagonisti prima di episo- 
di di piccolo teppismo e de- 
stinati, pot, a ingrossare le 
bande dei malviventi. Men- 
tre la delinquenza minorile, 
quella vera che finisce da- 
vanti ai giudici e apre loro le 
porte del’ Ferrante Aporti è 
in diminuzione, riprende 
quota il teppismo dei giova- 
‘nissimi che, come nel film 
«Arancia meccanica», pic- 
chiaro la gente per strada, 
rubano, rompono vetri e 
lampadine. Ogni tanto una 
scuola viene devastata dai 
vandali. 

In pochi mesi sono stati 
strutti 9 mila cestini dei ri- 
fiuti fatti mettere dal muni- 
cipio. E’ malessere che na- 
sconde i segni della ribellio- 
ne. Giovani che dicono di es- 
sere «arrabbiati» perché so- 
no delusi dalla scuola, non 
trovano lavoro € manifesta- 
no poche predisposizioni al 
dialogo con i genitori. Una 
violenza che i sociologi defi- 
niscono «passeggera». Anche 
se non è-da sottovalutare. Il 
‘piccolo sopruso è l'anticame- 
ra di una più grande e peri- 
colosa violenza. 
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Scuola devastata a Mirafio: 





ata la «Torino nera» 


fiolenze gratuite e quasi sempre impunite 


Ogni quartiere ha la sua banda di adolescenti 


La denuncia viene dal co- 
mitato di. quartiere. della 
Crocetta. Il presidente Ser- 
gio Penna ha scritto al que- 
store, ai;carabinieri, al sin- 
daco e ai vigili urbani per di- 
re che «L'isola pedonale com- 
presa fra i corsi Finaudi, Du- 
ca degli Abruzzi, Montevec- 
chio e Ferraris, è diventata 
teatro di scorrerie di teppi- 
stia. 

I giovani, organizzati in 
bande, tentano di borseggia- 
re le donne che vanno al 
‘mercato, inseguono i coeta- 
nei per. rubargli il giubbotto 
di pelle, strappano le cateni- 
ne alle vecchiette: Alcuni s0- 
stergono. che «lavorano 
scientificamente». Alle loro 
spalle, discreti, ci sarebbero 
gruppi diricettateri che rici- 
clano gli oggetti rubati. E 
probabilmente il denaro ri- 
cavato va ad alimentare il 
mercato della droga. Girare 
per il quartiere di giorno si- 
gnifica rischiare di fare 
brutti incontri, ma uscire di 
casa la sera sarebbe addirit- 
tura «pericoloso». 

Questa del comitato di 
quartiere non è né la prima 
né l'unica denuncia. Gli epi- 
sodi di violenza spicciola tro- 
vano in tutti i quartieri della 
città inquietanti conferme. 

A Cenisia-Cit ‘Turin gli 
studenti della scuola media 
di via Vigone indirizzati dal- 
l'insegnante Laura Gobetti 





‘hanno tentato di descrivere 
la violenza del loro rione e il 
disagio di adolescenti in- 
quieti emarginati nelle stra- 
dee nei giardini. 

La ricerca è cominciata 
due anni fa; «Le baride che 
scorrazzano nel quartiere — 
dicono i bambini di 12-13 an- 
“ni — sono tre: quelle di piaz- 
‘za Benefica, delle case Popo- 


. lari e del Saracino”. A volte 


si scontrano fra loro a'sus- 
sale». 

Qualche storia, buia di 
teppismo: aggressioni alle 
ragazze, sadismo, intimida- 
zioni, pestaggi gratuiti. Che 
cosa sì può fare? 

«Poco — confessano disar- 
mati gli studenti della Media 
— chi si metterà contro di lo- 
70? Avete idea dei guai che 
corre chi li denuncerà? 
Ogni zona, ormai, può na- 
‘scondere un pericolo. 

In centro, piazza Castello, 
via Po, piazza Gran Madre, 
luoghi di ritrovo dei drogati 
di tutte le età, i bidoni perla 
raccolta di immondizie sono 
stati bruciati în qui 
quattr'otto. Il muni 
ha fatti sostituire più volte 
poi ha deciso di mettere dei 
contenitori di metallo al po- 
sto di quelli in plastica. 

Ma in qualche caso li 
strappano e li buttano in 
mezzo alla strada: insieme 
ai cartelli segnaletici. Un mi- 
liardo di danni l'anno. 











L'isola pedonale alla Crocetta. Diventata pericolosa di giorno e di notte? 


‘Alla scuola «Quasimodo» 
alle Vallette, i professori 
‘hanno denunciato con un 
documento pubblico che 
bande di violenti si fermano 
davanti ai ‘cancelli dell'isti- 
tuto. Aggrediscono i ragaz- 
zi; inveiscono con i genitori; 
hanno preso a schiaffi un 
insegnante. 

In periferia, Lingotto, Ma- 
donna di Campagna, Mira- 
fiori, si ripetono, quasi quo- 
tidianamente, tante. storie 
come quella della «ragazza 
di via Millelire». Qualche 
bullo che infastidisce le vec- 
chiette, tira sassi contro i 
tram fermi al capolinea, ru- 
ba la benzina ai distributori 
per potere scorrazzare in 
moto, casco, giubbotto e sti- 
valoni con le cinghie «made 
in Usa». 

‘Al Regio Parco-Barca- 
Bertola si sono specializzati 
in furti di automobili e di ac- 
cessori incoraggiati, pare, da 
ricettatori che operano nella 
zona. Ma il malessere dei 
giovani si manifesta in mille 
rivoli scimmiottando gli eroi 
dei fumetti, protagonisti di 
luride e spesso impunite vio- 
lenze. 

Gli psicologi spiegano che 
chi si abbandona al teppi- 
smo lo fa perché preferisce 
‘sentirsi forte in una banda 
piuttosto che realizzato in 
una aggregazione sociale. 
Sentono le tensioni familiari 















€ scaricano la loro rabbia e 
qualche frustrazione, sulle 
strutture. Sono giovani 
«provvisori. nella città, sen- 
za radici profonde a Torino, 
senza prospettive sicure: ve- 
dono la città come un ne- 
mico. 

E, d'altra parte, come tro- 
vare una dimensione «vivi- 
bile» fra quartieri tanto su- 
peraffollati da essere quasi 
caotici e spersonalizzati do- 

ve c'è tutto quello che può 


impedire un sereno e umanp 
sviluppo dell’adolescente? 

La televisione davanti alla 
quale i giovani passano la 
maggior parte del loro tem- 
po libero propone, ogni an- 
no, una media di 200 mila de- 
litti. Come pensare che i 
bambini, una volta diventati 
giovanotti, non sentano 
l'impulso a «copiare» quelle 
storie di cui sono stati spet- 
tatori? 


Lorenzo Del Boca 





Fabliaux 


Racconti francesi medievali 
A cura di Rosanna Brusegan 


«I Millenni», con 15 tavole tratte dal codice miniato 
La Légende de Saint Denis 
(Bibliothèque Nationale, Parigi, ms fr. 2090-92), L. 40.000 
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A migliaia da tutto il Piemonte ricevuti in Vaticano = S 3 biiss i i } i Ss 
Hanno cantato anche in polacco Egiri pull 
i pellegrini torinesi dal Papa - 0 Seggi 
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‘Erano quattromila, ma 
‘qualcuno dice di più. Partiti 
da Torino e dai centri della 
cintura avevano raggiunto 
‘Roma în treno, in pullmann 
e in aereo per ricambiare a 
Giovanni Paolo II la visita 
che egli aveva fatto alla città 
il 13 aprile scorso. Per la ca- 
tastrofe che ha colpito il Sua 
il viaggio era stato incerto si 
no a qualche giorno fa, poi si 
decise che se il pontefice ave- 
va visitato la capitale pie- 
montese «ferita del ‘terrori- 
smo», era giusto che Torino 
andasse da lui in un momen- 





to di angoscia e di spomento a Torino, ha risposto il Pa- ammalati; con chi in carroz- dere... Ma devo dire che sta- ° 
per le migliaia di famiglie pa: «Questa vostra venuta sella aveva ugualmente vo- te ‘facendo grandi pro- È 
che il terremoto ha gettato mireca conforto. E' bello per luto affrontare il viaggio, gressi». È: 

nel lutto e nella disperazio- me rivivere la giornata tra- coni bambini. «Eppure sono Giovanni Paolo II ha invi- 

ne. Con i torinesi vi erano scorsa a Torino con gente 


pellegrini di Aramengo, Bor- 
garo, Bra, Bruino, Cambia- 
no, Carmagnola, Caselle, Ca- 
selette, Cavallermaggiore, 
Chieri, Gassino, Lanzo, Moi 
tura, Villafranca, Nole, Pi 
nezza, Rivoli, Saluzzo, Sett 
mo, Trofarello, e di altri cen- 
tri, Ogni gruppo aveva qual- 
cosa da offrire al Papa e al- 
cune ragazze vestivano i co- 
stumi tradizionali. Il cardi- 
male arcivescovo Anastasio 
Ballestrero che ha guidato il 
pellegrinaggio con gli espo- 






‘Centocinquanta galli da combattimento 
esposti ieri alla rass 





nenti della curia torinese fra 
cui il vicario generale Fran- 
cò Peradotto ha portato al 
Papa'un assegno di 62 milio- 
ni e mezzo offerti per i terre- 
motati, 50 milioni della dio- 
cesî e 12 milioni e mezzo rac- 
colti tra i pellegrini. 

‘Al saluto dell'arcivescovo 
Ballestrero, che ha ricordato 
la gioia con cui Torino accol- 
se il Papa il 13 aprile, espri- 
‘mendo ora il dolore per le ca- 
lamità che hanpo sconvolto 
tante famiglie meridionali, 
molte delle quali hanno con- 
giunti che vivono e lavorano 





operosa nel senso più vero. 
reale, non superficiale» rie- 
vocando le sue tappe alla 
Consolata, al Cottolengo, al 
Duomo, alla Gran Madre 

Il Papa ha voluto anche 
riaffermare la forea e la reli- 
giosità che si sprigionano dai 
grandi santi torinesi, dal Ca- 
fasso al Cottolengo, da don 
‘Bosco al Murialdo, che ope- 
rarono con santità concreta, 
alla ricerca costante dell'uo- 
mo e dei suoi valori nella s0- 
cietà. 


1 


1l Papa durante la recente visita a Torino «restituita» ieri dai pellegrini piemontesi 


Il Papa ha poi ricevuto i 
doni che gli venivano pre- 
sentati da ciascun grup- 
po:un quadro del pittore 
Corrado Frateantonio che 
riassume in immagini la 
giornata torinese del Santo 
‘Padre; un proiettore, una fi- 
sarmonica, dolci, una grande 
torta circondata da pecorelle 
con la scritta «dal suo greg- 
ge di Lanzo». Il Papa è stato 
frequentemente - interrotto 
da applausi, da canti, stretto 
tra la folla, soffermandosi 
come è solito fare un po' con 
tutti, specialmente con gli 


convinto che a Torino ti ho 
già visto» ha detto accarez- 
zando un bimbo di quattro 
‘anni che la mamma gli.ten- 
deva. Papa Wojtyla, che po- 
co prima aveva annunciato 
la sua nuova Enciclica im- 
‘perniata sulla misericordia e 
sull'uomo, si è fatto largo 
stringendo centinaia’ di 
mani. 

Vivo apprezzamento ha 
espresso per il volume «Tori- 
no vivi in pace» che raccoglie 
i suoi discorsi pronunciati 
alla città il 13 aprile correda- 


egna di Robassomero 


Jeri, la «Seconda rassegna 
nazionale del gallo combat- 
tente», a Robassomero, ha 
ottenuto, secondo le previ- 
sioni, un notevole successo 
di pubblico, non solo fra cu- 
riosi ed ammirati spettatori. 
ma tra gli allevatori giunti 
da ogni parte del Piemonte. 
‘Sono state'esposte 150 cop- 
pie (gallo e gallina) di trenta- 
due razze diverse: il «Papil- 
lon», il gallo combattente ti- 
pico delle Valli fi Lanzo, alto 
55-65 centimetri, sui 4 chili. 
con le piume multicolori; il 
gallo bianco «Argentino»; il 
malese nero e rosso e l'india- 
no nero si sono visti conten- 
dere il titolo dalle nuove raz- 
ze, solo recentemente cono- 
sciute; 

Come il russo «Lorloff» di 
colore scuro, picchiettato di 
blanco e con una tipica leg- 
gera barbetta; l'olandese 
«Craichofen; grigio con 
sfumature nocciola; il giap- 
ponese «Jochoama», molto 
bello con una coda lunga. 
bianco e rosso; il «Jubilé». 
tarchiato, basso, bianco e 
rosso, 

‘Scopo di questa rassegna 
è diffondere la conoscenza 


- alludendo alla somma chi i 


to da decine di immagini a 
colori. «Così ho fatto lavora- 
re un po' di più i giornalisti e 
vi ho tenuti impegnati tutto 
un giorno» ha commentato, 
sorridendo, la rassegna al 
fondo del libro che compren- 
de una sintesi di ciò che i 
giornali scrissero. 

I giovani di Torino hanno 
cantato anche in polacco e il 
Papa ha allargato le brac- 
cia; prima di accomiatarsi 
ha ancora aggiunto: «Ho 
sentito bene, cantavate in 
italiano e in un'altra lingua' 
che ho cercato di compren- 








tato a"portare il suo ricordo 
affettuoso e la sua benedi- 
zione a coloro che non erano 
potuti partire: «Vi ringrazio 
di tutto, dei vostri regali, di 
quelli belli e cli quelli molto 
consistenti» ha sottolineato 


cattolici torinesi gli avevano 
consegnato; «grazie ancora, 
grazie di tutto, arrivederci a 
Torino», Poi il Papa è scom- 
parso a braccia alzate ri- 
spondendo all'ultimo lungo 
applauso. 

Renzo Rossotti 


dei galli combattenti per 
‘uno scambio di informazioni 
€ poter quindi ‘ allacciare 
rapporti commerciali. Nelle 
Valli di Lanzo l'allevamento 
dei galli combattenti è ini- 
ziato circa vent'anni fa, 
quando un emigrante tornò 
dall'Argentina portando con 
5éle uova, ed oggi in ogni ca- 
scina, da Viù a Robassome- 
ro, sono diffusi questi galli 
dalle piume multicolori, 
molto più «cattivi» degli al- 


Una legge italiana vieta i 
combattimenti: la passione 
degli allevatori nasce più 
che altro come «spirito di 
collezione». Teri, alla «Secon- 
da rassegna del gallo com- 
battente», sono stati pre- 
tniati gli esemplari migliori 
per ogni razza ed i più ap- 
prezzati incroci ottenuti da- 
gli espositori, giunti soprat- 
tutto dalla Valle d'Aosta, 
dalla zona di Biella, da Cu: 
neo, da Modena. 

Le premiazioni sono state 
fatte da Miss Piemonte. che 
indossava il classico costu- 
me delle Valli di Panzo, dan- 
do un «tocco di grazia» in 
più alla manifestazione. 
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Il pretore di Rivarolo ha incriminato anche la sorella dell’«ammalato» 


Un altro arresto nella vicenda del medico 
arrestato per il falso certificato di malattia 


Il pretore di Rivarolo, Pie- 
tro Fornace, che sabato ave- 
va ordinato l'arresto del me- 
dico di Forno Canavese, Fer- 
ruccio Tessitore, per aver 
compilato un certificato sen- 
za visitare l'ammalato, sta: 
mane ha fatto arrestare an- 
che una ragazza di 19 anni, 
Teresa Scandale, «colpevole» 
di aver chiesto il certificato 
‘medico a nome del cognato. 


La vicenda si è sviluppata 
la scorsa settimana, quando 
Vincenzo  Jerardi, 35 anni, 
dipendente dell'ufficio per- 
sonale della «Eaton Livia» 
‘ha chiesto tre giorni di per- 
messo alla ditta per recarsi 
al Sud ad assistere i familia- 
ri colpiti dal terremoto. Ma 
‘passati i primi tre giorni; con 
ancora mille problemi da ri- 
solvere, Vincenzo Jeraldi ha 
Chiesto alla ditta una proro- 
ga del permesso che la «Ea- 
ton» ha confermato. 
Contemporaneamente pe- 
rò, all'ufficio del personale 
dell'azienda (che produce 
valvole per autovetture), è 
arrivato il foglio firmato dal 
dottor Tessitore che certifi- 
cava la malattia di Jerardi. 
Per la difficoltà delle comu- 
nicazioni telefoniche o co- 
‘munque per un equivoco era 
successo che una cognata di 
Jerardi si era recata dal me- 





dico chiedendogli un certifi 
cato sulla parola che giusti- 
ficasse l'assenza dal lavoro 
dell'uomo. Tessitore o cre- 
dendo che realmente l'iomo 
Josse malato 0 forse per dare 
una mano ad una famiglia 
colpita dal terremoto. ha 
concesso il certificato per îl 
quale il pretore Fornace lo 
avrebbe fatto incarcerare. 

Il reato commesso dal me- 
dico è «falso ideologico di 
pubblico! ufficiale in atto 
pubblico»: colpito dall'art. 
479 del codice penale con la 
carcerazione da 1 a:6 anni. 
Ora il fascicolo sull’arresto 
‘del medico e di Teresa Scan- 
dale verrà trasferito per 
competenza alla procura 
della Repubblica di Torino 
alla quale gli avvocati difen- 
sori dei due chiederanno la 
concessione della libertà 
‘provvisoria. 

Nel frattempo, in mattina- 
ta, Pietro Fornate ha inter- 
rogato î due imputati: il pre- 
tore Fornace è famoso come 
«fustigatore dei costum: 
Nella sua carriera infa 
«brillano» due episodi discu- 
tibili. Nel primo caso aveva 
denunciato una insegnante 
che aveva partecipato ad 
‘ina festa con un costume da 
odalisca, molto più castigato 
dei normali due pezzi che 
appaiono sulle piagge, nel 











‘secondo aveva fatto incrimi- 
nare una prostituta, con mi- 
nigonna, che gli aveva chie- 
‘sto un passaggio in auto. 

Il fascicolo è stato trasferi- 
to alla procura della Repub- 


Chiusi gli impianti della «Servizi industriali» 
Diventerà un giardino pubblico 





Inquinamento a Borgo S. 
Pietro. Si continua a parlare 
del deposito della Servizi In- 
dustriali, la ditta che accu- 
mulava liquami, residui: di 
lavorazioni di fabbriche, 
nelle sue cisterne, al centro 
del quartiere. 

Se n'è parlato ieri sera in 
un'assemblea organizzata 
dalla democrazia cristiana a 
cui hanno partecipato an- 
che il sindaco e l'assessore 
all'urbanistica. 





ema comico 
‘americano a 


Mirafiori Nord 


Si è costituito îl gruppo di 
ricerca ed espressione cine- 
matografica Iskra che fa ca- 
‘po al Centro d'Incontro di 
via Rubino 75, Il gruppo, fra 
le altre attività che svolge, 
ha organizzato un ciclo di 
‘filmda proiettare in quartie- 
re. ILciclo ha per titolo «Il ci- 
nema comico americano» € 
comprende: venerdì 5 dicem- 
bre Monsieur —Verdoux 
(Charlie Chaplin); venerdì 12 
dicembre Non alzare il pon- 
te, abbassa il fiume (Jerry 
Lewis); venerdì 19 dicembre 
Prendii soldi e scappa (Woo- 
dy Allen). 

Per poter soddisfare le esi- 
genze diverse di tutte le per- 
sone le proiezioni si svolge- 
ranno nei seguenti orari: il 
venerdì alle 16,30 e alle 21; il 
sabato alle 16,30 (riservata ai 
ragazzi. Le proiezioni 
avranno luogo nel cinema 
della scuola «A. Donini» (er 
E 11), via Gaidano 77. 

Consiglio di circoserizio- 
ne Nizza-Millefonti. Al Ci- 
nema Spezia, via Nizza 170, 
‘nel mese di dicembre, Cine- 
forum «La comicità come sa- 
tira» con calendario: 1/12 
Per grazia ricevuta con Nino 
Manfredi; 9/12 Ma papà ti 
manda sola? con Barbra 
Streisand; 15/12 Totò al Gi- 
ro d'Italia con Totò, Bartali, 
Coppi; 22/12 Non alzare il 
ponte, sbbassa il fiume con 
Jerry Lewis. Proiezioni ore 
16eore2i. 


Dopo una breve introdu: 
zione del'vicecapogruppo de 
Giacotto, che ha ancora unà 
volta ricordato i termini del- 
la questione (una storia che 
va'dalle ‘prime proteste dei 
cittadini, all'ordinanza co- 
‘munale, venuta ‘parecchio 
tempo dopo, che intimava la 
chiusura del deposito) i 
‘battito si è avviato con l'in- 
tervento del sindaco: 

«I cittadini si assicurino 
—ha detto il socialista Fran- 
cesco Fiumara — il proble- 
‘ma è ormai risolto. Il deposi- 
to scomparirà dall'area in 
causa, che diventerà zona 
per servizi e verde pubblico, 
il progetto è già pronto. Le 
‘spese per l'operazione saran- 
no inserite nel prossimo bi- 
lancio triennale». L'assesso- 
re Carlo Novarino (pci) con- 
fermando le parole del sin- 
daco Ya sottolineato che le 
pratiche di esproprio dei ter- 
reni sono già iniziate. 

Contraddittore degli uo- 
mini della Giunta è stato 
Giovanni Porcellana, depu- 








r, 


’areu inquinata di Borgo $. Pietro 


‘mento causato dalla Servizi 
Industriali è cessato. Ma per 
ilresto tutte le parole sentite 
non sono state altro che di- 
chiarazioni di buone inten- 
zioni, nulla di concreto. Sul- 
la situazione ambientale del 
quartiere potrà far piena lu- 
ce solamente una relazione 
dell'ufficiale sanitario, rela- 
zione che non è mai stata 
scritta». 

Prima della recente proro- 
ga la data di scadenza della 
presentazione dei bilanci co- 
munali era il 30 novembre. 
«Avrebbe davvero la. giunta 
inserito l'esproprio in bilan- 
cio senza il nostro interven- 
10?», sì è chiesto polemica- 
mente Porcellana. La dc ha 
poi avanzato una proposta: 
cominciare subito con l'e- 
sproprio dei terreni liberi; 
per.le spese potranno essere 
utilizzati gli avanzi di ammi- 
nistrazione, 750 milioni. 


In sostanza ‘la sintesi del 
dibattito può essere questa: 
«E' una questione conclusa» 
ha sostenuto l'amministra- 
zione, «Siamo solo agli inizi» 
haribattutolade. —c.g. 
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Vincenzo Jerardi, dipendente della Eaton Livia di Rivarolo 


blica di Torino poiché il rea- 
to commesso dal medico (più 
di tre anni) non è di compe- 
tenza del pretore. «Mio mari- 
to — ha spiegato la moglie di 
Tessitore — è estremamente 


rigoroso nella compilazione 
dei certificati. D'altra parte 
non avrebbe mai avuto biso- 
gno di concedere certificati 
‘compiacenti poiché le azien- 
de del posto non sono asso- 


N dott. Ferruccio Tessitore; medico condotto di Forno 





lutamente fiscali». 

L'unica fabbrica che fa ec- 
cezione sembra essere la 
«Eaton»: i suoi dirigenti sul-. 
la vicenda hanno espresso 
soltanto un «no comment». 


Grazie ad una oculata politica di approvvigionamento 
con lacasa madre,siamo ingrado di offrirvi: 


Alfasud 


in pronta consegna 


4'560°000 
‘0001000 





pagabili in12 mesi senza interessi 
*VERSIONE 1200 Z/SERIE-5 MARCE/AL NETTO DI IVA FRANCO CONCESS. 


l'offerta è valida fino al 23/12/80 


nelprezzo sono compresi: 


\Bloccasterzo 


= 2:anni 0 1001000 Km garanzia motore 
#1 anno garanzia su tutta la vettura 
#1 2 anni garanzia verniciatura 


Prezzi bloccati fino ad esaurimento disponibilità 
Con possibilità di targa ’81 





è un'iniziativa: 


VA.RTO 


C.so Moncalieri 13/15 





CRONACA 


STAMPA SERA 


— dISMUNAvA, it rr. e ——_’___t48q eo [> 


Lunedì 1 Dicembre 1980 


Attualmente le guardie municipali sono 19 ma saliranno 2 40 


Potenziato e con una nuova sede 
il corpo dei vigili urbani di Grugliasco 


Recentemente. ristruttu- 
rato e dotato di una sede de- 
corosa in piazza Matteotti 
davanti al municipio nuovo, 
il corpo dei vigili urbani di 
Grugliasco è uno degli orga- 
nismi della macchina comu- 
nale che funziona meglio. La 
città, a contatto con la me- 
tropoli, si sta ancora dila- 
tando: dai seimila abitanti 
del 1951 è passata ai trenta- 
quattromila attuali, con una 
previsione. certa. d'incre- 
mento per il prossimo trien- 
nio di seimila unità. In que- 
sto quadro demografico era 
importante che la polizia ur- 
bana fosse efficiente, essen- 
do i suoi compiti di notevole 
e delicata importanza per la 
civica amministrazione. 

«Come sindaco e come cit- 
tadino — ha detto il capo 
della giunta, Angelo Ferrara 
— sono soddisfatto del loro 
operato. Pur di numero e 
mezzi limitati, riescono a 
Svolgere bene € interamente 
il proprio lavoro, dimostran- 
do capacità professionali no- 
tevoli in ogni occasione. At- 
tualmente, i vigili urbani di 
Grugliasco sono diciannove, 
‘ma presto diventeranno qua- 
tanta. Uno ogni mille abi- 
tanti». 

L'amministrazione ha in- 
fatti deciso di indire concor- 
si peraumentarne il numero 
‘anche alla luce delle molte 
‘attività che, con l'entrata in 
vigore della legge 382, sono 
diventate di competenza co- 
munale. 

Quali gli orari di lavoro, 





‘peraltro molto flessibili a se- 
conda delle esigenze di que- 
sti tutori dell'ordine civico! 
Nei giorni feriali sono impe- 
gnati in due turni dalle 7 alle 
13 e dalle 14 alle 20; in quelli 
festivi garantiscono un ser- 
vizio di pronto intervento 
dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 al- 
le 17,30; nei mesi estivi opera 
anche una pattuglia specia- 
le che fa servizio dalle 20,30 
‘all'una, per garantire ai cit- 
tadini la necessaria tutela 
della quiete e del riposo. 


La qualifica di vigile urba- 
no implica oggi una molte- 
plicità di compiti. Quali? 
«Oltre al tradizionale servi- 
zio di viabilità e di sanziona- 
mento delle violazioni al co- 
dice della strada — dice il co- 
mandante, ten. Damiano 
Vielmi — ai regolamenti co- 
munali e alle ordinanze del 
sindaco, i vigili effettuano 
controlli commerciali, edilizi 
€ sanitari. Rilevano inciden- 
ti stradali, ricevono denunce 
per infortuni sul lavoro e di 
alienazione e locazione di 
fabbricati; eseguono accer- 
tamenti anagrafici, effettua- 
no controlli per la salva- 
guardia del patrimonio pub- 
blico. Inoltre sono di nostra 
competenza le pratiche rela- 
tive al rilascio di tutte le au- 
torizzazioni comunali ed 
un'infinità di altri compiti». 
Le attribuzioni dei vigili 
urbani vanno quindi ben ol- 
tre il «fare multe»: Lo ricor- 
da il vice comandante Giu- 
seppe Rizzo: «Collaboriamo 











con i carabinieri decine di 
volte all'anno per prevenire 
‘o reprimere furti, scippi, ra- 
pine. Vigiliamo davanti alle 
scuole, circoli culturali, fab- 
briche e giardini; non ci ti- 
riamo mai indietro quando 
qualcuno cerca'il nostro aiu- 
to ed effettuiamo una discre- 
ta opera di controllo contro 
gli spacciatori di droga». 

Quali in cifre i principali 
interventi compiuti dalla po- 
lizia municipale nel corso di 
un'anno? 

Nel 19791 vigili di Gruglia- 
sco. hanno accertato: 3892 
Violazioni. al codice. della 
strada (23 per guida senza 
patente, 35 per mancanzà di 
assicurazione obbligatoria, 
201 per velocità pericolosa, 
1020 per inosservanza dei se- 
gnali semaforici); rilevato 
104 incidenti stradali con 53 
feriti.e tre morti; ritrovato e 
consegnato 120 vetture ru- 
bate; denunciato 497 viola- 
zioni ai regolamenti comi 
nali o alle ordinanze del sin- 
daco; esperiti 2260 accerta- 
menti informativi; effettua- 
to 84 servizi di ordine pubbli- 
co; evase 4433 pratiche di 
pubblica sicurezza. incassa- 
to 56 milioni e mezzo. 

Per eseguire tutte queste 
operazioni i 19 membri del 
Corpo hanno effettuato me- 
diamente 149 ore di lavoro 
straordinario. ciascuno. per 
un totale di 2818 ore: 1712 fe- 
stive e notturne, 1106 diurne 
eferiali. 








José Leva 


Domani convocato il consiglio comunale 


Caluso: il psdi all'opposizione 
crisi nella giunta di sinistra? 


Sarà la giunta calusiese la 
prima a «saltare» jra tutte le 
amministrazioni insediatesi 
in Canavese dopo il voto 
dell'8 giugno? Alcuni osser- 
vatori darebbero per sconta- 
ta infatti la «fine» della coa- 
lizione pei-psi che da ottobre 
governa Caluso, disponendo 
di 10 voti sicuri su un totale 
di 20 consiglieri. Il rappre- 
sentante  socialdemocratico 
Gianfranco Isani, che con la 
sua astensione aveva per- 
messo l'elezione di sindaco e 
giunta, ha annunciato uffi- 
cialmente di schierarsi al- 
l'opposizione, a fianco dei 
sette esponenti de, del rap- 
presentante della lista indi- 
pendente «Caluso» e dell'e- 
sponente liberale Zanino. 

“Spiega Isani: «Pur non ap- 
provando l'elezione di un co- 
me munista a sindaco di Caluso. 

a ottobre mi parve doveroso 

permettere di varare la 

giunta, dopo parecchi mesi 

di trattative: di qui la mia 

decisione di astenermi in 

quell'occasione. In successi 
vi incontri con comunisti e 
socialisti, avanzai la richie- 
‘sta di una fattiva e organica 
collaborazione del psdi alla 
giunta, con pari dignità ri- 
spetto ‘agli altri due partiti. 
Richiedemmo l'assessorato 
ai Lavori Pubblici; propo- 
nemmo anche la nascita di 
una giunta laica con ingres- 
so 0 appoggio esterno della 
dc. Ma per queste tre ipotesi 
la risposta fu sempre no». 
L'ingresso di Isani era or- 
mai dato per scontato: la sua 
decisione di non aderire alla 
giunta di sinistra, ripropone 
ora.il problema della «gover= 
nabilità» di Caluso. Per do- 
mani è convocato il consiglio 
comunale che si annuncia 
‘particolarmente difficile per 
la maggioranza. 

Infatti se non sarà trovato 
l'undicesimo voto, la giunta 
guidata dal comunista Pa- 
gliosa si troverà in completa 
“situazione paritaria. A sbloc- 


carla, potrebbe essere Giu- 
seppe. Gnavi, indipendente 
di sinistra, che durante la fa- 
‘se delle trattative avanzò ri- 
Chieste definite dai comuni- 
Sti «esose». 

Bisognerà ‘però verificare 
anche l'atteggiamento dei 
socialisti, al cui interno non 
sono pochi coloro che dimo- 
strano perplessità per questa 
maggioranza, che li ha visti 
‘per la prima volta rinunciare 
alla carica di sindaco, dete- 
nuta sempre in passato da 
esponeniidelpsi. 9.n. 


Borse di studio 
‘Sei borse di studio sono sta- 
te distribuite nei giorni scor- 
sì dalla Fidapa. La Federa- 
zione le ha suddivise tra le 
allieve della Scuola per assi- 
stenti sociali Unsas che si 
‘sono segnalate nei lavori per 
il diploma. Titolo della tesi 
presentata dal gruppo pre- 
miato: «Il maltrattamento 
fisico, psichico, sessuale ed 
affettivo esercitato sul mi- 
Rore». 


Abitava a Verolengo: delitto o suicidio? 
Commerciante di bestiame 
trovato morto a Scarmagno 


Delitto o suicidio? I cara- 
binieri della tenenza di 
Ivrea stanno indagando per 
fare luce sul ritrovamento 
del cadavere di un uomo del 
quale non c'erano più noti- 
zie da martedì scorso e che 
è stato ritrovato, morto, sa- 
bato notte. In un primo 
tempo si è pensato che si 
trattasse di un suicidio poi, 
effettuata l'autopsia al ci- 
‘mitero di Scarmagno, il me- 
dico ha creduto di indivi- 
‘duare alcuni «segni» sospet- 
ti sul corpo dell'uomo che 
potrebbe, quindi, essere sta- 
to ammazzato di botte. 

‘Serafino Costa, 39. anni, 
Verolengo, corso Verua 61 
parte, il lunedì della setti- 
mana scorsa, per affari. E' 
‘un commerciante di bestia- 
me e intende andare nella 
zona di Cuorgné per acqui- 
stare alcuni animali. Marte- 
dì telefona alla moglie, Ro- 
sa Actis, da Pertusio e dice 
che deve andare a Vistro- 
rio; poi sarebbe tornato a 


casa. 

E° l'ultima volta che ne 
sentono notizie. Lo aspetta- 
no poi si rivolgono ai carabi- 
nieri che cominciano a cer- 
carlo. Lo trovano dopo alcu- 
nigiorni. 


La moglie, intanto, ayreb- 
be ricevuto alcune telefonà- 
te secondo le quali parec- 
chie persone assicurano di 
avere visto il marito in di- 
versi paesi della vallata. Al- 
cuni allevatori della zona, 
interrogati dai carabinieri 
per fare luce sul misterioso 
episodio, sono caduti in una 
serie di conî 


Perquisito dai CC 
campo nomadi 

Improvvisa operazione dei 
carabinieri della compagnia 
di Pinerolo che con grande 
spiegamento di forze ieri 
mattina hanno fatto irruzio- 
ne nei campi di nomadi di 
via San Pietro Vallemina a 
Pinerolo e in quello della 





frazione di Pinerolo di San. 


Secondo. 

L'operazione che si è svol- 
taall'alba aveva come finali- 
ta oltre al controllo delle 
persone accampate, anche 
l'eventuale ritrovamento di 
refurtiva, in quanto‘in que- 
st'ultimo periodo si sono re- 
gistrati moltissimi furti che 
si preupponeva fossero stati 
‘compiuti da nomadi. L'ope- 
razione comunque non ha, 
portato grandi risultati. 


La minoranza abbandona i lavori 
Radicali: eletta 
una «giunta di segreteria» 


Solo a tarda notte i radi- 
cali piemontesi, ieri, hanno 
tirato le somme. A larga 
maggioranza è passata la 
mozione presentata da espo- 
nenti dei gruppi del segreta- 
rio uscente Enzo Francone e 
da Elena Negri, segretaria 
radicale piemontese fino al 
*79. La mozione prevede «Ia 
‘inobilitazione centrale del 
partito regionale per la dife- 
sa del referendum e la prepa- 
razione della consultazione 
popolare», nel contempo su- 
pera temporaneamente la’ 
presenza delle cariche: al 


L’assessore all’edilizia accusato di parzialità 


Graduatorie case lacp: 
mini-scandalo a Pinerolo 


Sotto accusa ‘a. Pinerolo 
l'assessore all'edilizia Renzo 
Mercol. Secondo un'interro- 
gazione presentata dal 
gruppo consiliare del partito 
comunista, avrebbe comuni- 
cato in maniera privata la 
posizione in graduatoria di 
alcuni cittadini che avevano 
fatto domanda di assegna- 
zione di Case Popolari. 

L'assessore avrebbe an- 
che stilato arbitrariamente 
‘una graduatoria, mentre 
‘questo compito viene affida- 
to espressamente all'apposi- 
ta commissione dello Iacp. 
Nel suo intervento il consi- 
gliere comunista Buffa ha 
rincarato le accuse affer- 
mando che le domande han- 
no riposato nel cassetto del- 
l'assessore per cinque mesi, 
cioè per la durata dell'intera 
campagna elettorale. 

Le persone che hanno 
‘avuto queste notizie si sono 
recate presso l'ufficio priva- 
to dell'assessore. 

«Ho comunicato le posi- 
‘zioni nelle graduatorie a cit- 
tadini che mi hanno fermato 


per strada — si è difeso l'as- 
sessore Merco! —. Il ritardo 
nell'istruzione delle pratiche 
non deriva da motivi eletto- 
rali, ma dalla complessità 
degli accertamenti a cui si 
doveva lavorare, la gradua- 
toria inoltre aveva un carat- 
tere soltanto provvisorio: 

Tl sindaco di Pinerolo, Ca- 
musso, ha affermato che per 
evitare ulteriori accuse di 
parzialità verso l'ammini- 
strazione, è stato deciso di 
far sapere a tutti gli interes- 
sati la propria posizione nel- 
la graduatoria di assegna» 
zione. 


Coordinamento 
regionale 
giovani 

Si è costituito il coordina-. 
mento regionale dei giovani 
in aiuto ai terremotati che 
comprende Fgci - Fgsi - 
Mg-De - Agesci - Pdup - Mis 
» Gioc - Ler IV Int. - Gioven- 
tà Aclista - Fgri - Gli - Loc - 





GsdI con sede presso il Con- 
siglio Regionale in via Alfie- 
ri 15) telefoni 5757 - 352 - 
549384. 


Il Comitato ha il compito 
di organizzare la solidarietà 
dei giovani piemontesi, fun- 
zionando come centro di 
raccolta di soldi, materiale. 
viveri ed invio di volontari 
(&utosufficienti nella prima 
fase). La funzione non è solo 
limitata ad affrontare i pro- 
blemi legati ‘alla prima 
emergenza, ma vuole coordi- 
nare nel tempo ìl lavoro vo- 
lontario e dare un contribu- 
to di partecipazione concre- 
ta e democratica nell'opera 
i no 

nosciuto 
dalla Regione Piemonte agi. 
sce in si rapporto con il 
piano ai intervento della Re-' 
gione stessa. I fondi raccolti 
sono. da versarsi al Centro 
Unitario Giovanile di Soste- 
gno ai Feo che ha 
le in Consiglio Regionale, 
via Alfieri 15, tel. 5757352 - 
549384, aperto daile ore 9 alle 
12,30 e dalle 14,30 alle 19,30. 


‘posto del segretario è stata 
eletta una giunta composta 
da nove persone, non è stato 
designato il consiglio fede- 
rativo, resiste solo la figura 
del tesoriere. 

Tutti i componenti della 
giunta di segreteria e il teso- 
riere, Ugo Micoli, sono stati 
eletti coni voti della maggio- 
ranza. La minoranza che 
era guidata da Aurelio Mar- 
tini presidente uscente del 
consiglio federativo con que- 
sto nono congresso regiona- 
le esce di campo, d'altronde 
l'avevano già fatto ieri sera 
abbandonando il salone Ia- 
cp prima che si svolgessero 
lenomine. 

Stamane la giunta di se- 
greteria ha già emesso un 
comunicato in cui, tra l'al- 
tro, si inneggia a un solo slo- 
ganì «Viva la Repubblica co- 
stituzionale», ci si congratu- 
la per «essersi spogliati di 
potere» e sì afferma che «al- 
l'interno del partito radicale 
piemontese esiste una sola 
corrente quella del dialogo, 
della lotta, dell'unità, del- 
l'alternativa e del rinnova- 
‘mento della sinistra». 





© L'Unione donne itali 
‘ne ha lanciato una sottoseri- 
zione nazionale in favore 
delle popolazioni colpite dal 
terremoto. I fondi raccolti 
saranno trasmessi alle Udi 
delle zone terremotate e ver- 
ranno quindi immediata 
‘mente distribuiti. I fondi che 
raccogliamo devono essere 
versati sul c/c bancario 
16600, Banca Popolare Alto 
Lazio, sede Roma (Udi - Pro 
Terremotati 80). 


e Una sottoscrizione a 
Javore det teremotati è sta- 

aperta fin da giovedì dal- 
l'associazione di friulani im- 
miorati nella nostra città, 
«Fogolar Furlan». E' già sta” 
ta raccolta una cifra piutto- 
sto consistente. Le. offerte 
possono essere portate c 
qualsiasi ora nella sede di 
‘Dia San Donato 59. 








Nuovi vigil 
a Moncalieri 


Da poche settimane i vigili 

di Moncalieri hanno quattro 
nuovi brigadieri. L'istituzio. 
ne del concorso per i posti di 
graduato intermedio si è re- 
Sa niecessaria per una mag: 
giore articolazione del servi» 
zio. 
Questa modifica dell’orga- 
nigramma dei vigili si inseri. 
sce nel più generale discorso 
del decentramento della po- 
lizia urbana e nella prospet: 
tiva della creazione del futu- 
ro agente di quartiere. 

E' previsto fra breve un 
nuovo concorso per altri 3 
‘posti da brigadiere e per la 
nomina di 7 vigili 





E' mancata all'atfetto dei suoi cari 
Fortunata Fumero 
Ne diànno il doloroso annuncio il mari. 

t0 Orfando, la figlia Marla Pia con Aido i 
cori nipoti Psolo, Francesca, Giullano o 
Franca con ‘8 Monica, fratel, 
sorella’ è parent tutt funerali avranno. 
iuogo il‘giorno 2 ore 10 all'aspedale Mo: 





E' mancato all'affetto di suoi cari 


‘Aristide Carnieri 
Ne danno il doloroso annuncio ta mo- 
glie Barbara Marti, figli Amerigo, Plinio 
‘@ Wilma, nuora; genero e nipoti 
Torino; 29 novembre 1980. 





E' mancato 


Garibaldi Montevidoni 
anziano Enel 
Lo annunciano moglie, figlia, genero. 
tratello, ‘sorella, cognate, parenti tuti 
Funerali martedì 2 dicembre ore 10,15 
‘ospedale Mauriziano. 
— Torno, 29 novembre 190. 





Roberta è Laura annunciano la perdita 
del nonno! 


Romano Vianco 


‘con la nonna, papà mamma e zio Rober: * 
to. Un particolare ringraziamento al pro- 
fessor: Prato; medici.‘ personale della 
medicina «A» Nuova Astanteria Martini. | 
funerali avranno luogo alle ore 8.45 dei 2. 
partendo dall'ospedale fa. salma prose- 
Guirà per Bricherasio. La presente è par. 
tecipazionee ringraziamento. 

— Torino, 30 novernbre 1980. 





E mancato ai suoi cari 
Carlo Tibaldi 


eavaliere di Vittorio Veneto 

Lo annunciano la moglie Wa, parenti e 
amici tutti. La salma verrà tUmulata in 
Palazzolo Vercellese: La presente è par- 
lecipazione e ringraziamento. 
— Torino, 1 dicembre 1980. 








Gristianamente è mancato 
Giovanni Pelissero 

Ne: danno l'annuncio | figli Mary con il 
marito prof. Spertsco Lombardo e figli. 
Beppe con la moglie Caterina Gaataldi e 
figli, Germana con il marito Cart Calos- 
0, fratel, sorella ‘e parenti tutti, 
Funerali in Saluzzo martedì 2 dicembre 
lo ore 14,30 partendo da via Gualtieri 


Saluzzo, 30 novembre 1 








Dopo una vita. interamente dedicata 
alla famiglia ed al lavoro serenamente è 
mancato. 


Tarcisio Gillio 
ann) 78 

Lo annunciano la moglie Adelina, figli 
‘Atrigo ed Emesto, nuore. nipoti. Spirit. 
Funerali martedì 2 ora 15 dall'abitazione 
in Givoletto. Non Nori donazioni a Spec- 
chio dei tompi. 
— Givoletto, $0 novembre 1980. 

E mancato. 

Domenico Durando 

Lo annunciano addoloratt: ta moglie 
Marla, figli. nuora, i nipoti Maurizio e 
Massimo parenti tutti, Funerali martedì 
ore 8,30 dalla abitazione via Tanaro 10 
alla parrocchia san Pio X. La cara salma 
sarà tumulata nel cimitero di Montiglio, 
ore 10,30. La presente è partecipazione 
e ringraziamento. 
— Torino, 30 novembre 1960. 


mancata all'afotto dei suo! cari 
Bruna Castelli 
nata Pietrobelli 
L'annunciano: marito Renzo, figlia Mi- 
ella con Toni, paranti tutt. Un parti 
ta ringraziamento ai dottori Manca. Fiodi 
‘no @ Gangolio. Funerali oggi 1 ore 
Parrocchia S. Nicola fia Botticelli). Si di- 
spensa dalle visito. La presente è parte- 
cipazione e ringraziamento. 
— Torino, 30 novembre 1980. 























E mancata 
Eugenia Molinari 
ved. Gatti 

La ricordano con affetto, figlia Anna 
col marito Onorsto Madurini e fili Rena- 
to e Roberio, sorelle, cognati, nipoli. pa: 
tenti tutt. Funorali martocì ore 8.45 nella 
parrocchia di S. Barbara. La presente è 
Pariscipazione e ringraziamento. 
— Torino, 29 novembre 1980. 





Cristianamente è mancato 


Ettore Rovero 
‘Atigolorati lo annunciano la_moglie 
Enrichetta Pollet, parent tutti. Funerali 
mariecì 2 dicembre, ore 14,15, da Chieri, 
via Grandi 2, per Marentino. 
— Chieri, 30 novembre 1960. 


“Serenamente mancata 


Silvia Re 
Lo annunciano parenti tuti, Funerali 
martegîì ore 15 via Einaudi 36. 
— Avigliana, 30 novembre 1980. 
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La moda western e indiana ha soppiantato il casual- -guerrigliero 


pare. rosse sulla città 












IRETTAMENTE da New York e Parigi ci 
D giunge la moda della prateria. Le tribù 

Siour e Cheyenne, i nomi di Toro Seduto e 
Cavallo Pazzo sono stati filtrati dalle immagini 
dei film western. Il pellerossa faceva parte del 
folklore dell'Ovest; della sua storia, delle sue 
abitudini di vita non conoscevamo quasi nulla. 
Soltanto l'abbigliamento era descritto, ma in 
modo molto appariscente, come insieme di ac- 
cessori del «selvaggio». Questo selvaggio invece 
faceva parte di un popolo con le sue tradizioni, 
la sua cultura, le sue espressioni artistiche. So- 
no queste ultime che la moda cerca,oggi di recu- 
perare. Non si riprendono i colori e le decorazio- 
ni per una banale imitazione, ma l'uso di mate- 
riali e tecniche di lavorazione artigianale. 





Gli Indiani d'America vivevano in una terra 
con inverni rigidi e nevosi. Durante la cattiva 
stagione gli uomini indossavano gambali, peri- 
2oma alla vita, gonnellino di pelle, mocassini e 
camicie di pelle. Gambali, perizoma e gonnelli- 
no costituivano un insieme che si avvicina mol- 
to ai nostri calzoni. Le donne portavano gonnel- 
lini e gambali durante l'estate e lunghe gonne 
in inverno. Cucire anche le pelli più morbide 

. con aghi d’osso 0 con spine era un lavoro molto 
Jaticoso. 


Questo revival fa ritrovare il tempo in cui 
Pancho Villa attraversava la frontiera e John 
Ford, il regista, faceva il cow boy guadagnando- 
si tredici dollari al mese con le sue mani. L'arti- 
gianato attuale degli Indiani d'America, dei Na- 
vaho soprattutto, ripete disegni e modelli della 
tradizione, con l'assoluto rispetto del significa- 
to religioso delle decorazioni: creare bellezza e 
felicità nell'uomo. 


E” già possibile vedere per le strade della no- 
stra città giovani squaw con l'abito in pelle, cu- 
cito con lacci, sfrangiato, corr intarsi e profili 
simbolici, a forma di aquila o applicazioni di 
‘piume, perfetto nel ricordo del modello camicia 
che indossavano le donne Shoshone. Chi volesse 
indossare il costume del guerriero, può averlo 
completo di faretra, copricapo con lunghissime 
piume, mocassini semplici in pelle di cervo op- 
pure colorati con ricami di perline. 


I capi più interessanti per questa stagione so- 
no i gilet in montone, le pellicce coordinate a 
‘specie di moon boots con lavorazioni în pelo e i 
cappotti in lana di foggia squaw. Fa parte del- 
l'abbigliamento tutta una serie di accessori e 
monili. Tornano soprattutto le collane cheyen- 
ne, quelle che Lupo Alto soleva impreziosire con 
dita delle mani sinistre dei nemici uccisi. 

Floriana Piqué 
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Sulla Frontiera con abiti di morbida pelle con lunghe frange e completi imbottiti 





Le camicie delle squaw di- 
ventano abiti in pelle per i 
nostri giorni: scollati a Ve 
rifiniti di lato con una evi- 
dente cucitura con laccio in 
pelle, sfrangiati alti come 
mini abiti, con frange anche 
lungo le maniche e sul carré 
davanti. Vanno stretti alla 
vita con una cintura in pelle 
con perline e. arricchiti di 
molti monili, collanine so- 
prattutto, bracciali, strisce 
di perline strette sulla fron- 
te e alle tempie, lacci in 
cuoio e perline per fermare 





Inventarsi una verde prateria 


trecce e treccine, lunghi 
‘orecchini pendenti in argen- 
to e turchesi. 

Ai piedi, mocassini, bab- 
picco ano ‘con interno 

di pelle 

Fiiot'as col intreccia Le 
versione più maschile è con 
giacca alla Buffalo Bill, pan- 
taloni pure in pelle con pro- 
fili in colore contrastante, 
cintura in cuoto con intarsi 
colorati 0 metallici, portati 
con una camicia di flanella a 
scacchi, nelle fantasie da 
«saloon». * 

Chi non amasse Buffalo 
Bill, può scegliere la giacca 
fra quelle in montone rove- 
sciato color miele, coprirsi 
con gllets e piumini o passa- 
re decisamente alla pelliccia 
modello Corvo Rosso, 
quenta verzione le calezture 
possono essere ancora i mo- 
cassini nei vari modelli op- 
pure gli stivaletti texani in 
tutte le tonalità del marro- 
ne, bicolori, neri, rossi o più 
soft, bianchi. 


Novità assoluta i cappotti 
con cappuccio in tessuto di 


bottoni, con frange un po” 
dovunque, chiusi da cintura 
nello stesso tessuto. Da non 

inticare ll classico cap- 
pello da cow boy in feltro 


tidicuoloannodati. f.pq. 
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I gioielli (tipici quelli Navajos), le cinture e i ricami di perline 


Qualche regalino per la squaw 


1 migliori giolelli indiani sono quelli dei Navajos, almeno 
secondo il gusto dei bianchi, Gli elementi base sono i turche- 
sì e l'argento, combinazione che gli orafi combinano in uno 
stile inimitabile che sostituisce il logico accessorio agli abiti 
in pelle. Costano cari anche sul posto, ovvero nella riserva di 
Monument Valley dove se ne fa un fiorente commercio. Tra 
4 gioielli cosiddetti naif, sono però tra quelli che stancano 
‘meno. 

C'è poi tutta la gamma di nastri e cinture in cuoio 0 deco- 
rati con perline. Formano disegni molto belli e caratteristici 
che'accompagnano quelli che istoriano mocassini e giubbe. 


Pratt 
NOCONA 
BUOTS 


Un texano lo riconosci subito dal cappello e dagli 
stivali. Il cappello texano è grande abbastanza da 
metterci sotto un orso, gli stivali sono ricamati con 
tacchi alti tre pollici almeno. Gli stivali texani servono 
a spezzare i den del serpenti a sonagli, spuntano il 
pungiglione degli scorpioni, schiacciano la mano sub- 
dola del nemico che cerca di sorprenderti. 














‘Attenzione però al linguaggio dei colori e dei disegni che a 
noi bianchi possono sembrare semplici decorazioni. Th realtà 
venivano confezionate su misura e cantavano le lodi di chi 
indossa il vestito. 

L'infortunio più caratteristico in cui incappavano i dame- 
rini che, visitando Îl West, si compravano un «costume» 
adatto, era proprio quello di indossare giubbe femminili. Vi- 
rilissimi quanto sprovveduti giovanotti andavano così in gi- 
ro con su scritto sul petto a geroglifici di perline colorate 
«Io-sono-Colei-che-ricama —meglio-di-tutte-e-che-concede- 
molte-gioie-dai-suoi-fianchi-possenti». 


Le cronache del West di Ned Buntline sono farcite 
di stivali texani: <...il crotalo ebbe un guizzo, ma 
respinse per quei pochi istanti che gli faro 





mascella fracassata dal pesante stivale». E ancora: 
*... il tacco schiacciò le dita a Ramirez che, allungando 





eo sul pavimento, stava per ricuperare la pi- 
si 


‘Uno del Texas lo riconosci anche dagli stivali, ma 





attenzione a non perdere il cavallo, perché lo sanno 


tutti che: 


tre 


glio: 





- con quegli stivali di cuoio e i tacchi alti 
pollici, a piedi non resistereste un quarto di mi- 
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xy alia buona 
Finto reggicalze, viene rilanciato come pretesto per fare del sexy 


Nel saloon con le giarrettiere 

















EMBRANO foto-ricordo. ‘Furono i clienti delle pro- 
S scaltafe da un pioniere _ stitute @ renderle fantasiose. 

col lampo al magnesio, : Le decoravano e ne faceva- 
con le ragazze del saloon no collezione. Ma a rendere 
colte in un momento di ripo- . celebre questo feticismo del- 
so, un.po' forzate nel sorriso. la giarrettiera, fu la duchessa 
Invece le hanno scattate l'at. d'Orleans che volle conser- 
tra sera a «La Cloche» da- vare: la memoria del marito 
vanti ad un pubblico appena. defunto facendo sospendere 
uscito dal ristorante e quindi | su di esse 16 bisanti ornati di 
ben disposto dai vini e i tartu- lacrime e pensieri smahtati. 
fi. La giarrettiera fa ancora — la di moda la gie- 
o sarebbe meglio dire fa di IE TOTA LE REI 
sooiecolio Spettacolo. Uno ‘rettiera ha buone speranze. 
spettacolo sexy alla BUONA, Tra le impalcature scomode 
organizzato da Maria Gioia — Ge lo Gunne a Volte gi n 
Lopez che fa ll giro delle(di: Songono, è senz'aliro ll male 
Rooleche per conto di una minore epiù licenzioso. 
boutique con un gruppo. di 
indossatrici-ballerine ©. dilet- 
tanti. 

E' indubbio che fuori da 
questo contesto, la giarrettie- 
ra può splendere nel ricordo 
di spogliarelliste come Dodo 
D'Ambourg o di fotogrammi 
in bianconero che immorta- 
fano le gambe velate di calze 
@ rete di Marlene Dietrich, 
Nel West erano indispensabi- 
li alle ballerine, ma ne face- 
vano anche largo uso piani- 
sti, giocatori e croupier per 
tenersi su lo maniche della 
camicia, 

Sembra che l'abbiano in- 
ventata gli uomini, ‘a Bisan- 
zio, dopo la decadenza ro- 
mana quando vennero in uso 
le calze e gli uomini portava- 
no calze di seta sostenute 
sopra © sotto ll ginocchio 
con lacci di seta. Le donne 
non le hanno mai gradite, 
perché stringono troppo la 
Pesto @ finiscono con la- 
solare un segno non certo 
elegante. fas 





Val Senales. Ogni anno, di questa stagione, spunta una «nùo- 
va valanga» nello sci mondiale. Sabato, a Val Senales, è stata 
la volta della valanga dell'Est: un russo, un bulgaro, uno 
jugoslavo >’ nrimi tre posti. Ed i nostri? C'è il giovane Grigis 
in quarta usizione, Carletti in ottava, Tonazzi e Noeckler in 
undicesima e dodicesima. Gli altri, gli «ex» della valanga 
azzurra, sono stati bloccati dall'emozione (si fa per dire) e dal 
freddo. A proposito dei quale è eloquente questa fotografia 
di Bruno Noeckler scattata non appena l'atleta ha tagliato il 
traguardo. La maschera di ghiaccio è dovuta al freddo (meno 


27 gradi) ed ai tremila metri di altezza della pista di Val 
+ Senales. 





La classifica 
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SQUADRE in casa. | Fuori casa 
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IL TIFOSO BIANCONERO 


Il sangue rosso 
d'un ex barone 


Giornata positiva anche ieri: un punto più del Torino: E, 
poiché i granata sostengono di puntare decisamente allo 
“scudetto, figuratevi un po" dove ci troveremo noi bianconeri 
‘alla fine del campionato. 

Tanto più che la Juve ha il vantaggio, insospettabile, di 
disporre di due formazioni diverse. Chi l'ha vista giocare 
contro l'inter, or non sono molti giorni, assicura che c'è stato 
1.1 trucco: la Juve scesa în acqua a Catanzaro era un'altra 
squadra. 

Forse il solo Zoff era rimasto lo stesso, gli altri erano i 
sosia di quelli della domenica precedente. È' chiaro che in 
questo modo, potendo disporre di due compagini diverse 
che giocano una domenica sì e l'altra no, la Juve potrà arri- 
vare alla fine del campionato... con metà punti di quello che 
usava fare la buona Juve di una volta. 

L'attacco, rafforzato (?) dalla presenza (.) di Bettega, è 
tornato a brillare per la propria assenza, Senza avere più 
l'apporto di quelle formidabili punte che sono Cabrini e Sci- 
rea. In più i bianconeri hanno scoperto tra le loro file un 
nuovo asso, il campione del lancio della tuta, specialità che 
verrà presto introdotta alle Olimpiadi, assieme al lancio del 
giavellotto ed al getto del peso. 

L'inventore del lancio della tuta è Franco Causio, che ag- 
giunge in questo modo il suo gesto ad'una lunga galleria di 
altri gesti che con lo sport hanno poco che fare: vedasi il 
gestaccio di Chinaglia verso Valcareggi a Stoccarda (1974), 
lo storico pugno sferrato da Giagnoni (1975) alla fine di un 
derby al volto del succitato Causio che lo applaudiva ironica- 
mente e, per risalire alla preistoria, vedasi pure il pallone 
“scaraventato da Sivori contro Le Bello (1969) con conse- 
‘guenti sette giornate o giù di li di squalifica. 

La vecchia buona Juventus di cui si favoleggia punirebbe 
‘lancio di Causio con una cospicua multa, poiché il linguag- 
gio dei quattrini è quello che i calciatori capiscono meglio. E 
questa sarebbe anche una: buona occasione per fare largo 
definitivamente a Marocchino. Dal canto suo Bearzot ringra- 
zia sentitamente 4ausio: con il lancio della tuta gli ha dato 
un'ottima occasione per evitare polemiche, soprattutto futu- 
re. Tra Causio ed'il massaggiatore, indubbiamente il vero 
barone è il secondo: noi, semplici borghesi, al suo posto 
difficilmente ci saremmo trattenuti dallo scaraventare il fede- 
le secchio sulla testa dell'ex barone. 


\C I titoso bianconero 















«persino illusi. Che qualcuno voglia creare uno scandalo, che 


IL TIFOSO GRANATA 
Tutti d’accordo 
sul pareggio 


E' inutile, sono tutti d'accordo. E' in atto una colossale 
‘congiura che paralizza il campionato di calcio e ridicolizza 
Trinca & Cruciani, i quali — se saranno cattivi — finiranno 
dietro la lavagna. Dilettanti in confronto a chi, dopo il terzo 
1-1 consecutivo, sa come finiranno le partite di campionato. 

Finiranno tutte in pareggio. Le tre squadre penalizzate di 
cinque punti cadranno in B, tutte le altre si salveranno. Alle- 
natori e giocatori non saranno espulsi a furor di popolo, i 
presidenti si sbilanceranno con promesse di premi (certi di 
‘non dovere sborsare nulla). Saranno tutti pareggi, tutte «X» 
tracciate con la grafia dell'analfabeta del football. 


‘Anche ieri al Comunale la partita era combinata. Si è visto 
‘subito quando l'arbitro ha sventolato la manina davanti a un 
grossolano fallo subito da Graziani in area. Torino e Fiorenti- 
na dovevano finire alla parì. L'arbitro però non era stato avvi- 
sato che pareggio significa 1-1 0 magari anche 4-4, non so- 
lamente 0-0. Quindi i suoi sforzi sono stati vani e ci hanno 


qualcuno a furia d'incompetenza dia fuoco alle polveri d'un 
campionato bagnato? 


Niente di tutto questo. | difensori del Torino hanno per- 
messo alla Fiorentina di segnare e i difensori della Fiorentina 
‘hanno permesso al Torino di segnare. Tutti d'accordo, pec- 
cato che nel Totocalcio inseriscano pure confronti di serie B 
e C. Altrimenti faremmo sempre 13 (0 12, se distratti a tra- 
scrivere i risultati dalla matrice alla figlia). Così scivoloni, ac- 
cidenti, imprecazioni, inserimenti ed espulsioni rientrano nel- 
la colossale commedia che va in scena ogni settimana con il 
consenso di milioni di tifosi. 

Ne erano al corrente ti 
tranne Pulici, che l’organizzazione ha dimenticato di avvisa- 
re. Così Pulici ha scavallato da matti, ha imprecato per i pal- 
loni persi a metà campo, ha chiesto rigori mentre mirava per- 
‘sonalmente alle mani dei difensori. Bisognava avvertirio, si 
sussurravano in tribuna coloro che contano. 

Poi hanno capito che niente sarebbe cambiato e che l'1-1 
non avrebbe avuto sbocchi. Pulici si stupiva di vedere volti 
sorridenti'tra i viola e grinte spianate tra i granata: rischiava 
di rovinare il patto segreto. 

‘Adesso chi lo tiene quando gli riveleranno l'arcano? 


Il tifoso granata 











Agnelli: il calcio è in crisi 
perché si gioca troppo male... 


Ospiti in tribuna d'onore, ierì allo: sta- 
dio, l'avvocato Giovanni Agnelli e Giam- 
piero Boniperti hanno osservato Torino- 
Fiorentina. Come mai qui? è stato chiesto 
all'avvocato. «Quando gli impegni me lo 
permettono vengo volentieri allo stadio 
anche per le partite del Torino» ha rispo- 
sto corlesemente. 

Ma in questo caso c'è anche Antognoni, 
‘suo vecchio pallino. «Antognoni è un glo- 
catore di classe superiore, è un piacere 
‘ammirario». Così si è avviata la conversa- 
zione con'll presidente della Fiat. 

SÌ è molto discusso sull'opportunità di 
rinviare: questo tumo di campionato. Lei 
cosa ne pensa? 

«E' stato giusto continuare. Diversa- 
mente avrebbero dovuto fermare tutto; an- 
che Il lavoro. Naturalmente il caso di Na- 
poli-Brescla va considerato a parte perché 





interessa direttamente le zone colpite d: 
terremoto». 

Ad Agnelli è stato chiesto anche di valu- 
tare l'emorragia di spettatori, la crescente 
disaffezione del tradizionale pubblico de- 
"Uli stadi. = 

«Da troppo tempo si vede giocar male 
— ha replicato Agnelli —. | quattrini la 
gente li ha per venire allo stadio, ma pre- 
ferisce evidentemente spenderti altrove». 

Sì è parlato anche di Nazionale: la tra- 
sterta in Grecia è alle porte. 

«Sarà una partita molto dura per i nostri 
— ha commentato Agnelli — si troveran- 
no a giocare in un clima di battaglia. | gre- 
ci sono più determinati sul piano agonisti- 
co rispetto a danesi e jugoslavi. Contro di 


loro sarà importante salvaguardare i no- 
stri uomini». 







































Marcatori 
arti; Altobelli Inter, 3 su ri 
gore), Pruzzo (Roma, 4 su ri- 
gore) 
‘6 reti: Graziani (Torino) 
4 reti: Pellegrini (Napoli) 
3 reti: Muraro (inter); Desola- 





Roma 
Inter 
Fiorentina 
Cagliari 
Napoli 
Catanzaro 
Juventus 
Torino 
Ascoli 
Como 
Pistoiese 
Brescli 
Udinese 
Bologna 
Perugia 
Avellino 


12 
17 
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ti (Fiorentina); Benedetti (Pi- 
stolese) 

2 rel: Torrisi (Ascoli): Cabrini 
(Juventus, 2 su rigore); Nicolet- 
li e Cavagnetto (Como); Palan. 
ca e Borghi (Catanzaro), Paris 
(Bologna): Juary, Piga e Ug: 
lotti (1 su rigore) (Avellino); 8 
gni @ Di Gennaro (Perugia) 


Partita Paganti 


Ascoli - Como 2.064 
Catanzaro - Juventus: 17.122 
inter - Bologna 21.901 
Napoli - Brescia 

Perugia - Cagliari 

Pistolese - Avellino 

‘Roma - Udinese 

Torino - Florentina 

TOTALI 


Prossima 
schedina 


Bari - Foggia 
Cesena - Rimini 
Monza - Lazio 
Palermo-L-R. Vicenza 
Pescara - Atalanta 
Pisa - Catania 
‘Sampdoria - Genoa 
Taranto - Milan 
Varese - Spal 
Verona - Lecce 
Reggina - Paganese 
Lanciano - Cattolica 
Siena - Montevarchi 


Spettatori e incassi 


Incasso ‘Abbonati | 


SITI 
2.446 
15:258 


20.314.500) 
‘52.877.000 
71.924.000 
65.313.300, 


474.049.800 


Totocalcio 


Concorso 15 


Totip 


Concorso 48 





1 Ascoli-Como 24 
x Catanzaro-Juventus 0-0 
1_Inter-Bologna 1-0 


x Perugia-Cagliari 1-1 
1 Pistolese-Avellino 2-1 


1 Roma-Udinese 34 
x Torino-Fiorentina 1-1 
1 Catania-Cesena 1-0 


x Genoa-Lazio 0-0 
x LR. Vicenza-Milan 1-1 


12 | FRETTA 
FREDFUR 





nwv. Napoli-Brescia  rinv. 


2° | Barueo x 
CHEMISIER 2 





3°] vera 
VALANIDI 


4° | ea 
NOGIA 


52] arma 
MASTERGIN 





1- 
1 Giulianova-Samb, 2-1 | @a| PiNpoLo 
xiLucchese-Carrar. 0-0 LE FIRDOS 





ll monte premi è di 
Lire 5.427 032.700 





L. 3.044.198. 
L. 163.000 








AI 3556 «10». L. 18.000 
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DAL NOSTRO INVIATO. 


CATANZARO — Nel quadro 
dell'operazione-rilancio, la Ju- 
Ventus aveva programmato 
cinque punti in tre partite. Ilpri- 
mo è arrivato, ma più che gua- 
dagnato ci sembra perso. Pur 
‘apparendo lontana dalla bella 
Juventus che aveva messo l'In- 
ter in ginocchio, la squadra di 
Trapattoni — che si ripresenta- 
va al completo con Bettega e 
Gentile —ha avuto a portata di 
mano due grosse occasioni 
per sbloccare il risultato: Bette- 
ga le ha fallite, offrendo a chi lo 
ritiene declinante lo spunto per 
altre critiche. Tirando addosso 
al portiere da distanza rawici- 
nata, Bettega ha indubbiamen- 
te sbagliato: ma c'entra anche 





. Per Trapattoni un difficile problema da risolvere 


Causio fa i capricci 





la sfortuna, assieme ad una 
condizione di forma che non 
era ottimale prima della squali- 
fica e che, dopo due settimane 
d'assenza, è ancora imperfet- 
ta. Il fatto che Bettega sia an- 
dato vicinissimo al bersaglio, 
comunque, è buon segno: il 
fiuto del gol c'è sempre, gli 
manca l'attimo vincente. 
Un paio di volte, poi, Caisio 
e Cabrini lo hanno anticipato 
su invitanti palloni diretti alla 
sua testa, ma Bettega ha anco- 
a delle risorse da offrire alla 
Juventus: «A me è piaciuto 
moltissimo, prima 0 poi segne- 
à», diceva Trapattoni negli 
toi, quasi ripetendo i 
Bearzot dopo l’ulti- 
ma prestazione azzurra di Bet- 
tega con la Jugoslavia. L'attac- 








cante, dal canto suo, è convin- 
to di avere fatto il proprio dove- 
re e anche se non segna in 
campionato da 810 minuti (ai 
quali va aggiunta la mezz'ora 
dell'ultima giornata del torneo 
scorso) non si preoccupa se 
qualche spettatore l'ha fischia- 
to: «Ero già negli spogliatoi ed i 
fischi non lì ho sentiti. Non mi 
sfiorano perché sono frutto di 
una campagna denigratoria 
‘che non penso di meritare. E' 
un periodo sfortunato; ma pas- 
Serà, ne sono certo». 

Da Bettega a Causio, un bi- 
nomio che da qualche tempo è 
nell'occhio del ciclone. ll «ba- 
rone» non è riuscito a brillare 
(anche se in apertura di gara, 
con una bella finta sul cross di 
Brady, aveva liberato in gol 
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Sarà Chiorri 
l’uomo-derby 
della Samp? 


DAL NOSTRO INVIATO 


BERGAMO — Sarà un derby di fuoco, non 
ci sono dubbi. Sampdoria e Genca infatti si 
apprestano a disputare il confronto diretto 
appaiate a quota 14 in classifica e con pres- 
soché identiche possibilità di spuntarla. | ri- 
sultati positivi conseguiti ieri da entrambe le 
genovesi, sono il preludio migliore a un.con- 
fronto veramente da grandi protagoniste. 

Certo, se la Sampdoria non riuscirà a rior- 
ganizzare un poco le sue file difensive rischia 
grosso. A Bergamo infatti proprio il reparto 
arretrato, come in un certo senso temeva 
Riccomini, ha offerto le cose peggiori. Il ec- 
nico blicerchiato aveva alla vigilia deciso di 
rimpiazzare Logozzo con Galdiolo, proprio 
per cercare di migliorare le cose, ma alla lu- 
ce di quanto si è visto le perplessità restano 
Il gol del vantaggio nerazzurro è stato frutto 
di un momento di distrazione completa della 
difesa genovese, immobile come una statua 
a guardare De Bernardi fare tutto da solo. 
Poi nel corso della partita la Samp ha con- 
cesso altre tre palle gol al maldestro Messi- 
na, giocatore abile a protestare ma molto 
meno a cacciare la palla in gol, e si è salvata 
per miracolo. 

Tutto questo domenica non accadrà. Il Ge- 
noa, pur con tutti i suoi limiti, non perdone- 
rebbe ai «cugini» neppure una minima di- 
strazione, quindi è meglio che Riccomini st 
gli a dovere i suoi. Errori difensivi a parte, c'è 
da segnalare la grande forza di reazione del- 
la Sampdoria che per la seconda domenica 
consecutiva si è trovata a dover inseguire il 
risultato ed è riuscita a spuntarla. Reduci da 
tre sconfitte consecutive, Orlandi e compa- 
gni si sono salvati domenica contro ii Vicen- 
za a Marassi e hanno ripetuto l'exploit anche 
a Bergamo. 

Come domenica scorsa le cose in campo 
‘sono migliorate quando è entrato Genzano, 
Vero catalizzatore del gioco. Il fantasista blu- 
cerchiato unitamente ad Alviero Chiorri, ha 
costruito il successo di ieri, consentendo alla 
squadra di cambiare radicalmente gioco nel 
corso del secondo tempo. Se infatti nei primi 
‘quarantacinque minuti ia Samp aveva accet- 
tato di affrontare l'Atalanta sul piano del ri 
mo, nella ripresa, per quanto in svantaggio, 
ha atteso al varco i nerazzurri, colpendo in 
contropiede. A finalizzare la manovra ci ha 
pensato il solito Chiorri, con due gol di rara 
bellezza. 

Riccomini non l'aveva mandato subito in 
campo perché il giocatore era stato malé e 
‘aveva saltato il pranzo. Ma solo luì era, a no- 
stro giudizio, in grado di imprimere una svol- 
ta alla partita, E infatti è stato così e ora il 
Genoa sa di avere un nemico in più per do- 
menica. ll tecnico biucerchiato se ne rallegra 
così come prende atto con soddisfazione del 
risultato positivo: «Temevo molto questa Ata- 
lanta scatenata sul terreno di casa — com- 
menta Riccomini — e infatti nel primo tempo 
i nerazzurri ci hanno fatto penare non poco. 
Poi nella ripresa la squadra ha cambiato vol- 
to e abbiamo raccolto forse anche qualcosa 
di più del previsto. Non nego che un pareg- 
gio mi avrebbe soddisfatto, ma se i nerazzur- 
ri non hanno saputo concretare le loro azioni 
offensive non è colpa mia. La squadra, co- 
munque, ha dimostrato di avere carattere, di 
Saper reagire © questo mi conforta alla vigilia 
di un derby molto acceso». 

Chiorri e Genzano uomini partita dunque, 
ma un elogio va anche a De Ponti, che si è 
dannato l'anima su tutto il fronte d'attacco. 


























Le due genovesi attese da una 


& 
sfida di fuoco 


Sarà Sala 
luomo-derby 
del Genoa? 


‘GENOVA — «Quattro punti di distacco 
dalle prime possono essere tanti, ma pos- 
sono anche essere pochi, perché in serie 
B bastano due partite buone per andare 
su, come ne bastano due storte per anda- 
re giù. Il discorso però è soltanto teorico, 
perché Lazio e Milan sono davvero le più 
forti del campionato, e la promozione a 
loro non la toglie nessuno. Resta quindi 
‘un solo posto, e le contendenti non man- 
cano». 

Gigi Simoni, dopo questa lunga consi- 
derazione iniziale, non nasconde che tra 
le pretendendi alla promozione («Che poi 
ci riusciamo — si affretta a dire — è un 
altro discorso») c'è anche il Genoa. So- 
prattutto se continuerà a giocare come ha 
Jatto con la Lazio, pur condizionato dai- 
l'assenza di Odorizzi e dai cambiamenti 
che ha dovuto apportare nella ripresa per 
sostituire gli infortunati Gorin e Caneo 
(ma non dimentichiamo che, come è en- 
trato Claudio Sala, il gioco dei rossoblù 
ha subito avuto un tocco di classe in più, e 
sono arrivate anche, create dall’estro del 
«poeta», alcune palle-go1). 

«Sono soddisfatto, nel complesso; per 
come sono andate le cose, e anche del ri- 
sultato. Tuttavia non dimentichiamo che 
se qualcosa în più è stato fatto, questo è 
stato merito del Genoa». 

— Adesso, però, c'è alle viste il derby 
‘con la Sampdoria, che è reduce dal trion- 
fo di Bergamo. 

«Per il momento — dice Simoni ar 
chiviamo questo pareggio con la Lazio, al 
derby cominceremo a pensarci da marte- 
dì. Quindi non chiedetemi chi giocherè, 
‘anche perché devo vedere se Gorin e Ca: 
neo sorio recuperabili. Su Gorin faccio 
abbastanza conto, mentre per Caneo le 
cose potrebbero andare più per le lun- 
ghe». 

— In compenso, però, con un Claudio 
Sala così... 

«Sala — replica Simoni — contro la La- 
zio è andato bene. Io gli ho parlato chia- 
ro. Anche poche ore prima dell'incontro. 
Gli ho detto che senz'altro lo avrei utiliz- 
zato, anche se non a tempo pieno, 0 con- 
tro la Lazio, oppure nel derby, oppure 
contro il Verona. Sala può dimostrare, 
ora cheè sulla via della migliore condizio» 
ne fisica, di essere importante, per il Ge- 
nos. Se lo farà, come tutti ci aspettiamo, 
giocherà; diversamente, non verrà nem- 
meno in panchina». 

Simoni è soddisfatto di come ha giocato 
il Genoa. «Contro un’avversaria quale la 
Lazio — dice —le squadra ha fatto la par- 
tita che mi aspettavo, e si ricordi che ci 
mancava Odorizzi. Abbiamo tenuto la 
partita in mano per tutta la ripresa e 
gran parte del primo tempo, abbiamo di- 
mostrato di saper stare alla pari delle 
‘grandi’. Una prestazione positiva», 

La prova della verità, certamente, si 
avrà domenica nel derby con la Sampdo- 
ria. Le due genovesi marciano appaiate, 
chi vince dà un grosso colpo alle ambizio- 
ni della rivale. A Genova, insomma, si re- 
spira già aria di derby, e sarà senz'altro 
un derby di fuoco. Lo prevede anche Ca- 
stagner, che è soddisfatto del pareggio 
che consente alla Lazio di mantenere la. 
‘sua imbattibilità. «Alle nostre spalle e del 
Milan —dice il trainer laziale —le più fa- 
vorite sono proprio le due genovesi. Au- 


Di Giorgio Bidone 
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Bettega) e dopo un'ora è stato 
addirittura sostituito. Non ha 
gradito la decisione di Trapat- 
toni, anzi l'ha apertamente 
contestata scagliando sull'erba 
la giacca della tuta che gli ave- 
va offerto all'uscita dal campo. 
Le «staffette» non gli piaccio- 
no e quella di ieri era l'ennesi- 
ma di questo scorcio di sta- 
gione. 

«Rivuigetevi a Trapattoni — 
polemizzava Causio dopo la 
gara lui è l'allenatore, spet- 
ta a lui decidere, ma non è così 
che favorisce la mia ripresa. 
Quando si è in difficoltà si ha 
bisogno di comprensione. Evi- 
dentemente gli piacciono i fi- 
schi che accompagnano. sem- 
pre la mia uscita dal campo. 
forse lo esaltano». 

Causio sta attraversando un 
periodo delicato; _ l'ingiusta 
squalifica di tre turni lo ha mes- 
50 fuori dal giro della nazionale 
(ia ‘sconterà ad Atene e al 
«mundialito» non verrà convo- 
cato per lasciare spazio a Bru- 
no Conti), non riesce ad espri- 
mersi come vorrebbe e ld seve- 
rità della critica non gli è certo 
d'aiuto. Un tempo, grazie alla 
classe, alla freschezza atletica 
ed all'orgoglio, Gausio metteva 
a tacere, sul campo, chi non gli 
dava fiducia. Adesso tutto si 
‘complica. 

Ma se Bettega ha il gol diffi- 
cile, se Causio stenta a ritrova- 
re se stesso, non è che i com- 
‘pagni. abbiano entusiasmato. 
Tranne l'indomabile Furino, il 
bravissimo Zoff, l'attento Cuc- 
cureddu e, in parte, Scirea e 
Brady, gli altri non hanno ripe- 
tuto la bella prova con l'inter. 
Colpa anche del terreno allen- 
tato dalla pioggia caduta sino a 
metà mattina (poi è spuntato il 
‘sole, ma non in tempo per pro- 
sciugare il manto erboso) e di 
un Catanzaro che ha preferito . 
trincerarsi nella propria metà 











campo cercando di sorprende- 
re la Juventus în contropiede. 
Non c'erano gli spazi di dome- 
nica scorsa, ma uno, sbarra- 
mento, dilficile. da superare. 
Tuttavia, se. Bettega avesse 
‘sbloccato subito il risultato, sa- 
rebbero stati | bianconeri a 
‘sfruttare il gioco di rimessa: vi- 
ceversa il Catanzaro ha potuto 
condurre in porto, il pareggio 
che si era prefissato, arrivando 
perfino a far «melina» negli ut- 
timi dieci minuti. 

Su improvvisi contrattacchi i 
giallorossi di Burgnich avevano 
‘anche impensierito Zoff, che sì 
è prodotto in una provvidenzia- 
le deviazione di piede su botta 
al volo di Orazi, ha neutralizza- 
to un tiro di De Giorgis e infine 
un'insidiosa punizione di Pa- 
lanca. Ma per il resto la Juven- 
tus ha espresso una netta su- 
periorità territoriale. Burgnich 
aveva detto. alla vigilia che 
‘avrebbe sopperito alla differen- 
za tecnica con l'agonismo ed' 





La società interviene 


Sarà escluso 
e multato? 


‘Stamane, prima della par- 
tenza da Catanzaro, Causio 
è tornato sulla contestazio- 
ne di ieri a Trapattoni. «Co- 
sì non si può andare avanti 
— ha detto — Non mi va più 
di fare la staffetta; o dentro 
ofuori». 

‘Probabilmente il giocato- 
re sarà accontentato: reste- 
rà fuori squadra tra 15 gior- 
ni, alla ripresa del campio- 
nato dopo la «sosta arrur- 
ra». E forse sarà multato 
per Îl plateale gesto con cui 
ha accolto ieri la decisione 
di Trapattoni di sostituirlo 
con Marocchino. 





ha mantenuto ia. parola: pur 
senza trascendere, i falli sono 
stati parecchi sia da una parte 
che dall'altra. A farne le spese 
‘sono stati Tardelli (che ha ri- 
mediato una distorsione. alla 
caviglia sinistra ma è rimasto in 
campo e dovrebbe rispondere 
alla chiamata di Bearzot per la 
trasferta in Grecia) e Marocchi- 
no, contuso dal colpi di Salva- 
dori, subentrato al 68' allo sti- 
rato Peccenini. Una gara com- 
battuta che ha visto Orazi finire 
stremato e Mauro alle prese 
con i crampi da fatica. 

A Trapaîtoni, in fondo, il pa- 
reggio. non dispiace. «Questa 
era una partita diversa da quel- 
la con l'inter per le condizioni 
del campo e per l'agonismo dei 
calabresi, dunque più difficile 





+— ha commentato l'allenatore 


— Due volte abbiamo tirato sul 
portiere. Sfortuna è una parola 
che non amo usare; ma avrem- 
mo potuto vincere! Il Catanza- 
ro, comunque, s'è dimostrato 
un avversario valido. Adesso 
dovremo battere in casa nostra 
la Pistoiese © l'Udinese. Se ce 
la faremo, andremo molto lon- 
tano. Che Roma e Inter abbia- 
no vinto ha importanza relativa 
e non cambia la situazione: en-- 
trambe giocavano tra le mura 
‘amiche. Causio? Spiace a tutti 
uscire. C'è un regolamento 
‘che consente certe soluzioni e 
mi è parso giusto cambiare. Ho 
agito per il bene della squadra 
cercando di inserire un uomo 
‘di maggior peso come Maroc- 
chino. Volevamo portare a ca- 
‘sa i due punti, dovevamo tenta- 
re il tutto per tutto. Capisco la 
reazione di Causio, è segno 
‘che non gli manca la volontà di 
riprendersi». 

C'è da augurarsi che Causio 
ritrovi la serenità e che il suo 
«Caso» venga risolto con tem- 
pestività e in modo positivo. 

Bruno Bemardi 











Ne hanno detté all'arbitro 
di tutti i colori, non tanto 
perché non ha fischiato il 
calcio di rigore per un fallo 
su'Graziani, quanto! perché 
non ha rispettato il tempo 
regolare della partita, chiu- 
dendo con parecchi minuti 
di anticipo. Questo è certo 
un argomento in merito al 
quale la gente che ha pagato 
il biglietto allo stadio può 
sentirsi chiamata in'causa; 
chi ha pagato per vedere no- 
vanta minuti di football non 
può essere giulivo quando 
diventano una settantina 


‘scarsa, se parliamo di gioco 


effettivo. Tutto questo va 
bene — e diamo atto ai diri 
genti del Torino di aver pro- 
testato in astratto, senza eri- 
trare in considerazioni tec- 
niche circa l'andamento del- 
la partita. Tutto giusto. Giu- 
sta anche l'interpretazione 
che il pareggio poteva andar 
bene per l'arbitro e per la 
Fiorentina. Ma non sì può 
sostenere che se si fosse gio- 


STAMPA SERA 





cato qualche minuto in più i 
granata sarebbero certa» 
‘mente riusciti a battere la 
Fiorentina. 

Insomma, c'è qualcosa da 
rivedere circa il cronome- 
traggio ufficiale che non 
può essere affidato all'arbi- 
trio di un uomo solo. Ma il 
Torino avrebbe potuto sve- 
gliarsi qualche minuto pri- 
ma, se proprio voleva arriva- 
re alla vittoria. Se avesse 
vinto, se fosse riuscito ad ar- 
rivare al gol, non sì starebbe 
‘adesso a discutere tanto sul- 
l'operato del signor Mattei. 

Resta il fatto, comunque, 
chel'arbitro nor ha ritenuto 
il caso di fischiare quando 
Graziani è stato atterrato in 
‘area (argomento sul quale i 
granata hanno preferito ele- 
gantemente sorvolare) e ci 
sembra davvero che un fallo 
da rigore come quello fosse 
l'esempio inequivocabile per 
tutti i calci di rigore che si 
dovrebbero decretare. sui 
camdi di calcio. 





Bruno Conti 
convocato 





i 
Hi 

MILANO — Enzo 
Bearzot ha convocato 
stamane anche Bruno 
Conti. Dopo aver parlato 
con i medici e avute le 
necessarie rassicurazio- 
ni sulle condizioni del 
giocatore romanista, ha 
optato per il sì al suo in- 
serimento nella rosa che 
si radunerà domani a 
Roma. 

Prima della partenza 
per la capitale, Bearzot 
ha dichiarato: «Tocche- 
rà-ora al campo — ha 
detto — confermare 0 
meno se Conti è in grado 
di giocare. Io sono sicu- 
ro di sì,.il ragazzo prati- 
camente non aveva più 
nulla, tanto è vero che 
sabato si è allenato. In 
quanto alla squadra che 
intendo schierare in 
Grecia, penso che do- 
vrebbero esserci poche 
varianti: quando una 
Nazionale vince non si 
tocca». 

Quindi in campo ad 
Atene, oltre a Bruno 
Conti, ci sarà anche l’in- 
terista Marini, mentre 
Oriali dovrà acconten- 
tarsi della panchina. Na- 
%uralmente Bearzot ha 
ancora diversi giorni per 


= 








per la Grecia 


decidere: ma. il suo 
orientamento. appare 
ben preciso. 9g. 





Si ha un bel dire che la ff 
gente si stufa, che preferisce 2 
altre forme di diventimento 
‘perché si annoia, ma se i di- 
rettori di gara fossero dispo- 
sti a punire severamente 
certi eccessi di forza, certe 
brutalità, non è ipotizzabile 
che il gioco migliorerebbe? 
Messi sull'avviso (ed il di- 
scorso non riguarda esclusi- 
vamente i difensori della 
Fiorentina che sì comporta- 
‘no alla stregua di tutti gli al- 
trì) i giocatori farebbero più 
attenzione e la qualità del 
gioco migliorerebbe. Risul- 
tato: la gente si divertirebbe 
di più ed il campionato di- 
Ventebbe più regolare. Tutto 
questo per dire, tra le altre 
cose, che l'arbitro Mattei 
avrebbe chiuso. la partita 
con maggior regolarità se 
fosse stato maggiormente 
severo con i difensori della 
Fiorentina. > 

Al Torino, ad ogni buon 
conto, restano le sue pecche. 
“Sopratutto quella di aver in- 
cassato un gol nella solita 
‘maniera balorda, con l'at- 
taccante degli avversari che 
ji trova libero è solo a due 
passi da Terraneo che non 
sempre può riuscire a met- 
terci una pezza. 

C'è stato un errore dì mar- 
eature (si dice in questi casi 
Sul campo: «Ci vai tu o ci va- 
do io? col risultato che non 
ci va nessuno) ed il pasticcio 
non ha mancato di concre- 
tizzarsi immediatamente. 

Dire che i diferisori del 
Torino dovrebbero fare un 
pò più di attenzione è scon- 
tato, visto che non è la pri- 
ma Volta che succede. Poi, ci 
‘ha pensato Graziani, il qua- 
le deve essere elogiato anche 
perché si va spesso a cercare 
il pallone molto indietro ma 
trova anche il modo di esse- 
re presente al momento di 
concludere. Pulici non ha 
segnato, deludendo parec- 
chi. Ci ha provato con un 
colpo di testa dei suoi, ma in- 
vano. Il migliore elogio gli 
arriva da Rabitti, molto sod- 
disfatto del modulo a due 
punte: «Pulici è stato molto 
bravo, dovrò fargli i miei 
complimenti». Poi, grandi 
elogi per Van de Korput, che 
èstato molto valido nel ruo- . 
lo di marcatore. Questo è 
probabilmente l'aspetto più 
positivo del Torino contro la 
Fiorentina. La squadra ha 
‘comunque bisogno di ritro- 
varsi senza tentennamenti: 
speriamo che lo faccia pre- 


sto. 
Beppe Bracco 





In due tempi il gol di Graziani: niente da fare per il portiere 


Lunedì 1 Dicembre 1980 II 


Granata «sorpresi dalla Fiorentina e dall’arbitro 


Chi sbaglia, paga 








Graziani, un «padrino» alla D’ 





«Ragazzi, della nazionale non voglio 
‘assolutamente parlare. Sono amareg- 
giato per questo ennesimo pareggio a 
Torino, proprio non mi va giù». France- 
sco Graziani ha un suo modo molto 
speciale di riflettere i pensieri nelle pa- 
role. Speciale perché dice quello che ha 
‘n mente con spontaneità disarmante, 0 
quasi. «Ciccio» si arrabbia, scatta, di- 
scute animatamente con un compagno 
in campo (Terraneo nel caso specifico di 
ieri) allo stesso modo in cui, nello spo- 
gliatoio a fine invontro, «riprende» un 

_ cronista, reo di aver riportato delle 
maldicenze sul suo giornale. 

«Guai se non fosse così, se ci si man- 
dasse a dire le cose anziché rimprove- 
rarsele direttamente», risponde pun- 
tualmente a chi lo punzecchia con il 
suo «come mai?». I tabbuffi di Graziani 
sono temporali. D'altronde lui non ser- 
da rancore. Sì sfoga e cinque minuti do- 
po torna ad esserti amico come prima. 

«Adesso non sottolineerete che non 
son corso subito ad abbracciare Pulici 
dopo il gol», replicava ieri sera anno- 
dandosi la cravatta. Pressappoco un'o- 
ra primà si era avvitato su di un cross 
di Volpati e con la fronte aveva girato 
in un angolino della porta «viola» la 
palla del pareggio. Un attimo dopo 
Francesco era fra le braccia di Pulici. 





Un gesto diplomatico, spontaneo quan- 
to si vuole, ma pur sempre accorto. 

Questo è il Graziani che replica alle 
polemiche di fronte alla folla, un Gra- 
ziani che ha ricevuto i gradi di capitano 
con la «nomination» per acclamazione 
‘a condottiero (ruolo quest'ultimo più 
adatto alle inclinazioni della sua perso- 
nalità) e che adesso assume di conse- 
guenza anche la gestione delle pubbli- 
che relazioni. «Un padrino»: così lo de- 
finiscono taluni, paragonandolo a Bet- 
tega e scomodando nel confronto le fi- 
gure di D'Artagnan e Richelieu e le me- 
tafore della letteratura. 

Padrino o non padrino, Graziani è 
uno che la partita se la gioca tutta (se 
potesse anche i minuti di recupero che 
certi arbitri scordano), correndo a recu- 
wperar palloni in difesa se si sente disoc- 
cupato in attacco. «Ma dove vai?» gli 
urlavano ieri dalla tribuna seguendo la 
sua corsa ingobbita e forsennata da 
un'area all'altra e tra avversari arran- 
canti. Lui è così, «anima e core»: a Na- 
poli sarebbe diventato re (un monarca 
molto poco borbonico comunque), a To- 
rino è solo un capitano amato, molto 
‘amato dalla sua curva. 

E naturalmente se îa prende a fine 
incontro se il risultato deì Torino non è 
quello sperato, «Non voglio tirare in 








an 


ballo la sfortuna, perché sarebbe trop: 
po facile e comodo — si arrabbiava ieri 
sera —. Per carità, il nostro gioco ha 
delle smagliature, inutile trovare 
scuse», 

Un altro avrebbe aggiunto un «ac- 
contentati. per commiato, lui, invece, 
‘magari ti borbotta a muso duro sotto il 
naso un «ma che stai cercando la battu- 
ta storica?», poi alla fine si lascia tran- 
quiligmente «sfrocugliare» e alla fine 
vuota quasi tutto il sacco. 

‘Domanda: «Vi è mancata per caso la 
concentrazione? O non eravate abba- 
stanza determinati». Risposta: «Mac- 
ché! Noi abbiamo ricominciato 2 gigca- 
re nella ripresa con la grinta giusta. 
Correvamo come dei dannati, ma pur- 
troppo abbiamo centrato le specchio 
della porta viola solo dopo trenta mi- 
nuti. Dobbiamo osare di più, dimo- 
strarci spregiudicati». 

Un po’ come Graziani quando parte 
all'attacco, caricando alla maniera del 
«settimo cavalleria» le barriere di av- 
‘versari e di parole. In fondo lui è un no- 
stalgico e continua a calarsi nella parte 
del Torino tutto gas e pressing. Ma al 
calcio si gioca in undici, anche se pure 
‘stavolta Graziani è valso almeno il pa- 
reggio. 


Alberto Gaino 
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i Sanremo, Aimone 
ora protagonista 
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SANREMO — Sandro Aimo- 
ne, 29 anni, imperiese di nasci- 
ta, difensore in pianta stabile 
della Sanremese, è l'«anti-per- 
sonagggio» per eccellenza: ta- 
citumo, tranquillo, lontano dal- 
le polemiche. Forse anche per 
questo alla Sanremese, dove è 
‘approdato in estate, ha fatto un 
po' di fatica ad ambientarsi: 
«Sì, lo ammetto non è stato fa- 
cile — dice — forse & Sanremo, 
erano ancora legati ai loro be- 
niamini, specie dopo lo splen- 
dido campionato della scorsa 
stagione. lo-sono un giocatore 
tipico da serie C, non faccio 
cose grandissime, ma nemme- 
no pasticci. 1 tifosi, forse, ci 
‘hanno messo un po' a capirlo. 
Ma ‘ora sto bene qui a Sanre- 
mo, a due passi da casa mia» 

Aimoge, malgrado la sua fa- 

ma di anti‘personaggio, da due 
‘domeniche è il «personaggio» 
della Sanremese. Prima contro 
il Piacenza otto giorni fa, poi 
ieri a Treviso «mister» Danova, 
allenatore della Sanremese, gli 
ha fatto abbandonare il ruolo di 
terzino per spostarlo in quello 
di «libero» dove ha rilevato Il 
‘suo concittadino, il popolarissi- 
mo Ettore Gazzano. Una mos- 
sa che, se non avesse funzio- 
nato, avrebbe potuto procurare 
‘seri guai ad Aimone (ed a Da- 
nova) perché Gazzano, titolare 
inamovibile da tre stagioni, è 
anche uno dei beniamini del 
pubblica biancazzurro. 

Ma Aimone non ha fallito. 
Contro il Piacenza, squadra 
con un attacco deludente, ma- 
garì avrà avuto un impegno più 
relativo, ma ieri a Treviso, con- 
tro gli scatenati attacchi dei 
padroni di casa, la nuova for- 
mula difensiva matuziana, im- 
‘pemiata proprio su Aimone li- 
bero, ha avuto la sua prova del 
fuoco. Ed ha nuovamente fun- 
zionato. L'1-1, al termine del 

romosso» anche il 
iperiese nel suo 
nuovo incarico. Nel ruolo 
bero, ancor più che in quello di 
terzino, sembra dare il meglio 
di sé stesso dando ragione a 











VERBANIA 


Corletto 
il postino 
bussa ancora 


Verbania — Esistono difen- 
sori sui quali l'allenatore può 
‘sempre contare ad occhi chiu- 
Si per quanto riguarda conti- 
nuità e compiti specifici. Un 
giocatore con queste caratteri: 
stiche è certamente Diego Cor- 
letto, 23 ‘anni, difensore del 
Verbania. 


Nonostante la giovane età, 
Diego, che fa il postino a Pal- 
lanza (esclusa una parentesi di 
un anno all'Arezzo, in serie B) 
ha sempre difeso i colori bian- 
cocerchiati. Il difensore ha or- 
mai collezionato oltre 200 pre- 
senze con la maglia del club al- 
lenato da Covre. Ha fatto parte 
per due volte della rappresen- 
tativa di Promozione piemonte- 
se a conferma che la fama di 
difensore puntiglioso e preciso 
se l'è ampiamente conquistata. 


«Sono giovane ed avrei an- 
che delle ambizioni — dice 
Corletto — per cui spero anco- 
ra di finire più in alto. Però a 
Verbania c'è un gran pubblico 
‘al quale sono affezionato ed un 
impianto come il nostro non è 
facile da trovare. Per cui sto 
veramente bene a Verbania. 


Ora c'è l'ambiente giusto, sia- 
mo una famiglia, ci sentiamo 
- uniti al nostro allenatore. Ecco 
spiegato il momento positivo 
che stiamo attraversando, per 
cui mi accontenterei di arrivare 
all'Eccellenza con questo 
“mio” Verbania: 





Alberto Fumi 


«mister» Danova che; su di lui, 
ha rischiato molta della sua re- 
putazione tattica. 

‘Aimone, proprio, come Gaz- 
zano suo amico-concittadino- 
rivale, è cresciuto calcistica- 
mente nella squadra della sua 
città natale, l'imperia. Ma a dif- 
ferenza di Gazzano ha un po' 
«vagabondato» per i campi 
della serie C: Novese, Junior- 
casale (dove giocò con, Trevi- 
sani e Bobbo che ha ritrovato a 
Sanremo) e Cremonese le sue 
tappe più significative. Poi l'ar- 
rivo a Sanremo con una stagio- 
ne di ritardo. Già, su Aimone, 
infatti, gli occhi dei dirigenti 
biancazzurri-si erano posti fin 
da due anni fa. L'affare, allora, 
era svanito d'un soffio. Si è rì- 
mediato quest'anno. 

Bruno Monticone 





Nel Casale si va alla ricerca 
del meno peggio: è Tumelero 


CASALE MONFERRATO — Molto più facile 
sarebbe tracciare | profili del «non protagonisti» 
della partita Casale-Empoli, finita con Il succes- 
‘so del toscani per uno a zero, che scovare come 
Diogene un uomo in maglia nerostellata merite- 
vole di essere menzionato in una gara unanime- 
mente giudicata dalle duemila persone presenti 
al Palli, come tna delle peggiori viste negli ulti- 
mi annì. Perciò, al termine del confronto con 
l'Empoli, che ha fatto registrare la quarta scon- 
fitta casalinga dei nerosteliati, il cronista è co- 
stretto a parlare di colul che meno ha demerita- 
to, se non altro per essersi impegnato ed aver 
lottato con grande volontà. Anche se sul piano 
tecnico e tattico la partita di questo singolare 
«protagonista» è tutt'altro che immune da pec- 
che. Alludiamo a Domenico Tumerelo, venten- 
ne, vicentino di nascita, ma vercellese di ado- 
zione, pur se calcisticamente può essere consi- 
derato un prodotto del vivaio casalese. 

Tumelero ha iniziato a giocare nel campionati 
giovanili per la squadra delle scuole cristiane di 
Vercelli, per passare a soli 15.anni al Casale. 
Dopo due campionati nelle formazioni ragazzi, 
debuttò nel campionato 1977-78 in serie C, agli 
ordini dell'allenatore Vincenzi. Tecnicamente 
scarso, è però un marcatore spietato e stupisce 








DIANESE 
Papalia 
ora tira 
il gruppo 


DIANO MARINA — li primo 
posto dell'Ades Dianese nel 
‘campionato ligure di Promozio- 
ne ha soprattutto un nome: Au- 
gusto Papalia. Il centravanti in 
queste prime dieci giornate, si 
è rivelato come uno dei più az- 
zeccati acquisti della società 

Papalia non solo segna ma 
fa anche segnare. E' successo 
pure domenica scorsa nella 
partitissima con ll Vado di Pao- 
fo Tonelli, ospite di lusso 
«Marengo». Nello scontro di 
retto tra la prima e la seconda 
della classe Papalia si è subito 
sentito a suo agio. Lo marcava 
Cazzola, giovane difensore ar- 
rivato quest'anno nel Vado dal- 
l'Entella, e per il biondo terzino 
è stata una domenica di super 
lavoro. 

ll gol decisivo è arrivato su 
un suo stupendo colpo di testa: 
lo stacco è stato perfetto come 
al solito e la palla, su cross dal- 
la destra, è andata a sbattere 
contro la traversa con Albini 








quindi che ieri abbia lastiato libero Il suo diretto 
avversario permettendogli di segnare l’unica re- 
te della giornata. Molto grintoso e pieno di vo- 
lontà, nella vittoriosa trasferta di La Spezia, in- 
volontariamente colpito dal proprio portiere, ri- 
portò un'incrinatura all'osso sacro. Poiché Ta- 
gliavini aveva già operato le, due sostituzioni 
permesse; rimase in campo sino al termine del 
la gara, resistendo al forte dolore. Ristabilitosi, 
è tomato ora in formazione in queste due ultime. 
gare per sostituire lo stopper Falt, squalificato. 
Nella trasferta di Prato, collaborò positiva- 
mente al conseguimento del prezioso pareggio 
che parve aprire uno spiraglio di azzurro alle 
speranze riposte da dirigenti e sostenitori sulla 
squadra nerostellata. Speranze miseramente 
naufragate la domenica successiva contro l'al 
tra squadra toscana del girone, quei modesto 
Empoli che, sceso al Natal Palli avendo alle 
spalle tre sconfitte ed un pareggio nelle quattro 
trasferte fino allora affrontate, riteneva, al di so- 
pra delle proprie forze, di poter cogliere un rì- 
sultato pieno. incassata la rete ai 15°, anche ji 
giovane Tumelero, al pari di atri più esperti 
compagni di squadra, ha perso lucidità ed è ri- 
masto colnvolto nel naufragio della barca nero- 
stellata. Mario Verda 




















Seo Borgaro saldo capolista 


Sacco già da tre anni 
punta alla promozione 


ALPIGNANO — ll protagonista della partita di ieri tra le due 
capoliste del girone era In campo, ma seduto sulla panchina del 
blu del Seo Borgaro. SI chiama Mario Sacco e da tre anni allena 
la prima squadra, quella che in questo campionato sta dando del 
filo da torcere a tutte le blasonate compagini del 

‘Sacco è amato dal suol ragazzi, 
contraddirio. Questo mister è ri 
mazione di tutto rispetto che negli ultimi due anni ha conquistato 
un secondo e un terzo posto finale. «Quest'anno cercheremo di 
fare meglio — dice sorridendo a fine partita —. Abblamo del limi: 
{i, ne sono consapevole, ma anche tanta vogila di vincere». * 

Sacco abita a Torino e prima di essere ll prepar: 
ha giocato 4 anni In maglia blu. «Quando ero giovane 
lo consentiva — dic 
la mia carriera da libero. Nell'ultimo anno, comunque, iniziai già 
ad allenare le squadre giovanili di Borgaro». 

Mister, ma quest'anno allora Il campionato è vostro? 

«Il cammino è ancora lungo, pol cl sono squadre che emerge- 
ranno di sicuro. La Novese, ad esempio, mi ha impressionato. Ha 
un potenziale tecnico di due categorie superiore; pol c'è ancora 
l'Acqui che si è rinforza! 

Però, tutto sommato, in testa alla classifica ci siete voll 

«Una confidenza? — dite Sacco —. lo spero che la squadra cl 
rimanga ancora a lungo; 

Voglia d'Eccellenza? «E perché no, in fondo credo che un po' 
ce la meritiamo». 





Promozione. 
‘quando lul grida nessuno osa 
Ito a mettere assieme una for- 











‘del’ Seo 
lato me 
, pol ho concluso 








— amavo fare la mezz”: 








Cuneo di Rinero che punta in alto». 





Fiorenzo Panero 





ormai battuto. E' arrivato Fer- 
retti e la sfera è finita nel sacco 
con la complicità di Centino, 

Alessandrino, Augusto ha 
giocato numerose stagioni nel- 
la Novese e poi è arrivato in Li- 
guria lo scorso anno acquista- 
to dalla Loanesi. Anche tà un 
campionato con i fiocchi ma vi- 
sto che ì programmi non sono 
più così ambiziosi la Loanesi lo 
‘ha ceduto alla Dianese. E nella 
corsa verso l'Eccellenza Papa- 
lia sta tirando il gruppo. 

Pier Paolo Cervone 
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‘® CORSA — SI disputa nel 
‘a Novi Ligure, per | 
Giochi della Gioventù, la fase 
distrettuale di corsa campe- 
stre maschile e femminile del- 
le scuole medie inferiori e su- 
periori. Le gare si svolgono sl 
parco Castello; vi prendono 
parte gli alunni delle scuole 
medie di dodici comuni del 
Novese. 
® PALLAVOLO — Per li 
campionato ragazzi, la Gbc 
Novi ha: battuto, ad Arquata 
Scrivia, Il Gs ll Legno per 3-0. 
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Novara ripiomba 
nel buio assoluto 


TRIESTE — Le «speranze» 
affiorate domenica. scorsa a 
Cremona sono di nuovo nau: 
fragate a Trieste ma il risultato 
era nell'aria ed il pesante 3 a 0 
non. aggiunge altro pessimi- 
smo a quello già esistente nel 
=clan» azzurro. 

‘A questo punto i «personag- 
giù di questo deludente Noyara 
potrebbero essere gli assenti, il 
lungo elenco di infortunati che 
negli ultimi tempi: ha impedito 
all'allenatore Gianni Bui di po- 
ter schierare un complesso più 
‘omogeneo ed efficiente. Sono, 
fuori squadra, infatti, Basili, Ci- 
ceri, Scaburri © Frara, quattro 
componenti della linea aftac- 
cante, più Mauri un terzino ac- 
quistato dall'Arona proprio per 
le sue producenti. puntate of- 
fensive che l'avevano reso de- 
terminante in molte occasioni. 

Novara senza attacco, quin- 
di, anche in quel di Trieste con 
il peso dell'incontro tutto sulla 
difesa che non ha potuto reg- 
gere alla prepotenza offensiva 
degli alabardati che sono’ an- 
dati a segno ben tre volte. 

In mezzo a questa serie di 
infortuni, alla mancanza di ete- 
menti d'ordine, la scorsa setti- 
mana è stato «ripescato» un 
giocatore che per tutto il perio- 
do del primo e secondo «mer- 
gato» era stato posto in vendi- 
ta: Carlo Jacomuzzi, , 


La notizia aveva colto tutti di 
sorpresa in quanto era stato 
appena acquistato Brignani e 
quindi Jacomuzzi a questo 
‘punto poteva essere conside- 
fato un inutile doppione. Ma 
quando si arriva al limite della 
disperazione tutto è possibile e 
quindi Jacomuzzi è ritornato a 
rivestire Ja maglia azzurra in un 
momento dei più delicati. 

Non possiamo quindi parlare 
di una novità e non sappiamo 
quando rientreranno gli infor- 
tunatì, quale compito potrà es- 
sere affidato a «Jaco». Corta- 
mente si tratta di un giocatore 
di rara esperienza che potreb- 
be funzionare da «cervello» a 








TRECATE 
A Marini 
serie doppia 
di botte 


TRECATE — Adelino Marini, 
33 anni, l'ex capitano della pat- 
tuglia biancorossa delle. pro- 
mozioni a catena, è ritornato a 
rivestire la maglia della sua so- 
cietà, dimostrando di non aver 
perso lo smalta dei tempi mi- 
gliori. Anche ieri contro il Ma- 
donna di Campagna ha iniziato 
alla grande ma non ha potuto 
concludere l'incontro. per due 
infortuni. 

Marini, due anni fa, aveva 
deciso di smettere con il calcio 

lpegnato» per curare la sua 
azienda di vini @ liquori. Per 
coltivare la sua passionaccia 
‘era andato a Granozzo e que- 
sl’anno non pensava certo di 
essere richiamato a Trecate, E' 
stato l'ex presidente Mario 
Boggiani a concludere tutto. 

Marini ha accettato ed è su- 
bito sceso in campo dimostran- 
do di poter svolgere senza af- 
fanno il compito di cui parlava 
Boggiani. f 

Anche ieri oltre a bloccare il 
suo avversario diretto, si è 
spinto più volte all'attacco sul- 
la fascia destra, mettendo al 
centro calibratissimi palloni. 
Alla fine l'abbiamo trovato se- 
duto negli spogliatoi con una 
mano sul fianco ed una garza 
sull'occhio. sinistro. «Non era 
la mia giornata — cì ha detto 
— ma forse è mglio così. In 
un'ora scarsa spero di aver 
esaurito la mia parte di botte” 
e ci rivedremo domenica ad 
Oleggio». 





Marcello Sanzo 





Gianni Bui 
centrocampo se Brignani do- 
vesse essere riconfermato nel- 
la nuova posizione dî « 

«Ormai non posso 
re considerato uno "sfondato 
re’ come al mio arrivo a Nova- 
ra molti anni fa — afferma Ja- 
comuzzi — ma mi considero 
‘ancora atleticamente a posto e 
penso di poter essere utile in 
Un. prossimo domani, quando 
ci saranno le ‘punte’ da lan- 
giare e la squadra al completo. 
Sono anch'io del parere che ii 
Novara non è squadra da ulti- 
me posizioni ma bisognerà fare 
attenzione a non perdere la 
calma. leri a Trieste abbiamo 
trovato una squadra  pimpante 
e galvanizzata dagli ultimi suc- 
cessi e ci siamo difesi come 
‘abbiamo potuto». 

«li campionato a questo 
punto — conclude Jacomuzzi 
— pernoi ricomincia domenica 
con la visita del Casale. La pri- 
ma vittoria non dovrà sfuggirci 
@ non soltanto perché | nero- 
stellati marciano nelle nostre 
stesse condizioni. 


Liliano Laurenzi 














CUNEO 


Rinero 
vuole 
4 punti 


TORINO — Dopo la partita 
con il Bacigalupo non c'è biso- 
gno di attendere l'uscita del 
mister Elio. Rinero, per cono- 
scere il suo pensiero. Con la 
‘porta dello spogliatoio ancora 
chiusa si sente chiaramente la 
‘sua voce esprimere fl proprio 
«disappunto sul comportamento 
di tutti gli uomini mandati in 





campo. 
«Alleno: da tre annì questa 
squadra — dirà poi — ma mal. 


nemmeno quando ero sulla 
panchina del Pinerolo, ho visto 
‘giocare così male: è inutile che 
mi si chiedano giudizi su que- 
‘sto o quel giocatore. Il mio 
pensiero li accomuna tutti, mi 
hanno deluso». 

Al terzo anno sulla panchina 
cuneese, Rinero, conosciuto 
come uno tra i più promettenti 
allenatori piemontesi, allievo 
tra l'altro di Ercole Rabitti, sen- 
te evidentemente il peso della 
situazione. Questa è la terza 
stagione del. piano triennale 
che fu varato con l'arrivo di Ri- 
nero e con la creazione della 
‘nuova società; Rinero ora, a ra- 
gione, sente che la squadra 
deve cominciare a venir fuori 

Nelle prossime due giornate 
i cuneesi sono attesi ad una 
‘doppia prova caselinga impe- 
gnativa. Prima il Cherasco poi 
il Seo Borgaro si presenteran- 
no al Paschiero: Rinero chiama 
a raccolta i suoi uomini. Se val- 
gono lo dimostrino vincendo 
queste due partite. 

Giancarlo Emanuei 
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Una vittoria importante per la Biellese 


Per Baldan poker di gol Ferraris gemello di Prati 


BIELLA — La Biellese ha interrotto la serie di 
pareggl interni con l'Alessandria, aggiudicando- 
si finalmente l'intera posta in palio. La gara, mol- 
to attesa Per .le esigenze di classifica delle due 
formazioni, pur non risultando piacevole sul pia- 
no tecnico ha soddisfatto. su, quello agonistico 
per l'impegno evidenziato da tuttii giocatori 

In modo particolare si è distinto l'attaccante 
della Biellese Roberto Baldan, che con il gol 
‘messo a segno al 26° del primo tempo ha con- 
‘sentito alla sua squadra due preziosi punti. Bal- 
dan con questa rete di particolare importanza ha 
realizzato il suo «poker» stagionale, avendo già 
‘segnato con la Pro Patria, il Lecco e l'Omegna: è 
così divenuto il «goleador» della squadra. 

Giunto a Biella dal Varese, squadra nella qua- 
e ha giocato nell’anno in cui la formazione lom- 
barda fu promossa in serie B, Baldan sì è messo 
subito in evidenza come attaccante puro e tecni- 





Gaudenzi, pendolare 
dell’ Alessandria 


‘camente valido. Dotato di un solido lisico (metri 
1,75 di altezza, 73 chili di peso forma), il giocato- 
re è un vero pericolo per ogni retroguardia. 

Veloce e scattante, difende bene la palla ed è 
in possesso di un forte e preciso tiro. E' abile 
anche nel gioco aereo, come ha'dimostrato ieri 
nell'azione dekigol. Su calcio d'angolo battuto da 
Sadocco, Baldan si è elevato con perfetta scelta 
di tempo, precedendo il portiere Zanier e infilan- 
dola palla sotto la traversa. 

«Era molto importante per noi vincere — ha 
detto a fine gara —, dal momento che dovremo 
affrontare due trasferte consecutive, di partico- 
lare impegno, a Pavia/e a Lucca. | due punti ci 
servono in modo assoluto. Sono lieto di aver da- 
to con il mio gol la vittoria alla Biellese, ma devo 
precisare che il merito del successo deve essere 
‘equamente ripartito. fra tutti i bianconeri in 
campo». Gianni Sebastio 


Omegna: Bruno 


Ml Savona sta ricostruendo l’attacco 


‘SAVONA — Due partite, tre gol per Alessandro 
Ferraris, 22 anni, attaccante, proveniente dalla 
Bielleso nel gruppo di giocatori di Cavallo. Per 
Ii l'inizio di stagione è stato molto travagliato. 
Sembrava non dovesse venire a Savona, che in 
avanti era molto coperto: Pierino Prati, Picco, ex 
alessandrino, e Romanini, prelevato dall'Inter. 
Poi c'è stata la riapertura autunnale delle liste, e 
Ferraris, per la verità in modo un po' misterioso, 
è fimasto al Savona. Forse Cavallo non lo ha vo- 
luto vendere, forse le richieste non erano abba- 
Stanza consistenti. 

‘Alessandro Ferraris, così, ha burrascosamen- 
te esordito ad Asti, la domenica successiva le 
dimissioni di Chico Locatelli. Per l'esclusione di 
Prati, si trovò ad indossare la maglia numero un- 
dici, ormai «famosa», dell'ex azzurro. Il Savona 
fu contestato dai suoi tifosi, perse e tornò a casa 
con più problemi di prima. 





Quelli, ormai, sembrano tempi lontani. Pierino 
Prati ha ripreso il «suo» posto € la «sua» maglia, 
ieri contro l'Arana è stato senza dubbio uno dei 
migliori. E, accanto a lui, Ferraris, a poco a po- 
co, è cresciuto. Contro il Derthona ha segnato 
un gol, ieri addirittura due, sempre di rapina: se- 
gno, comunque, che si trova nel posto giusto al 
momento giusto. 

Per il Savona, di fronte a un'Arona decisa- 
mente inferiore alle aspettative, è stata un po' la 
‘sagra del gol. A rompere il ghiaccio ci ha pensa- 
to proprio Ferraris, e anche il raddoppio porta la 
‘sua firma. Non è una combinazione che, in en- 
trambe le manovre vincenti, ci sia lo zampino di 
Prati, che ha poi realizzato direttamente la terza 
marcatura. Domenica prossima il Savona di tanti 
ex grigi farà visita proprio ell'Alessandria: un 
quasi derby tutto da vedere. 

Sandro Chiaramonti 


Nervi, trentenne 


ragazzo prodigio serio del Derthona 


ALESSANDRIA — Nato il 16 
aprile 1958 a Torino, Mario 
Gaudenzi è il «pendolare» per 
eccellenza della nuova Ales- 
sandria. Ogni giorno la fretta io 
tormenta: per arrivare in tempo. 
agli allenamenti e per permet- 
tergli di acciutfare il treno utile 
‘per un pronto rientro. a casa. 
Gaudenzi è atleta esemplare. 
Nonostante le trenta partite di- 
‘sputate l'anno scorso sotto la 
gestione Cavallo, è stato ac- 
cantonato da Ballacci questa 
‘estate. Utilizzato in un ruoli 
definito, Mario, poderoso. ed 
‘eccellente tiratore. all’occor- 
renza, non ha mai fatto polemi- 
ca. impegnandosi al massimo 
durante ogni settimana è riu- 
soito; a corwincere il tecnico 
delle proprie qualità ritrovan- 
do, a partire dalla gara esterna 
di Asti, fiducia in se stesso fino 
‘a diventare un elemento fisso 
della compagine. 

Dotato di un buon calcio, sa 
spazzare l'area con risolutezza 
e, nel'contempo, proporre ini- 
Ziative d'attacco senza trascu- 
rare inserimenti perentori in 





ALBESE 
L’arbitro 

e i giovani 
dell’attacco 


‘ALBA — La gara fra Albese 
e Iris Borgoticino conclusasi 
‘con uno scialbo 0-0 dopo 90 
minuti di noîa:e di gioco vellei- 
tario e confuso ha avuto due 
protagonisti entrambi negativi: 
l'arbîtra‘e la cosiddetta «linea 
verde» _albese. Il direttore di 
gara, il signor Mitrugno di Le- 
gnano, adeguandosi al tono, 
molto modesto della partita tia 
‘pensato bene di annullare con 
decisione incomprensibile. gli 
unici due sprazzi di luce che 
‘avevano illuminato il grigiore 
generale. 

Al termine della gara molti ti- 
Tosi ed anche qualche dirigen- 
te dicevano senza perifrasi che 
queste cose. non sarebbero 
successe su qualche altro 
campo un po' più caldo. «Ecco 
cosa Capita a trattare sempre 
bene i direttori di gara» sussur- 
rava malignamente qualcuno. 
Senza voler dar peso alle paro- 
le velatamente minatorie dei ti- 
fosi più esasperati, è certo co- 
munque che nelle due decisio- 
ni l'arbitro ha avuto Ja mano in- 
compransibilmente pesante 
nei confronti dell'Albese. Le 
due reti ‘erano apparse perfet- 
tamente regolari. | gol annullati 
non devono tuttavia far dimen: 
ticare l'altro grande protagoni- 
sta (negativo) della gara: la «li- 
nea verde». | giovani che l'Al- 
bese schiera un po' per scelta 
societaria e un po' per necessi- 
tà, hanno ancora una volta 
profondamente. deluso 

Aido Scavino 





avanti quando le circostanze lo 
impongono. 

La sua carriera è ricca di tra- 
sferimenti.. Barcanova, Tera- 
mo, Asti, Mantova, Alessan- 
dria, Omegna ed ancora Ales- 
‘sandria per una definitiva con- 
sacrazione di giocatore sen- 

‘altro esperto e combattente 

lai domo, utilitarista al massi- 
mo. Sacrifici e semplicità costi 
tuiscono i segreti di'Gaudenzi 
intenzionato a contribuire al ri- 
‘tomo dell’«orso» in serie supe- 
riore. 

Nessun ostacolo lo turba. La 
quiete familiare e un profondo 
senso dî responsabilità gli con- 
sentono di esprimersi su livelli 
eccellenti, tecnici e agonistici. 
Un libero sicuro, l'uomo adatto 
per dirigere con decisione la 
retroguardia davanti a Zanier 
‘come è accaduto ieri a Biella 

Roberto Gelato 




















© catanese Giovanni Ric- 
ciardi si & sorprendentemente 
imposto nel Kumite Open nei 
‘campionati mondiali di karatè 
conclusisi a Madrid battendo nel- 
la finale lo statunitense Black. 


AOSTA 


Barbero 
segna ma 
non basta 


AOSTA — Roberto Barbero, 
stopper e capitano dei rosso- 
neri ha vissuto ieri una delle 
più grosse delusioni della sua 
carriera. Prima della gara. con 
la Pro Vercelli; la società lo ha 
premiato con una coppa per la 








Barbero, riconoscente, ave- 
va promesso di continuare ad 
impegnarsi al massimo delle 
sue possibilità, come finora ha 
sempre fatto e ha detto anche 
di essere intenzionato a ricam- 
biare il gesto con un gol, cosa 
per lui, marcatore di ruolo, in- 
Solita. 

Ma Roberto è un ragazzo di 
parola: al 17° si è inserito In 
‘una azione d'attacco e, con un 
mirabile pallonetto ad effetto, 
ha centrato il bersaglio, por- 
tando così la sua squadra In 
vantaggio. _— 

La Pro Vercelli nel secondo 
tempo sl è ripresa e per ben 
due volte, prima su autorete di 
Zottola epol con una punizio- 

mile di Fracchia, ha in- 
porta dell'Aosta, ag- 
gliudicandoòi così la gara, e ro- 





vinando a Barbero quella che 
per lul doveva essere una glor- 
‘nata di festa. 


‘Non avrel mal creduto — 
diceva a fine gara Barbero — 
di subire una sconfitta così 
bruciante. E' proprio vero che 
nei calcio può succedere di 
tutto e non basta giocare bene 
per vincere». 
Franzi Bertolazzo 


OMEGNA — Leonardo Bruno, il ragazzino prodigio dell'On.e- 


gn: 





lestita da Alberto Porro; è approdato sulle rive del Cusio in 


prestito dall'Inter di Bersellini, che l'anno scorso aveva utilizzato 
il giovane attaccante in Coppa Italia. Ha appena diciassette anni 
e sulle sue possibilità i commenti dei tecnici sono lusinghieri. «E' 
un elemento dotato di una notevole intelligenza calcistica», dice 


di luî l'allenatore Gori. 


Da parte sua, Leonardo Bruno non si scompone e dimostra 
una insolita modestia per un ragazzo che viene dalla grande città 
in provincia. «L'anno scorso giocavo nelle riserve dell'Inter, poi 


ho appreso del trasferimento in C2 





Omegna, una cittadina che 


neppure conoscevo. Però la C2 è pur sempre una categoria di 
Ruon livello, mi sono detto. Ma alla vigilia del campionato non 
pensavo di far più di tre o quattro gol; invece, eccomi qui: ho 


sempre giocato e Gori è contento di 





Ho segnato contro il 


Derthona, la Biellese e domenic.. contro il Fanfulla. Le paure del- 
l'esordio sono così svanite — e spero perciò di regalare molte 
soddisfazioni al pubblico di Omegna, che mi ha preso in simpatia 
fin dall'inizio aiutandomi moltissimo». 


Fra:le doti migliori di Bruno, l’agilità e la buona tecnica; con 
queste armi il ragazzino — come lo definisce Gori — sa farsi 
valere nonostante il fisico ancora inevitabilmente acerbo. E' un 
ragazzo che si farà, assicurano i tecnici, e le doti, anche sul 
piano del comportamento, non gli mancano. Ha già assimilato, 
infatti, la mentalità del professionista: l'andare a letto presto la 
sera € il sudare negli allenamenti non gli sono di peso, consape- 
vole che sfondare in questo sport richiede sacrifici; e poi i genito- 
ri, a casa, debbono essere orgogliosi di lui. Il sogno di Leonardo 
è giocare in una grande squadra, che, a diciassette anni, non è 


certo un sogno proibito. 


PRO VERCELLI 


Bramante . 
medico _ 
da trasferta 


VERCELLI — Il medico so- 
ciale da trasferta della Pro Ver- 
celli ci sa fare bene sia con lo 
stetoscopio che con... la maz- 
za. Il dottor Franco Bramante è 
infatti un eccellente giocatore 
gi hockey a rotelle: con l'Ama- 
tori ha disputato campionati in 
‘serie A ed anche ora che ha 
‘smesso l'attività ufficiale non 
perde occasione, nel raro tem- 
po libero, di scendere in pista. 


Ma ia domenica che la Pro 
gioca fuori casa, il dottor Bra- 
mante scende soprattutto in 
campo. ll regolamento dei se 
miprofessionisti non obbliga la 
società ospite ad avere il medi- 
co in panchina: il dottor Bra- 
mante'accetta ben volentieri di 
Seguire la squadra, rilevando il 
dottor Eros Cerra, soprattutto 
perché è un appassionato. 


Ricorda quando incominciò? 
«Fu l'ex direttore sportivo Fac- 
chini — spiega — a chiedermi 
di occuparmi delle formazioni 
giovanili. Da lì ad andare in 
panchina per sostituire l'amico 
Cera il passo è stato breve». 


Ogni due domeniche il dot- 
tor Bramante vive quindi da vi- 
cino le vicende dei bianchi. Co- 
me si trova, gomito a gomito, 
con Nobili? 


«Benissimo — è la risposta 
—, Nobili è un allenatore che 
qualunque medico sociale vor- 


rebbe avere: educato, gentile, 
schietto. 





Eros Mognon 


‘Audenzio Martinazzi 


BORGOMANERO 


Provvisionato 
il goleador 
che si cerca 


BORGOMANERO — Padu- 
lazzi cerca Un cannoniere, 0 al- 
meno qualcuno che gli faccia 
qualche gol. Una rete ogni tan- 
to: l'allenatore. non pretende 
molto, visto che finora — do; 
cioè 12 partite di campioni 
—i suoi attaccanti hanno mes- 
‘so a segno 4 reti in tuito, com- 
‘presa quella di ieri, ottenuta da 
Provvisionato al 44' della parti- 
ta con l'Orbassano, chiusasi 
poi in parità (1-1) per merito 
del terzino torinese Gola. 

ll capitano del «Borgo» ave- 
va già segnato a Pietrasanta, e 
la sua prodezza in occasione 
della trasferta toscana aveva 
fruttato la prima vittoria ester- 
na, che è poi rimasta anche l'u- 
nica vittoria dei rossoblù, in as- 
soluto. Con il secondo gol del 
«Piccoletto», Padulazzi spera- 
va di ottenere il secondo suc- 
cesso stagionale; il primo in- 
terno. 

Come sappiamo, non è stato 
così. Non basta evidentemente 
al Borgomanero centrare .il 
bersaglio una partita su tre. 
Con Prowisionato, hanno se- 
gnato finora solo Gatti e Pini, 

In cuor suo, il mister spera 
soprattutto nell'ormai ventot- 
tenne Prowsisionato, brillante 
goleador in molte più fortunate 
Stagioni del passato. Ma conta 
‘anche su altri: su Gatti, bomber 
della Promozione, e sul terzino 
Toscano che si porta spesso 
sotto la porta avversaria ma pol 
‘sbaglia tutto. 

Francesco Allegra 


TORTONA — Pietro Nervi. 
folta barba che nasconde la 
sua grinta dì giucatore deciso, 
quando la situazione lo richie- 
de, nel Derthona, dove è giunto 
due anni fa, si può definire il 
perfetto. professionista della 
serie C. Nato ad Ovada tren- 
t'anni fa, Pietro Nervi è cresciu- 
to calcisticamente. nell'Ales- 
‘sandria, dove ha iniziato l'atti- 
vità a soli quindici anni. La sua 
permanenza tra i grigi ha avuto 
lo spazio di tre anni: in pratica, 
tutto il periodo riservato al set- 
tore giovanile. In quel periodo, 
Nervi ha avuto modo di mettere 
in mostra le particolari attitudi- 
ni e di farsi notare dagli osser- 
vatori del Milan, che con la for- 
‘mazione mandrogna, a quelll'e- 
‘poca, erano in stretto contatto. 


A diciotto anni, per il ragaz- 
0 le porte del gros- 
Suo trasferimento a 
Milano è infatti positivo. A Mila- 
no, Nervi ha la soddisfazione di 
mettersi in mostra e di prende- 
re parte ai campionati Primave- 
ra ed alla Coppa De Martino. 





PINEROLO 


Bochicchio 
marcatore 
implacabile 


PINEROLO — Lo chiamano 
Jerry tifosi, il diminutivo fatto 
in casa di Gerardo, e lo incita- 
no spesso a gran voce. Ma Ge- 
rardo «Jerry» _ Bochicchio, 
classe 1951, di Potenza, ban- 





” cario nella vita, di incitamenti 


sul campo proprio non ne ha 
bisogno. Piazzato saldamente 
sulle sue gambe un po' arcua- 
‘te, ciondolante nella sua anda- 
tura, rabbioso in ogni tackle, 
Bochicchio è da anni un incu- 
bo per le punte avversarie che 
marca spietatamente per 90" 
senza mai concedersi una di- 
strazione, dando colpi e pren- 
dendone anche senza mai la- 
mentarsi, silenzioso ma impla- 
cabile. 

Cresciuto _ calcisticamente 
nelle squadre minori del Tori- 
no, da anni fra i migliori difen- 
sori della Promozione piemon- 
‘tese (è:sempre stato chiamato 
a far parte della rappresentati- 
va regionale), Jerry (che ha 
‘sposato un'inglese) gioca que- 
sl'anno terzino sinistro nel Pi- 
‘nerolo, la squadra con la quale 
due stagioni fa conquistò la 
promozione in serle D al termi- 
ine di un bellissimo campiona- 
to (l'anno scorso in D Bochic- 
chio ci arrivò anche con l'Or- 
bassano di Pinacci).. 

Contro l'imperia come al so- 
lito è stato uno del migliori 
neutralizzando ll pericoloso 
Magaraggia, anticipato  co- 
stantemente o fermato con 
quelle entrate a scivolone, 

Giovanni Binda 


«La mia permanenza in rosso- 
nero ha avuto la durata di un 
anno — dice —. Come succe- 
de per tutti i giovani che prati- 
cano lo sport del calcio. nelle 
grosse società si viene utilizza- 
ti sovente nelle squadre minori 
‘per — come si dice in gergo — 
farsi un'esperienza». 


Nervi fa ritorno ad: Alessan- 
dria dove, coni colori dei grigi, 
debutta in serie C. Da quel mo- 
mento, il giocatore tocca diver- 
se tappe con più trasferimenti 
nella categoria, finendo alla 
Gaviese e. nella Gavi-Novese 
quando le due società sì fon- 
dono. Dopo, per Nervi è ancora 
‘pronta la valigia per raggiunge- 
re il Montevarchi, il Savona e 
poi l'Imperia. «Tutta una serie 
di trasferimenti — sottolinea il 
giocatore — che temprano un 
atleta nel suo carattere. Due 
anni fa, quando il Derthona mi 
ha chiamato, la cosa mi ha ral- 
legrato. Giocare con i bianco- 
neri, in fondo, è come se gio- 
cassi a due passi da casa. 


Enrico Regalzi 





IMPERIA 


Per Sacco 
perduta 
una battaglia 


IMPERIA — Sacco contro... 
Vanzetti. Ha vinto quest'ultimo 
e, al termine dell'incontro, per- 
so per-1-0 dall'imperia a Pine- 
rolo, l'allenatore dei nerazzurri 
è rientrato negli spogliatoi a te- 
sta bassa. Era scuro in volto: 
quella sconfitta, su rigore e 
piuttosto discutibile, proprio 
non riusciva a digerirla. 

Un tonfo giunto, immeritata- 
mente, secondo le impressioni 
raccolte nel '’clan’’ ligure. 
L'Imperia ha attaccato a lungo, 
‘come dimostrano i 9 calci d'an- 
golo a favore, contro i tre del 
Pinerolo.-Sacco ha cercato di 
reagire, ha spronato la sua 
squadra alla riscossa. Ha sosti- 
tuito Noferî, in giornata poco 
felice a centrocampo, con Mar- 
chese, una punta, che è anda- 
ta ad aggiungersi a Tonino 
Sacco e Magaraggia. Ma è sta- 
to un cambio inutile, il risultato 
non è più mutato, purtroppo. 

«Ho perso una battaglia, vin- 
cerò la guerra», pensava mi- 
‘ster Sacco, a fine gara. 

ll principale artefice della ri- 
nascita dell'imperia, dopo la 
retrocessione, è lui. Piemonte- 
se, di S. Damiano d'Asti, 37 an- 
ni, già calciatore affermato in 
‘serie A (ha giocato nella Ju- 
ventus, nell'Atalanta, nella La- 
zio), Sacco è stato scelto per 
guidare la compagine neraz- 
zurra perché, come ex trainer 
dell'Asti, conosce a perfezione 
l'ambiente della serie D. 


Stefano Delfino‘ 
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DAVIS 





DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Concluso il «Ma- 
ster» con la vittoria di Gene 
Mayer e del suo discusso rac- 
chettone di grafite (la racchet- 
ta più cara del mondo, quando 
sarà importata in Italia costerà 
qualcosa come 400 mila lire), 
S'è iniziata la spedizione azzur- 
ra su Praga. In mattinata la 
squadra italiana è partita da 
Milano per raggiungere la capi- 
tale cecoslovacca via Zurigo. 
Con capitan Crotta e Panatta, 
quinto ‘a Milano, e la riserva 
Ocleppo, c'erano anche Barez- 
zutti e Bertolucci, che avevano 
rifinito la forma 4 Rieti in una 
esibizione con l'ungherese Ta- 
roczy, lo statunitense Walts, il 
francese Tulasne e l'ex azzurro 
Tonino Zugarelli. 


Avendo giocato le ultime 
prove sullo stesso «supreme» 
che rivestirà il palaghiaccio di 
Praga e con le stesse palle 
«Penn» che saranno usate per 
la finale, il compito del capita- 
no non giocatore degli azzurri, 
in Cecoslovacchia, sarà solo 
quello di rifinire la forma della 


mbrosett 
prima domina 
poi si blocca 


L'Ambrosetti ha chiuso il 
girone d'andata pareggian- 
do al Motovelodromo con 
l'Ova Cento una gara che | 
torinesi avevano nettamen- 
‘te dominato nel primo tem- 
po; calando però abbastan- 
za vistosamente nella ripre- 
sa fino a farsi raggiungere 
negli ultimi minuti della 
partita: 12-12 il finale. 

Un vero peccato per i 
giallobiù, a' quali l'intera 
posta in palio sarebbe sta- 
to un incentivo, morale in- 
seguito da tempo. L'Am- 
brosetti era partita. molto 
‘bene sia nelle mischie, sia 
‘con un buon gioco del «tre- 
quarti». Al 29' andava in 
meta con una bella azione 
conclusa da Mariola. La 
trasformazione veniva, rea- 
lizzata dal giovane Sandro 
Montrino. Successivamen- 
te ì torinesi creavano altre 
buone azioni non concre- 
tizzate per alcuni errori 
d'impostazione (qualche 
calcio «a seguire» di trop- 
po quando magari si pote- 
Va proseguire il gioco alla 

mano). 

Nei secondi quaranta mk 
nuti di gioco una splendida 
meta di Gorl (opportunista 
e deciso su ogni palla) tra- 
sformata ancora da Monfri- 


‘squadra, di creare nei giocatori 
che scenderanno in campo le 
migliori condizioni possibili, sia 
sul piano fisico sia su quello 
della concentrazione nervosa, 
che in'una finale di Coppa Da- 
vis è spesso l'elemento, deter- 
minante. 

Per. gli azzurri a Praga il tra- 
guardo non sarà facile. La for- 
za di Ivan Lendl ed il fattore 
campo, rischiano di diventare 
ostacoli insormontabili. Nel 
1979, l'ultima volta che gli az- 
zurri giocarono in Coppa Davis 
2 Praga, dopo che a Barazzutti 
riuscì l'exploit di battere Ko- 
des, si organizzò di colpo la 
«banda del buco». | furti ai 
danni degli azzurri diventarono 
subito numerosi nonostante si 
giocasse all'aperto, su un cam- 
Po in terra rossa, dove l'impat- 
to della pallina sul terreno la- 
sciava un'impronta ben inden- 
tificabile. 

Questa volta, giocando sul 
veloce, sarà ancora più facile 
vedere «male» se lo si vorrà. Ci 
sarà un avversario da battere 
in più dato che il giudice arbi- 





STAMPA SERA 


- Gli azzurri temono anche i furti 


Cecoslovacchi fort 





Hardwick, ex presidente della 
Federazione internazionale del 
tennis, non è sempre in grado 
di assicurare la necessaria 
prontezza e fermezza per mò- 
dificare giudizi errati. A Milano, 
Adriano Panatta, sia pure a 
corrente alternata, come è or- 
mai suo costume, ha dimostra- 
to di attraversare un più che 
decente momento di forma, 
che l'ha portato a battere pri- 
ma Connors € poi Teltscher, 
che, seppure non molto noto, è 
pur sempre il numero 11 della 
graduatoria mondiale, con_il 
‘suo impegno costante e la sua 
tenacia che lo rendono molto 
simile al miglior Barazzutti. 

Da Rieti arrivano poi Baraz- 
zutti e Bertolucci. Corrado pro- 
cede a corrente alternata, ha 
risentito di qualche noia alla 
schiena e pertarito non ha for- 
zalo più di tanto, ma salvo un 
deciso riacutizzarsi dell dolore 
sarà sicuramente in campo co- 
me secondo, singolarista, an- 
che se Bertolucci ha conferma- 
to l'eccezionale stato di forma 
‘già mostrato a Bologna. 





no portava il risultato sul 
12-0. A questo punto sem- 
brava fata, ma una decisa 
reazione degli ospiti trova- 
va un po' sguamnita la dite- 
sa giallobiù e l'Ova Cento 
si portava sul 12-6, con una 
bella meta in mezzo ai pali 
‘di Balsemin trasformata da 
Natali. 

La partita diventava ‘un 
po' nervosa, tanto che 
65° sì accendeva una 
schia pugilistica», senza 
tuttavia brutte conseguen- 
ze. Insistevano comunque 
gli ospiti emiliani e al 79° 
raggiungevano Il pareggio 
(meritato) con una meta di 














Balboni trasformata da 
Campedelli. 
Franco Blsognani 


AMBROSETTI: Carrare- 
sì, Monirino S., Caluzzi, Fo- 
gliato, Mariola, Perazzini, 
Valerio, Ferrazzi, Cristiano, 
Gorl, Regnoll,  Tolosano, 
Cherubin, Facile, Goli. 

OVA CENTO: Cavicchi, 
Melloni, Tramarin, Forna- 
sari, Govoni, Campedelli, 
Guglieimini, —Zaccarini, 
Rosso, Balsemin (Marche- 
sin), Natali, Parmeggiani, 
Baiboni, Zanarini, 











tro, l'anziano inglese Detek 


Rino Cacioppo 


Lunedì 1 Dicembre 1980 





Stefano Dalmasso ha fiducia nelle azzurre 


Accorsi, vittoria e contestazione 
Grimaldi, come un rullo sul Pinti 


‘Con un finale da brivido e contesta- 
tissimo l'Accorsi ha avuto ragione delle 
rivali del Pagnossin, vincendo il primo 
importante incontro di questo campio- 
nato su una delle squadre corisiderate, 
all'avvio, da scudetto. A' pochissimi se- 
‘condi dal termine, Silvia Daprà, dician- 
novenne playmaker della formazione 
torinese, ha in mano (sul punteggio di 
60-61) la palla del possibile sorpasso- 
vittoria, entra in area e succede il «gial- 
lo». Mentre suona la sirena la palla si 
«stampa» sul ferro del canestro, esulta- 
no le trevigiane, ma l'arbitro si avvici- 
na al tavolo di giuria e attribuisce un 
fallo al pivot veneto Galdina Baruzzo, 
fallo commesso, logicamente, prima 
che il tiro fosse effettuato e quindi pri- 
ma dello scadere. Con una freddezza 
da «grande» la stessa Daprà infila i due 
tiri a disposizione regalando all'esor- 
diente (ed emozionatissimo) cogeh tori- 
nese, Borlengo, la prima vittoria, fis- 
sando quindi il risultato finale sul 
6261. 

Grosse proteste dalla panchina del 
Pagnossin e gran festa per le torinesi 
che sono tornate, sia pure con qualche 
«svarione», su livelli apprezzabili alme- 
no per quanto riguarda il «carattere». 


‘Sono.andate spesso «sotto» prima di 5 
punti, poi nella ripresa anche avanti di 
9, raggiunte e superate ma sempre si 
sono mantenute in partita senza de- 
mordere. Gran prova di Roberta Fac- 
cin, protagonista con 24 punti a segno 
tra le torinesi, mentre per le venete ot- 
tima la prestazione (come sempre) di 
Bianca Rossi, sacrificata nel primo 
tempo nel ruolo di playmaker, ma nella 
ripresa tornata al «suo posto» di guar- 
dia, ha ripetutamente infilato la retina 
torinese totalizzando 22 punti di cui 16 
nel secondo tempo. 

‘Anche la Grimaldi di Gianni Asti si è 
imposta sul proprio, campo «distrug- 
gendo» i bresciani della Pinti Inox fin 
dalle prime battute di gioco, e inflig- 
gendo un pesante passivo: 90-88 

Le due sconfitte, con la Sinudyne a 
Bologna e la Scavolini a Torino, sono 
ormai unricordo lontano. Già mercale- 
dì a Sienai «grimaldini» avevano dimo- 
strato di essere subito ritornati sui loro 
‘passi, e oggi contro la Pinti hanno dato 
prova di essersi splendidamente ripre- 
si. Una partita spumeggiante, veloce e 
‘con buone prestazioni al tiro: questo il 
succo dei 40' giocati dai torinesi con 
Meo Sacchetti subito in evidenza, la ri- 


trovata vena di Pino Brumatti (17 pun- 
ti)e i due bravissimi negri. Ernst Wan- 
sley e Lavon Williams (18 punti per en- 
trambi) sotto canestro non hanno con- 
cesso nulla agli avversari prendendo 
‘montagne di rimbalzi sia in attacco che 
in difesa. 

La Pinti vista a Torino ha dimostra- 
to di essere «poca cosa»; con la vittoria 
di mercoledì sull'TeB Bologna, si preve- 
deva un incontro tiratissimo; invece la 
sola squadra in campo è stata la Gri- 
maldi, mai impensierita dai bresciani 
che hanno denunciato una incredibile 
«manchevolezza» al tiro (23 punti nel 
primo tempo) e nei rimbalzi. 

‘Bene quindi la Grimaldi che sì ap- 
presta ad affrontareil girone di ritorno 
saldamente al secondo posto in classi- 
fica e soprattutto con gioco e morale rì- 
trovato ampiamente. Il risultato avreb- 
be potuto essere anche maggiore se 
Gianni Asti negli ultimi 5' non avesse, 
però giustamente, dato «largo» ai gio- 
vani e ai consueti «panchinari», € così 
tutti hanno giocato e tutti hanno fatto 
la loro parte. Domenica altro grossissi- 
mo impegno per i torinesi; sarà infatti 
di scenala capolista Turisanda Varese. 

Patrizia Zebellin 


Le speranze di Stefano Dalmasso, allenatore delle ragazze 


î Adesso lo sci azzurro 


e giudici «deboli»? diventa valanga rosa 


CAVALLERMAGGIORE 
— Vigilia dell'ormai immi- 
nente stagione sciistica. Gio- 
vedì c'è il primo appunta- 
mento con la Coppa del 
Mondo in Val d'Isère. 

Terminata la favola della 
«valanga azzurra», stiamo 
puntando ambizioni e gloria 
‘nazionale sulla squadra fem- 
minile battezzata «valanga 
rosa». 

‘Presso la sede di un'emit- 
tente televisiva privata, in- 
contro con il selezionatore e 
‘commissario tecnico della 
‘Nazionale femminile di sci: 
il cuneese Stefano Dalmasso. 
Il tecnico è vézzeggiato e 
coccolato proprio perché si 
‘spera che la squadra azzurra 
femminile dia quelle soddi- 
Sfazioni che sino all'anno 
scorso erano di competenza 
della squadra maschile. Al 
quarto anno consecutivo co- 
me responsabile della squa- 
dra femminile «A» di sci, 
Dalmasso: non si nasconde, 
non getta cortine fumogene. 

«Siamo pronti ad entrare 
in pista — esordisce il c.t, — 
con discrete possibilità’ di 
successo se non finale alme- 
no in alcune prove della 
Coppa del Mondo. Spero già. 
tanto che giovedì, in Val d'T- 
sère, si possa ottenere il pri- 
mo risultato stagionale. E 
vogei che le ragazze si ripe- 
tessero domenica prossima 
nel secondo cimento mon- 
diale che si! disputerà a Li- 
mone Piemonte. Dovremo 
migliorare-il rendimento ri- 
spetto all'anno scorso, per- 
ché abbiamo compiuto: dei 
sensibili progressi sul piano. - 
tecnico, Mi fa piacere che la 
squadra sia stata battezzata 
‘’valanga rosa" perché nes- 
suna nazionale può permet- 
tersi, come noi, di ‘piazzare 
quattro: atlete nelle prime 
quindici del.mondo. Punto 
molto sulla Zini e sulla Qua- 
rio; ma attenzione anche al- 
la Magoni (ha sedici anni ed 
ha vinto due gare di Coppa 
Europa) ed alla. Marciandì. 

‘Ricordiamo che la nazio- 
nale femminile di sci (slalom 
e gigante) è formata da: Da- 
niela Zini, Maria Rosa Qua- 
rio, Claudia Giordani, Piera 
Macchi, Vanda Bieler, Wil- 
ma Gatta, Cinzia Valt, Sil- 
via Bonfini, Paola Magoni, 
Lorena ‘Frigo, Paola Mar- 
ciandi. 





‘Alberto Fumi 
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CHIERI — Settecento- 
diciassette chilometri su 
un motorino monomarcia, 
‘un ciclomotore insomma. 
sono tanti. Tale distanza è 
stata coperta dal trio 
«Batti» Grassotti - Vitto- 
rio Calcagno - Lorenzo 
Montaldo che, su un To- 
mos elaborato del team 
Grassotti e Rosa, si è ag- 
giudicato la prima «24 ore» 
di Chieri riservata a ciclo- 
motori monomarcia, por- 
tandosi subito al comando 
e conservandolo fino alla 
fine, dalle 15 di sabato alle 
15dieri. 

«Una gara divertente — 
ha detto Grassotti all'arri- 
vo —, ma faticosissima, s0- 
prattutto durante la notte, 
freddissima. Un tipo di 
manifestazione che rischia 
di diventare però troppo 
competitiva se, come è pre- 
vedibile, le Case incomin- 
ceranno a parteciparvi, per 
farsi pubblicità, a livello 
ufficiale». 

La «24 ore» di Chieri è 
stata magistralmente or- 
ganizzata dal locale Moto- 
club Kiwi, con qualche dif- 
ficoltà iniziale per ottene- 
rei permessi, poi superata 
grazie all'intervento della 
giunta e con i buoni uffici 
dell'assessore allo sport, 
‘Beniamino Bonetto, 

Sessantotto equipaggi. 
formati da due-tre piloti. 
si sono dati battaglia sul 
percorso di piazza Euro- 
pa: 1650 metri, quasi com- 
pletamente su terra, con 
numerose chicanes, curve, 
brevi rettilinei. Non man- 
cavano i boxes per le assi- 
stenze e — come ad una Le 
Mans in miniatura — il ri- 
storante-bar: alla griglia 
Salvatore Maddalena e 
Remo Moglia, alle bevan- 
de (grandi pentoloni di tè e 
vin brulé) Boscaro. Sono 
stati. cotti all'aperto 100 
chili di costine, 30 di sala- 
mini, 50 di agnolotti, 30 di 
bollito, innaffiati da 250 li- 
tri di vino oltre a bibite va- 
rie, 

Molto pubblico, un bello 
spettacolo, per niente pe- 
ricoloso (fugati i timori dei 
geriitori con figli quattor- 
dicenni in gara, per i quali 
occorreva l'autorizzazione 





‘paterna o materna), costa- 
to al massimo qualche 
sbucciatura e qualche livi: 
do. Tra gli infortunati An- 
gelo Pischedda e Aldo 
Ventura, che formavano 





equipaggio con. Renato 
Ventura. Quest'ultimo. 
trovatosi senza cséquipier 
fin dalle prime battute. sì 
è sorbito circa venti ore da 
solo per portare in fondo il 
‘suo Piaggio Ciao di serie. 
In gara, oltre al vincito- 
re Grassotti, altri ex cros- 
sisti che, come lui, hanno 
tirato fuori la loro espe- 
rienza mettendola a frut- 
to. Secondi nella categoria 
«ciclomotori strettamente 
di serie», su Puch Maxi del 
team. Mirimin-Motomar- 
ket, sono infatti giunti 
Giampiero Mantelli, Mas- 
simo Lajolo e Edo Tosa, 
tutti e tre ex seniores di 
motocross. Sono stati pre- 
ceduti nella loro categoria 









Mezzo quintale 
di agnolotti 
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dal Testi affidato ai chie- 
resi Erardo Callegari, Dio- 
nigi Baldi e Tonino Gam- 
birasio, nomi noti del mo- 
tociclismo piemontese. 

Nei boxes attività frene- 
tica quando qualche con- 
corrente si fermava (perlo- 
più a causa di forature: 
stato chi ne ha colleziona- 
te 15) ma, in sostanza. po- 
chi i ritiri. Al motorino di 
Callegari, Baldi e Gambi- 
rasio (che si sono aggiudi- 
cati il Trofeo Gammatron) 
è stato addirittura sosti- 
tuito il cilindro a tempo re- 
‘cord. Per Grassotti e com- 
pagni (giunti al traguar- 
dao con 14 giri di vantag- 
gio sul Malanca dei secon- 
di classificati della catego- 





Su e giù, avanti e indietro 


JA Chieri hanno passato la notte a darsi battaglia sui piccoli ciclomotori 


entiquattro ore a tutto gas 





ria «preparati fino a 60 cc». 
cioè Frisoni, Crepaldi e 
Ventura), la soddisfazione 
della vittoria assoluta ed il 
trofeò  Yvette-Robe di 
Kappa (sponsors della ma- 
nifestazione). 

Contento anche il con- 
corrente più «anziano». 
Pietro Dalmasso, torinese. 
44 anni, meccanico. su 
«Dingo Guzzi con Angelo 
Di Muro ed Ezio Longo: 
«Lasciavo il passo ai più 
veloci — ha detto Dalmas- 
so — che mi ringraziavano, 
Chissà che così, la prossi- 
ma volta, non mi ricono- 
scano e siano loro ad aiu- 


termi GianDell'Erba 
Fotoservizio di Adolfo Bodo 
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Bruno Beneck, presidente della Federbaseball, ha in- 
viato al collega Sordillo, nume tutelare del calcio, un 
telegramma così concepito: «Baseball italiano în festa 
per avere contribuito ai successi della Nazionale azzur- 
ra di foot-ball». Chiaro il riferimento a Bruno Conti, e) 
lanciatore mancino del Nettuno e a Pieretto Marini, già' 
seconda base degli Old Rags di Lodi. 

Un tempo succedeva esattamente il contrario: qual- 
‘che vecchio straccio del calcio finiva per pensionarsi în 
un «nove» di baseball allacciandosi nostalgicamente ai 
ricordi di un rettangolo verde. Ora è il baseball che 
«passa» i suoi giovani migliori al calcio proprio nel mo- 

mento in cui negli States il «soccer» dî Chinaglia & C., 
dopo avere dato l'impressione del boom, denuncia una 
grossa crisi al punto che molte società non possiedono 
la somma necessaria alle iscrizioni al campionato. 
(Questo tanto per essere precisi sulle «voci» sempre 
ingigantite che rimbalzano da oltre oceano). 

Nonostante questi episodi sporadici, questi simpatici 
«quadretti» che contribuiscono a rendere più significa- 
tiva l'immagine del baseball, in Italia, per ora, non ci si 
fa illusioni. Ma parlano chiaro i 70 mila tesserati, il no- 
vanta per cento dei quali al di sotto dei 18 anni; i 40 
mila babies dei Giochi della gioventù e la costruzione 
di decine © decine di campi riservati soltanto a! base- 
ball 

Sarà questo, assieme a tanti ‘altri, uno degli argo- 
menti principali della relazione di Beneck al congresso 
del baseball in programma sabato @ domenica prossimi 
a Torino alla Camera di commercio: 500 delegati pro- 
venienti da ogni parte d'Italia, sotto la supervisione di 
‘Adriano Falletti, comenteranno ancora una volta la loro 
passione per il baseball e la sua sovrapposizione al 
femminile, il softball, gioco soffice e gentile come-le 
‘sue protagoniste. Sarà anche l'occasione per. dimo- 
‘strare che la gran massa dirigenziale è compatta e 
orientata verso un unico obiettivo: la conferma dell'at- 
tuale staff che sta al vertice al quale si deve se il base- 
ball sarà inserito, sebbene come sport dimostrativo, al- 
le Olimpiadi di Los Angeles 1984. 

In proposito, quest'anno su alcuni diamanti, vedre- 
mo una nazionale sperimentale olimpica che affronterà 
la All Stars formata da oriundi ed americani. Ovviamen- 
te-sarà affidata a Beppe Guilizzoni, riconfermato alla 
guida degli azzurri anche per i campionati europei che 
nel mese di luglio si svolgeranno in Olanda. 

In Piemonte, il baseball assieme al softball è diventa- 
to il secondo sport che si pratica all'aperto, a squadre. 
Si gioca.dappertutto, anche nei piccoli centri, come te- 
‘stimonia il successo a carattere nazionale delle Nuove 
Pantere (New. Panthers) di Villardora, un piccolo paese 
agricolo della Valle di Susa. Vincere il trofeo messo in 
palio dal Coni a Roma per un torneo che vede impe- 
gnate centinaia di formazioni di tutta la penisola, non è 
impresa da poco. l ragazzi di Villardora ci sono riusciti 
cosicché era inevitabile che in occasione della «festa' 
delle castagne» il sindaco e le altre autorità comunali si 
‘scomodassero e li festeggiassero assieme all'ineffabile 
Gino Sottocasa, realizzatore e coordinatore di questo 
_autentico «boom». 

In Valle di Susa, oltre al Villardora, hanno svolto atti- 
vità giovanile anche Avigliana, Sant'Ambrogio, San- 
t’Antonino, Giaveno. Ad Avigliana sta sorgendo un dia- 
mante favoloso; a Sant'Antonino il terreno è in fase di 

‘ammodernamento e nella prossima stagione grazie al- 
l'abbinamento (Magnadyne) alla guida di Tony Versien- 
ti e agli innesti di alcuni prestiti, tipo Girardi della La- 
wson's, potrà partecipare più che onorevolmente al 
campionato di serie B. 








Giorgio Gando! 


See; IZ 
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‘Un campionato senza tensione. Co- 
me un giallo che si trascini stancamen- 
te senza neppure un delitto. Per abitu- 
dine la gente alla domenica si sposta da 
casa allo stadio: manca la convinzione, 
non ci sono più dispute, persino dal 
barbiere si parla d'altro: terremoto, 
Lamezia, Br demoliscono gli ultimi re- 
sti di passione. Le Superiori Autorità 
poi fanno il resto, interrompendo la se- 
quenza delle partite: come in certi We- 
stern o in certi polizieschi proiettati 
dalle tv private, în cui, quando si è 
giunti al «dunque», salta fuori l'ometti- 
no che fa pubblicità al dentifricio o la 
buona massaia che reclamizza i salumi. 
Indizio sicuro: provate a chiedere alla 
gente, al sabato, qual è la classifica. 
Molti non se la ricordano. Poi c'entra- 
no anche la penuria di soldi, sebbene la 
«Gazzetta del popolo» faccia dire al- 
l'avvocato Agnelli: «La gente i quattri- 
ni li ha, ma preferisce spenderli diver- 
‘samente. Questa è la verità». 

Si vede che gli ex tifosi buttano quat- 
trini ai night od in gite al mare (non 
certamente.. in acquisto di giornali) 
perché le cose del campionato, anche 
dal punto di vista finanziario, vanno 
maluccio, Ieri, a quanto conferma il 
«Corriere della sera» si è toccato ilnuo- 
vo, pesante minimo stagionale: 86 mila 
spettatori paganti. Mettiamo nel conto 
îl fatto che non si è giocato a Napoli, 
constatiamo che ad Ascoli si è registra” 
to il nuovo minimo assoluto (2064 pa- 
ganti) mentre anche nella grande Mi- 
lano 21 mila spettatori in tutto avevano 
‘sborsato quattrini per una partita che 
pure si presentava allettante. 

'Ripetiamo, anche mettendo nel con- 
to il mancato incontro di Napoli, 
avremmo toccato il minimo stagionale: 
Il che deve dite qualcosa non solo ai 
presidenti ed ai cassieri, ma anche ai 
calciatori, tra i quali si incomincia a in- 
sinuare il sospetto che le mucche trop- 
po munte finiscano con il non dare più 
latte. 

Fatte queste considerazioni (che la- 
sciano il tempo che trovano) veniamo 
‘al calcio propriamente detto: Molti di 
coloro che hanno assistito a Torino- 
-Bologna sentono ancora le mascelle 





indolenzite per eccesso di sbadigli. Uni- 
co interesse: i formidabili cascatori fio- 
rentini. Roba che nemmeno il circo di 
Moira Orfei. Dice la «Gazzetta del po- 
polo». 


Fatte queste considerazioni (che la- 
sciano il tempo che trovano) veniamo 
al calcio propriamente detto. Molti di 
coloro che hanno assistito a Torino- 
Fiorentina sentono ancora le mascelle 
indolenzite per eccesso di sbadigli. Uni- 
cointeresse: i formidabili cascatori fio- 
rentini. Roba che nemmeno il circo di 
Moira Orfei. Dice la «Gazzetta del po- 
polo»: «Scene da mezzogiorno di fuo- 
co, ad ogni scontro: i giocatori viola 
volavano come fuscelli, si rotolavano 
come tarantolati, salvo risorgere dopo 
aver perso il massimo di tempo e recu- 
perato un minimo di fiato. L'arbitro 
Mattei stava al gioco, promettendo ai 
granata che protestavano un recupero 
che all'atto pratico non sarebbe arri- 
vato a venticinque secondi». 


Ti Torino non vince in casa dal 28 set-. 


tembre. Ieri avrebbe probabilmente 
messo in cassa i due punti se l'arbitro 
Mattei avesse punito con un rigore 


‘quel certo atterramento di-Graziani in 
area. Ma era davvero fallo da rigore? 
Secondo la «Gazzetta del Popolo»: 
«Ferroni sposta în area Graziani che 
lo sta anticipando sul cross». Per il 
«Corriere della sera,: «Graziani veni- 
và spintonato da Ferroni, suo angelo 
custode, ma l'arbitro non riteneva da 
rigore il rude intervento», La «Gazzet- 
ta dello sport». dice: «Il centravanti, 
mentre la palla stava arrivando, è sta- 
to caricato di spalla da Ferroni in mo- 
do deciso ma non violento. L'arbitro 
era a pochi passi, ha controllato bene 
l'azione e non ha fischiato». Invece 
«Tuttosport-: «Van De Korput dalla 
destra centrava un pallone calibratis- 
simo per la testa di Graziani. Ma men- 
tre stava per saltare, Graziani era let- 
‘teralmente cacciato via da una platea- 
le spintonata di Ferroni: uno di quei 
falli che, quando non vengono puniti, 
purtroppo sovente, spiegano, almeno 
in parte, perché nel nostro campiona- 
to si segnano pochi gol. «Il Giorno» 
«Il fattaccio: cross da destra; Ferroni, 
fuori tempo, spingeva Graziani in pie- 
na area; l'arbitro scrutava bene il ter- 
reno, poi decideva che non era il caso 
di assegnare il calcio di rigore». 

Poi ricordiamo certi rigori accordati 
per spinte in-area di corseguenza visi- 
va ben minore. Lo Bello, per esempio 
ogni qual volta arbitrava una partita in 
cui giocasse il Cagliari, era inflessibile:, 
se un difensore appoggiava la manina 
su Riva, al momento di un corner, era 
rigore. Per ora Graziani, si vede, non 
ha ancora l'importanza di Riva; oppu- 
re tra i nostrì arbitri non c'è un Lo 
‘Bello. 

‘Andiamo a monna Juventus ed al 
‘suo problema centrale, cioè a Bettega. 
Diceil «Corriere della Sera; 

«Attorno a un interrogativo, se vo- 
gliamo cradele ma legittimo, ruotava 
tutta l'attesa della partita. L'interro- 
gativo era questo: e se la Juventus, do- 
po aver ritrovato i gol e la vittoria con- 
tro l'Inter, con Bettega costretto in 
tribuna perché squalificato, dovesse 
tornare a Catanzaro a scontare i suoi 
peccati offensivi, che conclusioni trar- 
re? Bettega sapeva che un'eventuale 
coincidenza negativa l'avrebbe ribut- 
tato improvvisamente nell'occhio del 
ciclone. E lo sapeva anche Trapattoni. 
La «coincidenza negativa» si è verifi- 
cata: Bettega è tornato in squadra e la 











» Juventus è tornata a non far gol, no- 


nostante il suo pareggio non sia da ri- 
tenere un risultato negativo e nono- 
stante (o proprio per questo?) la squa- 
dira bianconera abbla avuto più di una 
occasione per vincere. Si è verificata 
insomma quella coincidenza femuta 
dalla stessa Juventus, con uns aggra- 
vante In più: che a fallire le occasioni 
più invitanti per battere ll Catanzaro è 
stato proprio Bettega». 

Lo stesso concetto è espresso dalla 
«rosea» sotto il titolone a nove colonne: 
«Bettega e la Juve non si ritrovano»: 
così filosofeggiando: 

«Quando una squadra è così superio- 
re tecnicamente da poter disporre del- 
l'avversario anche sul piano strategi- 
60, quando questa squadra non riesce 
a penetrare nelle retrovie avversarie, 
allora significa che qualcosa difetta, 
che qualche lacuna è emergente: e al- 
lora sì scopre ancora una volta che 
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‘tutto questo dipende da una eccessiva 
carenza di conclusività». 

Tutti concordi i giornali nell'asse- 
gnare a Furino la palma di migliore in 
campo: i voti sulle varie «pagelle» arri- 
vando fino ad un esaltante «8». Furino, 
quindi, migliora con il passar degli an- 
ni. Il carattere si fa, è vero, sempre più 
bisbetico, ma sì può supporre che verso 
la fine del secolo il capitano riesca fi- 
nalmente a trovare un posticino in Na- 
zionale. Non vogliamo privare i lettori 
della prosa civettuola di Vladimiro Ca- 
miniti su «Tuttosport»: 

«Su un prato reso molle dalla piog- 
gia caduta sino alle prime ore del mat- 
tino, la Juve ha disputato un match 
dalle cadenze armoniose, con un Furi- 
no imperioso capitano e con un Brady 
dal musicale sinistro, mostrando in 
Fanna una specie di armigero che non 
cessa di mulinare a tuttocampo; qual- 
che volta trovandosi sfinito al momen- 
to di risolvere. Questi tre giocatori, 
Furino, Brady e Fanna, ci è parso, 
hanno ornato il gioco della Juve con le 
trine della classe, senza nullà togliere 
‘alla progressione dinamica di un Tar- 
delli subito colpito duro da Sabato». 

Ma tutto questo conta qualcosa? Gi 
sentiamo di concludere in sintonia con 
Oreste Del Buono, il quale sul «Corrie- 
rone» così scrive: 

«In ogni modo, in A la Roma e l'In- 
ter hanno vinto. In B.la Lazio ed Il Mi- 
lan hanno pareggiato. Teri e sempre 
Totocalcio, l'unica istituzione nazio- 
‘nale che funzioni e quindi da domeni- 
ca prossima porterà a quattrocento li- 
rela sua schedina». 

Carlo Moriondo 
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Rubriche del lunedì i 


i francobolli 


di to Magno, sulla tomba del quale il 


Papa sl è recato da pellegrino in terra tedesca. Il ‘| 


Vaticano ha emesso altri due valori (250 e 500 lire) 
per la festa di tutti i Santi. E' la prima volta che 


tale ricorrenza viene celebrata dalle poste oltre il 
portone di bronzo. 


‘© Dopo il terremoto — Non sembra avere possi- 
bilità di essere accolta la ‘avanzata da più 
parti, per uno o più francobolli gravati di sovrap- 
prezzo, con una somma in più cioè, rispetto al valo- 
re facciale, ossia nominale, da destinare ai colpiti 
dal terremoto. Analoga proposta venne già fatta (e 
non accettata) per il Belice e poi per il Friuli. La 
causa del rifiuto da parte del ministero delle Poste 
è che da tempo.l'Italia ha abbandonato il sistema, 
in vigore in'molti altri Stati, di emettere francobol= 
li con sovrapprezzo essendo difficile lo «scorporo» 
dalla somma globalmente ricavata, di quella desti- 
nata ai sinistrati. S 

© Disney a colori — Come già preannunciato, 
pubblicheremo presto un «paginone» a colori con i 
francobolli per Natale, che parecchi paesi d'oltreo- 
ceano hanno emesso, riproducenti scene tratte da 
cartoni animati di Disney. 

© Isola di Man — In sensibile sumento di prez- 
zo la serie Europa del 1976, soprattutto nei piccoli 
fogli di tre serie ciascuno, annullati su busta del 
giorno di emissione. 

‘© Portogallo — Forte in questi ultimi giorni la 
domanda perl foglietto Europa del 1977 che venne 
stampato in soli 250 mila esemplari. 

‘@ Trieste non va — Sembra del tutto fallito il 
tentativo di rilanciare commercialmente la colle- 
zione dei francobolli italiani soprastampati per il 
cosiddetto «Territorio libero di Trieste» con la si- 


lia, sembrano nuovamente finiti nel dimenticatoio. 

© I satellite Sirio — Il mercato si interroga ma 
nonsa dare una spiegazione logica della caccia da- 
ta da molti (collezionisti e investitori) all'aero- 
gramma emesso dall'Italia nel 1977 per. lancio del 
‘satellite Sirio. Stampato in due. milioni di pezzi, è 
‘quotato poco più di mille lire. Anche dagli Stati 
Uniti è segnalata la caccia a tale nerogramma chè 
‘senza dubbio entra nella tematica astronautica e 
‘spaziale, il che potrebbe giustificare in parte il fe- 


nomeno. 

© Ungheria — Introvabile ìl foglietto per la 
missione spaziale nel cosmo in cui un cosmonauta 
‘ungherese e uno sovietico hanno volato insieme. 
Su busta del di emissione è stato pagato fi- 
no & 30 mila lire. Non si conosce con esattezza la 
tiratura di tale foglietto che è comunque assai 
bassa. 


Renzo Rossotti 


Libri ricevuti 


La classifica della settimana 


STAMPA SERA 


i dischi 
Cheap Trick: «All Shook Up», 33 stereo Epic. 
Il nuovo idolo delle platee giovanili è una sorta di 
Pierrot dalle smisurat 


,te orecchie a sventola, l'ince- 
dere clownesco e la faccia interrogativa, malamen- 


fisico delle chitarre e sulla ritmica implacabile del- 
la batteria. Il sound è duro, talvolta quasi fastidio- 
so. Non a caso i modelli dei Cheap Trick sono gli 
stessi scelti un tempo dai Beatles: i Fats Domino, î 
Chuck Berry, e l’ossessionante iterazione dei riff. Il 
risultato non produce effetti di revival, piuttosto 
aderisce a ispirazioni fortunate. 

Quello dei Cheap Trick, almeno per ora, sembra 
‘poter essere un suono privo di forzature. Così quel 
‘Rock'n'roll, targato Anni Cinquanta, si fonde an- 
che con le esperienze venute dai Who e dall'heavy 
rock con gagliarda disinvoltura. Nell'operazione 
Cheap Trick intervengono Bun E. Carlos (un tipo 
pacioso e occhialuto, capace di trasformarsi, dietro 
i suoi tamburi, in una macchina ritmica) e Robin 
Zander (cantante e chitarrista) sempre vestito di 
bianco ed autentico trascinatore di folle. Quanto al 
bassista, è di oggi la sostituzione di Tom Petersson 
‘con Pete Comita, l'ultimo, celebre oriundo. 

f. mond. 


Dvorak: «Sinfonia n. 9 (Dal nuovo mondo) - 
CBS. 

Forse un'altra edizione del «Nuovo mondo» nel- 
l'affollatissimo catalogo discografico ad esso dedi- 
cato non era propriamente indispensabile. Tutta- 
via questa è ottima. Il giovane Andrew Davis (che 
non ha alcuna parentela con l'illustre «berliozia- 
no» Colin) si sta ritagliando uno spazio considere- 
vole nel panorama direttoriale contemporaneo e 
qui, a capo della splendida Philharmonia Orche- 
stra, conferma le sue cospicue doti con un'esecu- 
zione ariosa e brillante, vivace e colorita. Concepì- 
ta inoltre all'insegna del buon gusto e di un raro 
equilibrio nell'esaltazione controllata e sensibile 
tanto del tenero respiro naturistico quanto del- 
l'empito epico e celebrativo. 


Respighi: «Le fontane di Roma», Feste romane 
(CBS). 


‘Allievo del compianto Schippers, americano (qui 
dirige la Filarmonica di 


Spei 
po, sia riuscito a moderare i bollenti spiriti del suo 
giovanile ardore. _ r.gu. 


1) Umberto Eco Il nome della rosa (Bompiani) L. 10.000 (1°) 
2) Giorgio Saviane Getsemani (Mondadori) L. 7500 (3°) 


3) Bruno Tacconi Masada (Mondadori) L. 9000 (7°) 


4) Enzo Biagi Inghilterra (Rizzoli) L. 9000 (2°) 


5) John Le Carré Tutti gli uomini di Smiley (Rizzoli) L. 8000 


6) Giovanni Guareschi Gente così... (Rizzoli) L. 8000 
Singer Vecchio amore (Longanesi) L. 8500 (6) ; 
8) Tilde Gianini Belotti Prima le donne ed i bambini 


(Rizzoli) L. 6000 (109) 


9) Roberto Gervaso La mosca al naso fecit) L. 9000 


10) Erica Jong Fanny (Bompiani) L. 


genio irripetibile. 
dk 


Enciclopedia della Medicina alternati- 
Fabbri, pag. 240 lire 


va, di Alec Forbes - 
16.000, 


Mentre «Il nome della rosa» rimane per la terza settimana consecutiva in.cima 
alla classifica, numerose sono le novità, Dal poliziesco «Tutti gli uomini di Smiley» 
‘di Le Carré (favorito nella diffusione dalla trasmissione televisiva de «La talpa») a 
«Gente così. di quel Guareschi creatore dei personaggi Peppone e Don Camillo. 
‘Buon esordio anche de «La mosca al naso» di Roberto Gervaso e di «Fanny» di 


Erica Jong. 


do che il lettore sta in grado di conoscere 
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i minifilm 

Le novità S. Paolo Film, fresche di riduzione in 
16 millimetri, sono: «Un attimo di vita» con Al Pa- 
cino e Marthe Keller, è un film tratto dal romanzo 
Erich Maria Remarque «Il cielo non ha prefe- 
‘diretto dal noto regista americano Sydney 
Pollack; «La vita davanti a sé» di Moshe Mizrahi 
con Simone Signoret, Samy Ben Youb e Claude 
Dauphin, è un dramma psicologico ricavato dall’o- 
monimo romanzo di Emil Ajar (Premio Goncourt 
1975); «Africa Express» di Michele Lupo con Giu- 


liano Gemma, Ursula Andress e Jack Palance, è 
una commedia avventurosa con un'abile mesco- 
lanza di ingredienti vari: l'ambientazione esotica, 
scazzottate semi-farsesche, pittoreschi indigeni 
col mal di denti, contrabbandieri d'avorio e una 
‘scimmia di tarzanesca memoria. 

‘Seguono ancora: «Amarcord» di Federico Fellini 
con Pupella 
Noel, è un genere psicologico, definito dal regista 
‘un’autobiografia di un modo di vivere che prevalse 
negli Anni 30 in una cittadina romagnola, quando 
egli era scolaro di 14 anni: «Il deserto de tartari» di 
Valerio Zurlini con Jacques Perrin, Vittorio Gas- 
sman e Giuliano Gemma, dramma allegorico di 
Dino Buzzati girato quasi per intero in Iran, nella 
città fantasma di Bom, ai confini con l'Afghani- 
stan; «Le avventure di Ulisse» di Franco Rossi con 
Bekim Fehmiu, Marina Berti e Barbara Gregorini, 
è un soggetto avventuroso tratto dal poema «Odis- 
sea» di Omero a tutti noto. 

Completano le novità tre soggetti biblici: 

"lele nella fossa dei leoni» di.J, Conway e E: Hunt 


lick (durata 35 minuti); «Ester regina di Susa» di 
Jack B. Hively con Victoria Principal e M. Andora 
(durata 48 minuti). Fuori catalogo, ma disponibili 
per il noleggio, ritornano Joselito e Marisol nella 
nuova edizione a colori. I sei titoli proposti sono: 
«Joselito» con Joselito e Luz Marquez, «Joselito in 
America» con Joselito e Rambal, «Il piccolo colon- 
nello» con Joselito e Fernando Sancho, «Il canto 
dell'usignolo» con Joselito e Ivy Bless, «Marisol 
‘piccola madrilena» con Marisol e Maria Mahor, 
«Marisol contro i gangster: 

feste natalizie la S. 


«Supergulp», 
strutturato: «Misterio» con l'invincibile Uomo Ra- 
‘gno; «Il misterioso uomo molecola», con i Fantasti- 

ic; «L'uomo del futuro» 


Doom» e «Lo scorpione è 
naggi di Supergulp non hanno bisogno di presen- 
tazioni, anche se non sono stati mai sfruttati dal 
grande schermo. Le prossime riduzioni in sedici 
millimetri già annunciate sono: «Bentornato Dio!» 
di Carl Reiner e «Bello, onesto, emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata» di Luigi Zampa, 
con un grande Alberto Sordi. ‘Angelo Arpaia 
Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stampa Sera, mini- 
fitm, via Marenco 32, 10100 Torino. 


‘Viva Picasso, di David Douglas Dun- Quelle forme di medicina alternativa che 
can-Fabbri, pag. 153 lire 15.000. no, 
Per celebrare il centenario della nasci- ON 


stanno ottenendo successo in tutto il 


Comune a tutte queste terapie è il pre- 
supposto che si deve inizialmente «curare 
il paziente e non la malattia» e che l'uo- 
mo di oggi deve assolutamente ridurre 
ogni forma di stress, sia psicologica che. 
fisica, perché «la salute è una condizione 
di armonia tra i nostri stati fisici, mentali 
e spirituali». Completa l'opera un elenco 
‘aggiornato, con i relativi indirizzi, dei più 
importanti centri di medicina alternativa 
InItalia e all'estero. 


* x 
pensosa, È i 
è un arabesque irripetibile degno di un app: ve e erna - Fabbri, pag: 144, lire 


n a ‘dopo una serie di notizie ge- . 


addestrare e nutrire il cane da caccia. 
xt 
Tappeti d'Oriente - Fabbri, pag. 159, li- 
re 3300. 
Il volume classifica in 51 schede i prin- 


‘cipall tipi di tappeti esistenti, nella suddi- 
pisione tradizionale in 6 gruppi secondo 
eda 


‘Maggio, Armando Brancia e Magali © 


21 


la nascita e lo sviluppo, delle varie tera- 12 Provenienza geoi 
pie, di sapere di cosa si tratta e, in alcuni 
casi, di applicare personalmente la tera- 
pia scelta e controllarne i risultati. Il vo- 
lume si occupa della salute intesa come 
una condizione di benessere mentale e 
spirituale e non solo come assenza di ma- 
lattia e presenta una panoramica di tutte 


Il libraio consiglia L 


‘Raccomando «Amori a quattro voci» di Luigi Bèccolo (editrice Fogola, Lire 
10.000), Tl mio consiglio non è solo dovuto al fatto che lo scrittore è cuneese, quanto 
‘al fatto che il libro è ben scritto e valido. Raramente ho visto meglio descritte l'in- 
fanzia, la giovinezza e le prime emozioni di chi si affaccia alla vita. 


Libreria Ippogrifo (Cuneo) e 





nor 
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PIT MALI 


canale 5 
appuntamenti fissi, 


Milioni di telespettatori trovano ogni giorno nei programmi di Canale 5.i migliori film della Twenty Century Fox, della 
Metro Goldwin Mayer e delle altre case più prestigiose; le grandi serie di telefilm alla testa delle classifiche d'ascolto 
americane; le “news” da tutto il mondo della CBS, della NEC e della ABC; i grandiosi “specials” di sport, musica, sto- 
ria, economia, cultura. Ogni sera Canale 5 vi propone un appuntamento fisso, facile da ricordare. 





ADERISCONO A CANALE 5: 


e Tele Radio Televisione Veneta (Bologna) e Il Fo Tv ‘# Puglia TV (Bari) 
(Padova) dio BZ (Rimini) © Tele Calabria 1 

TOSCANA: e Teletoscana Uno TV (Pescara) 

(Firenze) e Tele Amiata (Siena) 


uro), 
Videoveneto (Venezia) EMILIA ROMAGN: ICILIA: © TVR Sicilia (Palermo) 


Telemilia- IA (Napoli), e Tele Monte Lauro (Ragusa) 
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Indiscrezioni e interviste dagli studios della televisione, del cinema e del teatro 


Cronache dal piccolo e grande schermo 


Flasl ciare daccapo, sempre (che è anche il coreogra- televisivo del paese visi-' 
Gordon angosciata, . certa She fo) ci mostrerà Raffaella tato da Raffaella, che per 
LOS . ANGELES — tuttofiniràcomesempre. nell'Unione Sovietica, in un minuto e mezzo dovrà 


Sull'onda delle. «guerre di Gran Bret in ‘Ar- anche dimostrare sia pur 
Stellari», il ci di Depardieu, nel ruolo di mn ‘agna, 





Hollywood invade ora le 
sale cinematografiche di 
tutto il mondo con la rie- 
sumazione di un mito 
della fantascienza. Dai 
fumetti allo schermo, ec- 
co apparire Flash Gor- 
don, eroe galattico per 
tre generazioni di lettori 
e finalmente divo per lo 
schermo. Il kolossal sarà 
tra i pezzi forti della 
nuova stagione cinema- 
tografica. 

Protagonista è Sam 
Jones (era il marito di Bo 
Dereck nel film 10), atle- 
tico giovanottone che 
pesa novantasei chili, al- 
to quasi due metri. 

Accanto a Sam appare 
la dolce e tenera Ornella 
Muti nella parte di Aura, 
la corrotta figlia dell'im- 
peratore Ming, il morta. 
le nemico di Flash Gor- 
don. L'altra italiana del 
cast è Mariangela Mela- 
to che interpreta Kala, 
donna dal cuore di 
ghiaccio, eroina negati- 
va. Nella parte di Dale 
(la ragazza di Flash) de- 
butta Melody Anderson, 
un'attricetta nota ai 
fans americani per aver 
svolto la parte di fidan- 
zata di Elvis Presley in 
‘un telefilm. 

Max von Sydow (l'atto 
re preferito di Ingmar 
Bergman) è Ming, l'im- 
placabile nemico di Fla- 
sh. Il film è costato 16 
miliardi di lire ed: è pro- 


dotto da Dino De Lau- © 


rentiis. In Italia arriverà 
in tempo per gli spetta- 
tori (grandi e piccoli) del- 
le feste natalizie. 


Caterina rock 


PARIGI — La grande 
Caterina ritorna sul set. 
Diva per Vadim ma an- 
che per Bufiuel, donna 
chiacchierata per una 
certa vita privata assai 
intensa (c’è. anche un 
Mastroianni fra i suoi 
flirt), la Deneuve sta ora 
girando Je vous aime, 
film diretto da Claude 
‘Berri, nel ruolo di una 
donna divisa tra tanti 
amori, una donna che 
vuol cercare di capire co- 
‘me mai non riesce a vive- 
re stabilmente con un 
uomo. Accanto a Cathe- 
rine appaiono . Gerard 
Dépardieu, Jean-Louis 
Trintignant, Serge Gai- 
sburg e Alain Souchon. 

Trentasette anni di fa- 
scino, venti di carriera 
, la Deneuve è 
ormai la diva francese 
più celebre nel mondo e 


stimano e il lavoro proce- 
de armoniosamente: «E' 
meraviglioso lavorare 
con Depardieu», dice Ca- 
thert: 


ine. 

Il film racconta la vi- 
cenda di Alice, una don- 
na indipendente che la- 
vora (scrive testi per can- 
zoni). Tuttavia Alice non 
a risolto tutti i proble- 
dn ara non è ancora 

uscita a uscire comple- 
Ti dall'infanzia. 
Per lei l’amore è come 
una festa e quando la fe- 
sta finisce, per lei, è fini- 
. Ogni 


timenti tenta di ricomin- 


una star del rock, infon- 
de ancora una volta ac- 
centi di autenticità al 
“suo personaggio 


Superraffaella 


ROMA — Mille milioni 
è il titolo del programma 
della Rete Due tv che al- 
l'inizio del nuovo anno 
segnerà la rentrée di 
Raffaella Carrà. Mille 
milioni si presume che 
siano all'incirca le perso- 
ne che seguiranno la 
Carrà nelle cinque pun- 

tate, noe mancando dee 
agli altrettanti appuni 
menti domenicali della 
soubrette, trasformatasi 
per l'occasione in una 
specie di ambasciatrice 
in grande stile. 

Il programma dunque 
diretto da Gino Landi 


gentina, in Messico e in 
Italia. Per la precisione, 
nelle capitali di questi 
cinque Paesi, che, con la 
sua guida, i telespettato- 
ri avranno la possibilità 
di visitare mettendo, dal 
canto loro, un pizzico di 
immaginazione. 

Com'è ormai sua con- 
suetudine, Raffaella 
Carrà danzerà con i suoi 
dieci ballerini. Non in- 
dosserà soltanto abiti di 
lustrini e paillettes ma 
anche toilettes sportive. 
Ne indossa, infatti, un 
‘paio per coinvolgere i te- 
lespettatori nelle visite al 
Colosseo e San Pietro, al- 
la galleria Borghese e a 
piazza di Spagna, mentre 
sarà «fatale» in un locale 
notturno di Buenos Ai- 
res. Ciascuna puntata 
comincerà nello studio 


brevi capacità di attrice 
di prosa. I suoi interlocu- 
tori, pupazzi, cambieran- 
no di paese in paese: a 
Roma, un «bulletto» tra- 
steverino; a Città del 
Messico, un indigeno col 
sombrero; a Mosca un so- 
vietico col colbacco; a 
Buenos Aires un giocato- 
re di calcio; a Londra un 
«gentleman» con bom- 
detta ed ombrello. 

I costumi sono di Luca 
Sabatelli; le musiche per 
la maggior parte di Pao- 
lo Olmi. Il 60 per cento 

l programma è stato 
girato di giorno in «ester- 
ni». Mille milioni (un'ul- 
teriore giustificazione 
del titolo) sarà trasmes- 
so, tra l’altro, nei paesi 
socialisti, nella Corea del 
Nord, nel Vietnam, a 
Cuba. 


007 è diventato donna 


Ha Iniziato la carriera cinematogratica tar- 
di, ma si è rifatta subito. E' Cornella 


ciato gli studi per intraprendere questa 
ma 





ho iniziato! dei del 


che dopo aver Interpretato parti secondarie 

Tn film, Insieme con Al Pacino In «Serpico», 
con Peter Fonda e Willlam Holden in «Open 
Sesson», inizia a girare a Montecario «Le av- 
venture di Diane». La bellissima e bionda 
Comnella sarà dunque protagonista nel film:- 
une specie di James Bond In gonnella che 
risolverà situazioni Intricatissime alla manle- 
ra del «vecchio» Connery: col sorriso sulle 
labbra e la morte vicino. 

Cornelia Sharpe è nata in una base navale 
In Alabama ed ora destinata secondo | suol 
genitori al mestiere di dentista. «LI ho davve- 
ro delusi — dica ridendo l'attrice. Ho comin- 


celebre 
York del Ciy Ballet, mi ha notsta e mi ha 
convinto ad andare al suo centro di forma- 
zione». 
La splendida Comella è pol passata a regi- 
strare spote televisivi; di qui a 
l'Actor's Studio, Il passo è stato; 
brevissimo. «Dopo aver lavorato nella danza, 
come modella pubblicitaria, e nel iastro (ho 
recitato Garcia Lorca a Broadway) — spiega 
Cornella —ll cinema mi ha scoperta. Adesso 
con questo ultimo film, "Diane", spero di ar- 
rivare a un successo senza equivoci». 








eo 









24 SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 1 Dicembre 1980 






































Rete uno 


12,30: Cineteca: La scienza al cinema, sessan- 
t‘anni di film scientifico in Italia (c) 

13 — Tutti libri, attualità libraria (c) 

13,30 Telegiornale (c) 

14 — Speciale Parlamento (c) 

14,25 Una scienza per tutti: Una zattera chiama- 
ta Europa: la formazione dei continenti, 
‘documentario (c) 

15 — Lunedì sport (c) 

17 — Tgi Fiash (c) 

17,05 3, 2, 1... Contattol, per i più piccoli (c): 
‘Anna dai capelli rossi, cartoni animati (6) - 
Ma perché? Lo vuoi fare un programma 
tv? (c) - Le incredibili indagini dell'ispetto- 
re Nasy, giallo-quiz (c) - Ragazzi, un disco 
(c) - C'era una volta l'uomo, cartoni ani- 
mati (c) 

18 — Impariamo ad insegnare, formazione de- 
gli insegnanti in italia, dibattito conclusivo 





(©) 

18,30 L'ottavo giomo (c) 

DD 19.20 Le avventure di David Beltour, telefilm (c) 

19,45 Almanacco del giorno dopo (c) 

20 — Telegiornale (c) 

20,40 Sentieri selvaggi, di John Ford, con John 
Wayne, Jeffrey Hunter, Vera Miles, Natha- 
lie Wood. Western 1956 — Tornato a casa 
dopo la fine della guerra di Secessione 
viene a sapere che gli indiani gli hanno 
bruciato la casa e rapito la nipote. L'unico 
scopo della sua vita diventa la vendetta, e 
per attuarla spende cinque anni di tempo 
impegnandosi in una serratissima caccia 
all'uomo (c) 


22,35 Quasi fatalmente la dolce uguaglianza, 
canzoni e monologhi di Giorgio Gaber. 
Dagli spettacoli: «Libertà obbligatoria» e 
«Polli di allevamento» (c) 

23,35 Telegiornale (0) 


Rete due 


12,30 Menu di stagione, rubrica gastronomica 


0) 
13 — Tg2 Ore tredici (c) 
13,30 Genitori e bambini dopo Spock: ll gioco e 
ia legge, inchiesta (0) 
€ 1410 Le brigate del tigre: | compagni dell'Apo- 
calisse, telefilm — Misteriosa setta di fa- 
natici usa compiere attentati a catena 
contro il progresso scientifico. Il commis- 
sario Valentin indaga. e per cominciare 
Scopre che dietro forse ci sono gli agenti 
dell'imperatore d'Austria (c) 
15,10 Sereno variabile, quiz, varietà (c) 
ID 16,30 La banda del cinque: | cinque all'isola Kir- 
rin, telefilm. Prima parte (c) 
17 — Tg2 Flash (c) 
17,05 ll pomeriggio, attualità. Seconda parte (c) 
18 — Schede geografiche: La Germania (c) 
18,30 arlamento - Tg2 Sportsera (c) 
18,50 Le avventure di Domino, cartoni animati 
© 
19,05 Buonasera con (c) 
19,45 Tg2 Studio aperto (c) 
20,40 Il barbiere di Siviglia, lirica. Musica di 
Gioacchino. Rossini. Con Emesto Palcio 
(Conte di Almaviva), Marilyn Horne (Rosi- 
na), Enzo Dara (Bartolo), Leo Nucci (Figa- 
ro), Scilly Fortunato (Berta), Giuseppe 
Morresi (Fiorello). Orchestra dell'Arena 
Sferisterio di Macerata (c) 
23,20 Tg2 Stanotte (c) 


Rete tre 


19 — Tg3(c) 

19,30 Sport regione (c) 

20 — Teatro acrobati, varietà (c) 

20,05 La carta nella civiltà del consumi, inchie- 











sta (0) 

20,35 fas ‘acrobati, varietà (c) 

20,40 Giorni di festa, prima puntata (c) 

21,15 Le cento città d'Italia: Murano, arte e ma- 
gia del vetro (c) 

21,40 Schede di urbanistica: La casa contadina 
nel Mezzogiorno (c) 

22,10 Tg3(c) 

22,40 Teatro acro) 

22,45 Lo sport- 











varietà (c) 
del lunedì (c) 























Svizzera 


ri più piccoli (c) ‘ © 
legiornale (c) 
18,50 Il mondo in cul viviamo: Le supermucche 


©) 
19,20 Obiettivo sport (c) 
19,50 Il Reglonalé - Telegiornale (c) 
20/40 Intervista con un personaggio della sto- 
Gustave Flaubert (c) 
21,40 Tema musicale: Eric Satie: Parade. Or- 
chestra della Radiotelevisione svizzera (c) 
‘22,40 Telegiornale (c) 


Montecarlo 


14 — Plazza degli affari (c 
17,15 Montecarto News © 
17,30 lo, tu e la scimmia, varietà (c) 
18,35 Jerome, sceneggiato. Quarta puntata (c) 
19,05 Telemen (c) 
19,15 Maude: Arriva Arthur, telefilm (c) 
19,45 Notiziario (c) 
20 — Il'Buggzzum, gioco a premi (c) 
> 20,85 Un thriller per Twiggy, di Richard Quine, 
con Twiggy. Giallo 1973 — Scomparsa di 
casa (per sposare un altro) ha lasciato 
che il marito venisse processato e con- 
dannato sotto l'accusa di averla uccisa. 
Passato qualche anno, appreso che lui è 
uscito di prigione, teme la sua vendetta 


(c) 
0 22,20 Rookies, | nuovi poliziotti: Il dilemma, te- 
lefilm (c) 
23,30 Oroscopo (c) 
23,15 Notiziario (c) 
> 23.35 La dama bianca, di John Sturges, con Ju- 
ne Allison. Sociale 1952 














Capodistria  : 
DD 17,30 Film 


19 — Passo di danza, ribalta di balletto classico 
‘e moderno (c) 
19,30 Teml d'attualità (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20,15 Telegiornale - Punto d'Incontro (c) 
UD 20,30 E venne il giorno della vendetta, di Fred 
Zinneman, con Gregory Peck, ‘Anthony 
Quinn, Omar Sharif, Paolo Stoppa. Dram- 
matico 1963 (c) 
22,20 Telegiornale - Tutto oggi (c) 
€ 22.30 Baciamo le mani, di Vittorio Schiraldi, con 
Agostina Belli, Arthur Kennedy. Dramma 


criminale 1973 (c) 





UNO (FM 92,1) 


14,03 Il Pazziarielio. folle, 


DUE (FM 95,6) 


15— Radiodue 3131 (il 
parte). Un program- 
ma d'intrattenimento 
in diretta 

16,32 Disco club, 

17/32 Il Gruppo MIM diret- 
to da Orazio Costa 
Giovangigli presenta 
«I promessi. sposi». 
Lettura integrale a 
più voci del romanzo 
di Alessandro; Man- 


zoni 

18,32 Da New. Orleans a 

Alunni © Gigi Grillo Broadway. Vi 
‘condotto da Giuliana Momo nei A 
Longari musica leggera pro- 

16,30 Quella fatale mirabi- Posto. (da. Walter 
le costola. Care don- 
ne. pariate,, parlate; 
che poi... 

17,30 Patchwork, Varie co- 
municazioni per il 
pubblico giovane fra 

‘musica, cronaca e 
‘spettacolo con qual- 
che delirio. Oggi: 
Music Gazette  - 
Combinazione. suo: 


no- Lettere ad Alice 
18,35 Occhiello, titolo, 
sommario, catenac- 
clo (come si fa e co- 
me si legge. il gior- 

le) 


nal 
19,30 Radiouno jazz '80 in 
diretta da Via Asia- 





pazza, ironica scor 

banda tra situazioni, 

personaggi e canzo: 

ni. Programma di En- 

20 Decaro e Wolfan- 
Vaccaro, 

114,30 ll martello delle stre- 
ghe. Viaggio nel mi- 
to, nel magico e nelle 
superstizioni. 9* pun- 


tata 
‘15,30 Errepluno. Radiopo- 
meriggio. di Franco » 


Mauro 

19,57 Spazio X. Spazi mu- 
sicali per tutti i gusti 
e per tutte le età 

20,30 La dilazione (Die 
Erist) di Friedrich 
Dùrrenmatt. Tradu- 
zione ed adattamen- 
to radiofonico di Italo 
Alighiero Chiusano 


TRE (FM 98,2) 
13 — Pomeriggio. musi- 
cale 
15,30 Speciale un certo di- 
scorso a cura di 


Pierluigi Tabasso 
17,30 Spazio Tre. Musica e 








A attualità culturali 

Son nuto Rotondo presentate da Sergio 
Operazi fecci 

1999 Stirdanapalo Teatro _.21— Nuove musiche. Ag- 


giornamenti e rilettu- 
re di Paolo Renosto 
22— Come scriveva Mo- 
zart. Quindici incon- 
tri fra lettere e parti- 
ture di Lorenzo Ar- 


radiofonico e regia di 
Umberto Marino 
21,30 Dischi fuori circuito 
22— Obiettivo’ Europa. 
23 — La telefonata di For- 
= tunato Pasqualino 








Radio Tele Aosta canale 33-35 


12,30 Sette sere a Rta, anticipazioni sui pro- 
grammi della settimana (c) 
13 — Gli antenati, cartoni animati (c) 
13,30 La grande vallata, sceneggiato (0) 
15 — Nemici perla pelle, commedia 1969 ©) 
16,30 Agente speci 
17,30 | cavalleri del cielo, telefilm 
18 — Cartoni animati (c) 
19—La vallata, sceneggiato (c) 
20 — Gli antenati, cartoni animati (c) 
‘@®D 20,30 Agente speciale, telefilm (c) 
21,30 La legge della violenza, western 1969 (c) 
,23 — Dipartimento S, telefilm (c) 
‘24 — Croscopo (c) 


Studio Nord 


12,40 Speciale casì (c) 
12.45 Canavese oggi (C), 
13 — La Colt era ll suo dio, western 1968 (c) 
16,30) La divorziata, drammatico 1972 (c) 
18,10 Documentario o 
18,30 Jabber faws, cartoni animati (c) . 
19 — Canavese oggi (c) 
19,15 Il mondo di Chariot, comiche 
21 —Speclale casa flash (C) — 
21,10 Comiche. : 
22 — Occhio alla pellicola, gioco a premi (c) 
22,30 Canavese aggi (c) 

23 — Gli amorosi, drammatico 1965 


Tele Malta 80. Canale 49-60 


‘3 — Roger Ramiet, cartoni animati (c) 


13,30 Film 
15 — Muraglie, comico 1931 
16,45 Le maledette pistole di Dallas, western (c) 


> 8,30 La leonessa di Castiglia, storico 1951 

CID) 20,15 Project Uto, telefilm (c) 

CD 2115 Sollazzevoli storie di mogli vogliose, co- 
ni mico 1972(c) 

23 — Film 


0,30 Luce rossa, spogliarello (c) 


Telecupole Canale 57-64 


12,30 Bastardo vamos a matar, western 1971 
€ 





Canale 39-43 





©) 
14— Charlotte, cartoni animati (6) 
14,30 Trailers, rubrica cinematografica (c) 
15— Giuliano de' Medici, storico 1940 
‘2? 18.30 MI faccio il segno della croce e poi t'am- 
mazzo, western (c) 
18 — Le avventure di Lupin Ill, cartoni animati 


tt 
18,90 fi ing cartoni animati (c) 

19— lo, lue la musica (c) 

19,35 Carta d'identità, programma musicale (c) 
19,45 Notiziario 

20— | fantastico mondo di Paul, cartoni ani- 


mati (c) SI 
© 20,30 Angie, telefilm (c) 
zi Scnerei da prete, commedia 1978 (c) 
23,30 Notiziario 


DD 23:45 Film a 
Teleradio city (Al) canale 44-47 


CID 12,45 Film 
DD 1430 Sandokan, telefilm (c) 
‘5 — La grande pallina blu, per i più piccoli (c) 
15,30 The monkey, cartoni animati (c) 
16 — Anni verdi, per. più piccoli (c) 
16,30 ll grande Mazinger, cartoni animati (c) 
17 — Video show (c) 
18,30 The monkey, cartoni animati (c) 
19,30 Il grande Mazinger, cartoni animati (c) 
20 — Telefilm 
20,30 Film 
22,15 Film 
0,05 Fim 


Videovercelli Canale 37-60 


@ D 16,30. Agente Pepper, telefilm (0) 
17,30 Telefilm ù 

18 — Mr. Wheele, cartoni animati (c) 

DD 18,30 Laverne e Shirley, telefilm (c) 
19 — Cronaca di un incontro di calcio (c) 
20,30 Notiziario (c) 
‘20,45 Il matrimonio, commedia 1954 
22,15 Attualità automobilistiche 
22,20 Videovercelli sport (c) 
23 — Adesso asta (c) 


STP (Casale-Vc) ‘ Canale50 


> 85 Sartoni animati) 
.,15 Agente speciale, telefilm (c; 
19 — Lunedì (c) O 


19,30 Joe 90, cartoni animati (c) 
19,55 Notizie flash (c) 
20 — Agente speclale, telefilm (c) 
21 — Superclassifica show (c) 
* 21,45 Cronaca di un incontro di calcio (c) 





ruga anotte 
23 Fo Cagua press 5840 Fim 
En ; 
‘1 — Buonanotte con... (c) 
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Rete Manila 1 Canale 44 


14 — Donna è bello (c)' 
14,30 Dalla terra alla luna, cucina macrobiotica 








() 
15,30 Film 
17 — Glocolandia, per i più piccoli (c) 


18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 

> 12,30 Omicidio per vocazione, di Vittorio Sindo- 
ni, con Femi Benussi, Virginio Gazzolo, 
Valeria Ciangottini, Jeannette Len. Giallo 
1968. Fra quattro fratelli ce n'è uno che, 
deciso a non nessuno l'ingente patrimo- 
nio paterno, ha cominciato a mettere in 
atto un piano per l'eliminazione sistemati- 
ca degli altri tre gettando la colpa sull'ulti- 
mo rimasto in vita oltre a lui 

> 21,30 Le maledette pistole di Dallas, western (0) 

23,30 Psico check up (c) 9 


G. R. P. Canali 42-66 





0 14.15 Doris Day, telefilm (c) 
14,50 Spazio 5, rubriche a cura di Maria Teresa 
Ruta Rivoira (c) 
€ 15.55 Agente Pepper, telefilm (0) 
17— Grpfiash (c) 
17,10, Musicalmente vostro (c) 
17,15 Documentario 
17,45 Il clan di Mr. Wheele, cartoni animati (c) 
18,10 Candy Candy, cartoni animati (c) 
18,45 Dif’rent strikes, telefilm (c) 
19,15 Grp flash - Almanacco storico (c) 
= 20.05 Musicalmente vostro (c) 
20,15 Doris Day: L'esclusiva, telefilm (c) 
20,50 Sportissimo. A cura di Marco Bernardini e 
Gian Paolo Ormezzano (c) 
21,30 Ù Coli sceneggiato. Seconda puntata 
©) 
22,30 Lune Piemontesi. A cura di Giovanni Arpi- 
no (c) 3 
> ‘22,40 Spudoratamente, satira politica (c) 
ID 22,50 Ettore Fieramosca, di Alessandro Blasetti, 
con Gino Cervi, Elisa Cegani. Storico 
0,15 Grpflash (c) 
© 0.30 Luisa, una parola d'amore, di Paul Collet 
€ Pierre Drouot, con Roger Van Hool, 
Martha Dewachter. Drammatico 1972. Al- 
lo scoccare della prima guerra mondiale 
due vagabondi francesi che si guadagna- 
‘no da vivere trasportando nobili e ricchi in 
pallone disgustano benpensanti e bor- 
ghesi con ia loro vita estremamente libera 


(0) 
0,50 Dai giornali di martedì (c) 
2— Dieci banchi uccisi da un piccolo india- 
no, di Gianfranco, Baldanello, con Fabio 
= Testi. Western 1969 (c) 
€» 3:30 Porca vacca mi hal rotto!, di Cliff Owen, 
con Wilfred Brambell, Carolyn Seymor. 
Commedia 1972) — 
> 5— La sfida degli implacabili, di I. iquino, con 
George Martin, Audrey ‘Amber. Western 
1965 (0) 





« 


Videogrup po Canale 52 


© 13 — L'uitima preda, guerra 
14,45 Guida alla sopravvivenza (c) 
D 15,30 La principessa Zaffiro, telefilm (c) 
16,05 Ironside: Soltanto un'ora, telefilm (c) 
ID) 17 — Boys and girls, telefilm (c) 
17,30 Uaul, cartoni animati (c) 
18.30 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
‘19 — Boys and girls, telefilm (c) 
19,35 Prima pagina (c) 
19,45 Videonotizie 
€ 20 — Questione di prove, telefilm (c) 
21 — Nell'obiettivo di Luclano Salce, rassegna 
di cinema italiano (c) 
22 — La settimana in Piemonte (c) 
22,30 Angle, telefilm (c) 
23 — Calcio: cronaca di una partita del campio- 
nato inglesa (c) 
. 24 — Videonotizie 
0,10 Prima pagina (c) 
> 0,30 L'immortale, telefilm (c) 


Tele Subalpina ‘Canale 46° 


@D 17,30 Fim 
19 — Cristianesimo oggi 
19,45 La grande pallina blu, per i più piccoli (c) 
‘20,15 abber Jaws, cartoni animati (c) 
€ 20,45 Sette uomini e un cervello, di Edward 
Ross, con, Ann Margret, Rossano Brazzi, 
Barbara Nichols. Commedia 1969. Docen- 
te di criminologia all'università di Zurigo è 
in realtà un geniale rapinatore che dopo 
‘anni di preparazione si appresta ad attua- 
re a Buenos Aires un colossale colpo du- 
rante una prima teatrale derubando di de- 
naro e gioielli migliaia di spettatori e spet- 
tatrici (c) > 
22 — Toni, cosa che t'las falt?, commedia musi- 
cale 








Canale 5 
13,30 Cartoni animali (c) 
@ 14— Maya: Crepuscolo -di un impero; telefilm 


(O) 
> 15— Totò lascia o raddoppia?, di Camillo Ma- 
strocinque, con Totò, Mike Bongiorno, 
Valeria Moriconi, Carlo Croccolo, Bruce 
Cabot, Dorian Gray. Commedia 1956. No- 
bile decaduto e poverissimo, appena sco- 
perto di avere una figlia decide di parteci- 
pare al ‘popolare gioco a premi come 
esperto. d'ippica per assicurarle la. dote 
‘per un buon matrimonio 
@ 16.30 Ok Connery, di Alberto De Martino, con 
Neil Connery, Daniela Bianchi, Adolfo Ce- 
li. Spionaggio 1968. Medico inglese spe- 
cializzato in cure ipnotiche accetta di col- 
laborare con i servizi segreti del suo Pae- 
‘se per scoprire i membri di un'organizza- 
zione che ha rubato una cassetta di docu- 
menti segreti (c) 
18 — Cartoni animati (c) 
18,15 Maya: ll tesoro del tempio, telefilm (c) 
19,15 Programma musicale (c) 
ID 20,15 1 sacrificati, di John Ford, con John Wa- 
yne, Robert Montgomery, Donna Reed. 
Guerra. Rischiose imprese di una squadri- 
glia di motosiluranti în azione nel Pacifico 
dopo la sconfitta di Pearl Harbour col 
compito di intercettare e affondare gli in- 
crociatori giapponesi 
© 22— simon Templar: Il tesoro del pirata, tele- 
film 
@ 23— li grande Racket, di Enzo G. Castellari, 
con Fabio Testi, Vincent Gardenia, Renzo 
Palmer. Poliziesco 1976. Maresciallo della 
polizia romana cpalleggiato da due piccoli 
delinquenti @ da un ingegnere campione 
di tiro al piattello, dichiara guerra ad una 
banda di taglieggiatori che comincia a 


Canali 61-50-32 








contrattaccare bruciando viva sua moglie 
(e) 








Lunedì 1 Dicembre 1980 25 


Tv Flash 


> 19— Belladonna, di Elichi Yamamoto, film d': 
nimazione 1975 (c) 
DD 2015 Telefilm 
21,10 Calcio brasiliano: cronaca dell'incontro 
Fiamenco-Botafogo (0) 
22 — Flash attualità (c) 
— Non drammatizziamo è solo questione 
di corna, di Frangois Truffaut, con Jean- 
-Pierre L'éaud, Claude Jade, Hiroko Ber- 
ghauer. Commedia 1971. Impiegato, mari- 
to di una violinista, alla nascita della loro 
prima figlia comincia a sentirsi trascurato 
dalla moglie ed è facile preda del fascino 
esotico di una dolcissima giapponese (c) 
— Flash attualità 


Canale 39 












(eur) 









Telepinerolo Canale 56 


12,55 Il cercatrova, mercatino (c) 
‘13 — Meglio Gufi che mai, varietà con | Gufi. 
Replica (c) 

ID 1715 Tre supermen a Tokyo, di Bitto Albertini, 
con George Martin, Gioria Paul. Avventu- 
roso 1968. Due ladri abilissimi ed un 
agente dalle’ mille risorse debbono rin- 
tracciare ill ricattatore che minaccia di 
coinvolgere in uno scandalo l'intero go- 
verno britannico (c) 

19 — Antenna sport (c) 

19,40 Notiziario 

20 — Servizi speciali, cronache filmate del Pi- 
nerolese (c) 

20,20 Momento politi 

20,50 Medicina oggi, in diretta col Medical Cen- 
ter di Pinerolo (c) 

21,30 Sporting, settimanale sportivo (c) 








Tele Europa 3 Canale 58 


DD 13,15 Luey e gli altri, teletilm (c) 
13.45 li clan di Mr. Wheele, cartoni animati (c) 
14,45 Le meravigliose avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati (c) 
15,15 Strike (c) 
> 15.45 Le sorprese dell'amore, di Luigi Comenci- 
ni, con Walter Chiari, Franco Fabrizi, 
Syiva Koscina, Anna Maria Ferrero. Com- 
media 1960. Timido insegnante fidanzato 
‘ad un'esuberante civetta propone ad un 
amico, intraprendente donnaiolo fidanza- 
to ad una romantica sognatrice di scam- 
biare le partners per assicurare ad en- 
trambi ottimi matrimoni 
ID 17.15 Agente Pepper, telefilm (c) 
18,15 Il clan di Mr. Wheele, cartoni animati (c) 
18,45 Le meravigliose avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati (C) _. 
€ 19.15 Lucy e gli altri, telefilm (c) 
19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
I 20,30 La porta della Cina, di Samuel Fuller, con 
Angie Dickinson, Gene Barry, Nat King 
Cole. Guerra 1957. Pattuglia di legionari 
francesi in indocina nel 1954 percorre le 
montagne vietnamite alla ricerca del 
grande deposito d'armi che rifornisce la 
ribellione indipendentista - © 
22,30 | servizi speciali dell’Agp (c) 
‘23 — Manon Lescaut, sceneggiato (c) 
24 — Star Trek, telefilm (0) 
1— Candida, dove vai senza pillola?, di De- 
‘smond Davis, con Barbara Ferris, Harry 
‘Andrews. Commedia 1969. Orfanella, alle- 
vata dapprima da due vecchie zie, @ in se- 
guito da un amico del padre, ogni anno 
viaggia in Europa tornando a casa ogni 
volta incinda e scaricando i vari neonati 
sulle spalle di quello (c) - 


Telestudio T. 


O 13 — Telefilm (c) 

14 — L'uomo Ragno, cartoni animati (c) 

14,40 Il Faraone, sceneggiato. Prima puntata (c) 

15— D come donna (c) 

16,15 La famiglia Brafford, telefilm (c) 

17,15 L'uomo Ragno, cartoni animati (c) 

18,45 Dimagrire in salute (c) 

19,15 BreakR (0) 

19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 

20,20 Telefilm 

21,30 Quattro dollari di vendetta, di Alfonso Bal- 
zacar, con Robert Woods, Ghia Arlen, An- 
tonio Casas. Western 1965. Ufficiale inna- 
morato di una bella che lo ha aspettato 
per tutti gli anni della Guerra di Secessio- 
ne, sta per sposarla quando viene ina- 
spettatamente incaricato di scortare un 
carico d'oro. Assalito dai banditi durante 
la sua missione, pluriferuto, guarisce, ma 
quando nuovamente si approssima la da- 
ta delle nozze viene ingiustamente accu- 
‘sato di omicidio e arrestato (c) 

ED 23,30 Raus Kamaraden (c) 


1,40 Film 


Canali 24-45-47 
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cinema prime visioni 


ALCIONE 













Capolavoro Eccezionale 00000. 
Ottimo Successo 0000 
Favorevole Consensi _—000 
Discusso Discordi 00 
Mediocre Scarso o 







PUBBLICO 











Vittorio Veneto. : 


Sì... o voglio, di Angel Valery, con Marina Frajese, Guia Lauri! Alex Ober 


Riduzioni ad Associazioni convenzionate con l'Agia 

‘Acapulco, Adriano, Alexandra, Ambrosio, America, Apollo, 
Ariston, Artecchino, Artisti, Astor, Augustus, Capitol, Cen- 
trale, Colosseo, Cristallo. Doria, Erba, Eridano, Giolelto, 
Hollywood, ideni, La Para, Liliput, Lux, Maffei, Maior, 
Massaua. Metropol, Milano, Nazionale. Olimpia, Orfeo, Po. 
Principe, Puntodue, Regina, Reposi, Romano, San Pholo, 
80%y Movie One, Statuto, Torino, Vinzaglio, Vip, Vitto 























































































































ancla * Colon) = Consuete divagazioni su tema del sesso nei ione _ me secunalta 
©, R. Margh. 134 cinematografico oggi in voga delle cosiddatte luci rosse. 
Tel. 287.400 ‘Orario: Ap. ora 14,30; ultimo 22,30. Viet. 18. ‘* Commedia erotica Ingresso L.3000 
“AMBRA Pomo market, di Emi Hofbauer, con Judith Frih Sonia Janine, Manired 
pe Spies (Garm. = Color) Consùste divagazioni sul iema del sesso mal _ LEE eccita i 
v.C. Salute 77. filone cinematografico oggi in voga dell Cosiddene uci rosse. Via. 10. 
Tel. 297.197 Orario: 20,30; 22,30. + Commedia erotica Ingresso L.2500 
AMBROSIO Fantozzi contro tutt, di Paolo Vilaggio. con Paolo Vilaggio, Mina Vuro: — Critica © 
‘tic, Gigi Reder (Italia - Col.) — Tratie dall'ultimo libro omanimo, le tragico- î 
c, Vitt. Eman. 52 ‘miche avventure dello sfortunato impiegatuccio. Di Pubblico 00000, 
Tel. 547.007. ‘Or.: 15,10; 17:18,40; 20.30; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.3500 
‘ARCO-INC ‘OGGI CHIUSO. 
c. Pr. Oddone 91 
Tel. 484.621 
Bentomato Picchistelioî di Jay Lewis, con Jorry Lew, Susan Olver® Crilica _ _® 
‘ARISTON Roger È. Garmel, Deanna Lung (Usa - Colon) = Con la medesima vera. PUbBiCO. 0000 
v. Lagrange 21 | Comica della gioventù, torna Jerry Lewis in un film da lui stesso diretto. 
Tel. 546.147” ‘Orario: 15,90; 17,20; 19: 20,45; 22.30. Non viat. * Commedia Ingresso L.3500 
ARLECCHINO — Peli a Porta Romana, di Bruna Corbucci, con Tomas Win, Bombole, _ Critica * 
Lino Palruno (talia = Colon) = Commissario capellone dal inquaggio 
‘©. Sommeiller 22 fiorito scagiona ladruncolo accusato ingiustamente d'omicidio. ‘Pubblico 00000, 
Tel. 587.190 Orario: 15,30; 17,20; 19; 20,40: 22,30, Non vieti + Poliziesco Ingresso L.3500 
ARTISTI L'amante ingorda, di Alphonse Beni, con Jacques Marbeut, Muriel Vatei, i 
ERONG Center Gibert Servi (Francia = Galati) ce Consuste divagazioni su tema dei OCO!LA PRIMA 
Cena Sesso nel filone cinematograNco oggi in voga delie cosiddetta luci rosse È 
Tel 691.974 Orario: Ap. ore 15, itimo 2230. Viet. 18. ‘% Commedia erotica _ Ingresso _L. 2500 
Tron T'serso più pazzo del mondo; di. Abrahams. D. e J, Zucker, con Robert. Critica © 
Stack, J0la Piapony (Usa - Colon) = Farsesche peripezie di Un jet incon: 
vi Viot 8 trollato essendo l'equipaggio vitima gi un malessere matenoso.i.— — » Pubblico, 0000 
Tei. 519.516 Orario: 15-40; 17,25; 19.10: 20,50; 22.36. Non vit %* Commedia " Ingresso L. 3500 
AUGUSTUS. fico d'india, d Steno, con Renato Pozzetto, Gloria Guida, Aldo Maccione — Grilica ° 
(italia - Color) — Serie di divertenti equivoci sul consueto canovaccio 
p.C.L.N. 248 imperniato su marito, moglie e l'altro. Non vietato. ‘Pubblico, 00000 
Tel. 590.14 Or: 15.10; 17,05; 18.40; 20,25; 22,50 4 Commedia Ingresso L.3000 
‘CANTORI W baco nero. di Gi Neon, con. SEG, A_ Perin. Bottom, E Bor-_ Critica CO 
nine (sa - Col) — Asironave si acdentra In ininza voragine spaziale 
v.S. Dalmazzo 24. Berrecuperare li roi di una navicella e trovare ia origini del mondo. Pubblico 000 
Tel. 540.605 Orario: 15,45; 18,10; 20,20, 22,30. Non viet.. * Fantascienza Ingresso L.3500 
CENTRALE Rosgie, ci Alan Rudolph, con Art Camey, Kaki Hunter, Alce Cooper, Roy Critica 
Sessi Orbiori {Usa « Colon) = Perle strade di mezza America ie vicende di due Pubblico 000 
TE Ribeno 27 ragazzi Innamorati fanatici del roc tane canzoni Non vet. 
Tei. 540.110. ‘Orario: 15; 17; 18,50; 20,40; 22.30. %* Musica Ingresso L.3000 
CRISTALLO — Poliziotto superpiî. di Sergio Corbuai, con Terence HI, Emest Borgnl: _ Critica co 
ne, Joanna Un talia - Colon) — Tranquilo poliion a ci un'esplosione 
v. Goto S Fiitonica ha dato sata estrapoler, (i una serie di pazie Vicende. Pubblico 0000. 
Tel. 650.71.00 Orario: 18; 30. Non viet. * Avventuroso Ingresso L.3500 
Sn American gigole, di Paul Schrader, con Richard Gore, Lauren Hurion _ Criica 
(U28= CO0N) — Bel ragazzo aaseitante, amante a pagamento di icone 
v. Gramsci ‘signore, viene coinvolto in pericolosa vicenda. Vietato 18. Pubblico; 00000 — 
Tel. 542.422 Orario: 15,30; 18; 20,15: 22,30. + Drammatico Ingresso L.3500 
GIVIELLO Due sotto ll divano, di Ronald Neame, con G. Jackson, W. Matihau (Usa - _ Critica © 
Colon) = Agente GIA, alutato da donna excspia sertve memorie incan- 
v.C. Colombo 31 | Sescenie SEvit segrat gi ntofi mondo i cersino afannonamente. | Pubblico 0000 
Tel. 500.760 Orari: 16,30; 18,90; 20,30; 22:30. Non wet % Commedia _ingresso _L.3000 
KELLER 
STUDIO (CHIUSO PER RESTAURI, 
v.le Mad. Camp. 1 
Tel 216.618. 
DEN Cognidonm, dimensione mero, di Don Taylor, con K Douglas, M. Sheen. Criica 
KE Ross (Usa + Color): Pontaerel nUcielre nel Pacilico vene proiettata . 
€. Beccaria 4 indietro nel tempo e si trova in mezzo alla battaglia di Pearl Harbor. Pubblico 00000, 
Tel. 541,523. Orario: 16,30: 18,35; 20,25; 22,30. Non viet.. * Fantascienza Ingresso L. 3500 
Due sotto il divano, di Ronald Nesme, con G Jackson, W. Matihau {Usa - ceo 
or A eee ese ee oi aena 
v.XX Sett. 15 bis | descenie. Servizi segrati di tutto l mondo li arcano aarmosamente, 

Tel. 537.100 Orario: 15; 18,50; 18,50; 20,40; 22.40. Non viet. * Commedia Ingresso L.3500 
Tux ruba, di Star: Rosemberg, con Faber Regio, ashet Kato. Jane _ Critica D 
ande: (Usa - Colon) — Deore di carcere. progressista par suoi 
Gall. S: Federico | Melodi modomi, scontra con politicanti è gli sessi detenuti Pubblico 0000 
Tel. 541.233 ‘Orario: 15;/17.40; 20; 22,20. Non vi %* Drammatico Ingresso L.3500 

Pomo proîbto, di Lew Morton. con Hennetta Haim, Linda Wong (Usa - 
METROPOL.—©cioi) = Consuete divagazioni sul lema del sesso nel iione cinemato: | Poutasua 
v.Pr. Tommaso 6 grafico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. Viet. 18. 

Tel. 650.54.70 ‘Orario: 14,30; 16; 17,40; 19,10; 20,40; 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.3000 








La 10 amiche, di Mike Strong: con Fiore Maryiene; Jean Char- 
î6 (usa - Color) = Consuete divagazioni sui tema del sesso nel fioné 
cinematogralico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. Viet. 12. 

Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30, % Commedia erotica 
La dottoressa ci sta col colonnello, di M.M. Taranini, con Nadia Cassini 
Lino Banti, Alvaro Vitali, Malisa Longo (Italia - Colori) — Consuete avven- 
ture amorose della nota dottoressa attorniata da maschi famelici 

Orario::15: 16,40; 18,35; 20,30; 22.30. Non viet. % Commedia 








PRIMA VISIONE 
non recensi 


ingresso L. 2500 
PRIMA VISIONE. 
non recensita 
Ingresso L. 3000 











Col) — il 


% Commedia 


Critica ce0 
Pubblico. 0000 


Ingresso L.3500 





Ho fatto splash, di M. Nicheto, con Maurizio Nicheti (li 

Cia) regista-atiore di «Ratatapian» nei panni di uno sconcertante e ingenuo 

v.Arsenale 31 indwiguo sprovveduto nei conlronti della civiltà dei consumi. 

Tel. 532.448 Orario::15,10; 17; 18,50; 20,40: 22.30. Non vit. 

ORFEO ‘Josefine la viziona, di Gunther Otto, con Karine Gambier, Lella Vigso 
Erancia - Color) —- Consuele divagazioni sul tema del sesso nel filone 

p. Carlina Cinematografica oggi in Voga delle cosiddetto luci rosse. Viet. 18. 


Tel. 839,6701 





Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. “ Commedia erotica 








PRIMA VISIONE 
non recensita 


Ingresso L 2500, 












































































































Lunedì 1 Dicembre 1980 
le S 
PriNicIPE gerani goa Sdi e co orco Cioe Le VR PRIMA VISO 
UNME Chen is Ci pa ee are ea 
Tel. 760.951. Orario: Ap. 15; ult. 22,30. * Commedia erotica li IL. 2500 
e rr TT 
coni ETTORE PESCI 
c.R.Margh.123 el filone cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. 
Tel. 530.885 Orario: Ap. ore 10; ultimo 22. Viet. 18. 3% Commedia erotica Ingresso L.3000 
Ce in A o 
REPOSI  MienOcen dr inc cole coete no pen 
v.XX Settembre. Cussler, lo apattacolare recupero del ralitto dei « Titanic». Non viet. 
Tel. 531.400 Orario: 15; 16,50; 18,50; 20,40; 22,40.  Avventuroso _ Ingresso 
TT -.- _—_—e=-= 
COMI CCR TA RS 
‘Galleria Subalpina semplicità viene scambiata per genialità politica. Non viet.. 
Tel. 510.145 ‘Or.: 15,30; 17,40; 20,05; 22,30, @ Oscar 1980, 3 Commedia Ingresso 
Cel Iran 
STUDIO RITZ Rith Brexel (Germ. Fed. - Col) — Torbida minorenne, bugiarda © 868° Pubblico 
vi Acqui 2. ‘sualmente precoce, induce il giovane amante ad ucciderie ll padi 
Tei. 830.521 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Viet. 14. * Drammatico Ingresso L.1500 
TORINO Giariana. di urd Tranbatro; con Grigio Lanayo, grotel Lauro; Domini PRIMA VISIONE 
Creta E o 
TEO © RIEN pio EE LI O. ron fecenata 
Tal. 530.353 ‘Or.: Ap. ore 14,30; ultimo 22,30. Viet. 18 2% Commedia erotica Ingresso L. 3000 
+ rece. -m 
TO ETTAoFrEcra; 
I eg Sei or 
Tel. 832.086 ‘Orario: 20,15: 22,30. % Drammatico Ingresso L.2500 
<il an 
MET Erre ESSEN 
ole (ne iena 
Tel. 561,789. Orario: 15,30; 18: 20,15; 22,30. Non viet. + Commedia Ingresso L.3500 
AMERICA ‘OGGI CHIUSO. 
i 
Tel. 446.764 


proseguimenti prime visioni 
















































































ACAPULCO La cicala di Albena Lattuada, con Anhhony Franciosa. Vina Lisi Renat$' Critica -—©©© 
Stifatort CIÒ Gelsemi (talia - Golom) = in una siazione di seritio. | Giiubico 0000 
v.Donizett 6 -—"lappaci camionisti. giovane disinibita accana Jomini © sesso 
Ter 651.264 Orario: 20,30; 22.30. Vit. 16. ‘* Commedia drammatica | ingresso L.2000 
Blue ecstasy. con Claudine Giai, Frangolss Avrl Francia - Colon) — 
TEC Foo 
v. Sacchi 18 {i voga dalle cosiddetta Ici rosse. Vietato 16. 
Te.511.293 raro: 14/05; 15,45: 17.25: 19,05: 20,45;22.30, + Commedia erotica _ Ingresso _L. 1500 
1 guerrieri de terore (regista ed intarpreti non comunicat) — Drammati 
APOLLO CR Imprese ci una banda dì criminal che terorizzano piccola cità cori | Cuubico 0006 
go Giachino 91 Siani violente eg inuti Viiato 14. 
Tel. 215.685. orario: 20,30; 22,30. x Drammatico _ Ingresso L.2000 
ELISEO. oGGi chiuso, 
piazza Sabotino 
Tet.335.98.15 
FARO, GGI CHIUSO. 
via Po30 
Ter 832214 
FIAMMA oGGI CHIUSO. 
Trapani 57 : 
Tel: 372.087 
FORTINO oGGi chiuso. 
via Cigna 47 
Tel. 46.560 
LAPERLA —ocgichiuso. 
c. De Gasperi 26 
Tel: 584/791 
Gary bis, di Jurgen En, con Gini Nosck, Anderi Baueri (Germania - 
MAFFEI SARI e Consuole Gigio Su tetta gol sesso nel Mono sinemaio. PRIMA VISIONE 
w.Pr. Tommaso 5° Grafico oggi n vopa dell cosidetto luci fosso. Vietato 18. non recensi 
Tel 683354 Or: 14.30; 16:17,40; 19.10:20,50:22.30. ‘* Commedia erotica Ingresso: L. 3000 
Razza selveggin, di Pasquale Squiteri, con Saver Marconi, Siano Mi 
MASSAUA da Sona Mariani (ala « Color) Omelie inserimento sociale di un | Siitca CSO 
p. Massaua 9 orgoglioso gruppo i Siciliani al Nordi Non vit "ubblico 
Tel. 796.809 Orario: 20,90; 22,30. 4 Drammatico Ingresso L.2000 
fironco Billy, di Gint Eastwood, con Cini Easiwood, Sandra Locke (Usa -__ Grii 
asso tota on ri on remi pronisde Ue cia eee 
v/Montebello @ | petto, mette su un piccolo circo dove capita per caso ricca eredi: ubblico 
Tel. 876.061 Orario: 15,40; 17,55: 20/10: 22,15. Non vietato ‘* Commedia Ingresso. L. 2000 
PUNTODUE Una notta d'estate (Giorla), di. Cassavetze, con Gena Romiande (Usa - 
d'essai CoA) — Storia dl una donria che, un tempo legata ala maiavia. sl ibaa | Gutbico 0000 
d Glibalci 30 esitavcigere per fendem un bambino che appena conosce. Nori vit. 
Tel 545-245 Or: 16180: 20.20; 22.30. @ Leona d'Oro a Venezia. Drammatico Ingresso L.2000 
ROMA Blue sensation, di Paulos Parash, con Gina Jansen, Sigrun Thell Helga 
Pomo in blue | Wiki (Usa Colon) — Consuete divagazioni su tema gel sesso ne ilote | PRIMA VISIONE 
U.S. Donato 40. cinematografico oggi in voga delle cosiddette luci rosse. Viet 18 recensi 
Tel. 487.765 Orario: Ap. ore 15: ultimo 22,30. ‘* Commedia erotica Ingresso L. 2000 
SEXY Le depravate del piscere, ci Duty Borgman, con A. Blegon, R, Lendir, M._ PRIMA VISIONE 
MOVIE ONE. Acenar (Francia Color) = Consuote ivagazioni sul tema del i 
Li adigio de filone cinematografico oggi in voga della cosiddette ci rosse. | NOn recensita 
Tai stes7A Orario: Ap. ore 15: ultimo 22.30, Viet. 18. “% Commedia erotica. Ingresso. L. 2500 
SOGNIE Einsegnante si mare con tutta la cinese: di MM. Taranta con Ana _ PRIMA VISIONE 
Maria Rizzoli Lino Banfi, Aaro Vitali (iaia «Colori <= Solta infaticabi 
v: Courmayeur 2 bella professoressa Conduce ai mare suoi Indiciplinaii MEMI ee _non recensita 
Tel. 850,608 Orario: 20: 2,30; Viet. 14. ‘* Commedia erotica Ingresso L.1500 
STATUTO. 0.5. Tank, di Bily Hale, con David Janssen, Gioris Leachman; Susan Critica © 
Sì James (inghiterra - Colon) — Nuova versione cinematografica del 
v.Cibrario 16 drammatico afondamento dl ransalianito inglese Tian Net veti ©°° | Pubblico 0000 
Tei 487,051 Orari: 15::16,50: 18.40: 20,80; 22,30. % Drammatico Ingresso L. 2000 
VITTORIO V._ Biow Job. dolce lingua, di Alberto Cavalione, con Dani Micheli Anna — PRIMA VISICÌ 
luce rossa | Massareli (talia - Colori) — Consuete divagazioni sul tema dell sesso ne VISIONE 
5 Witt Veneto S._ fone cinematografico oggi IN Vega dell costone Mc LTae Nel non recensita 
Tel. 671.562 Orario: Ap. ora 14,20. Vie. 18, 


% Commedia orotica 


Ingresso L.1500 





CONTINENTAL (via Nizza 348, tel, 697.068) 
Riposo. 


HOLLYWOOD (corso A. Marghenta 106, tel 851.904) 
‘A muso duro, Charles Bronson. Non viet. 
% Avventuroso 
NUOVO ODEON (via Venalzio 8, tel. 749.2362) 
Riposo. 


ZONA CENTRO 


CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, tal. 516.046) 
«La bolte del cinema». Dalle 16 alle 20 erotismo nel 
dinema: Double pleasure (novità assoluta); Onanle. 
Ingresso soci, # Erotico 

CINECLUB (Via F.ll Calandra 15, tl. 447 2869) 

‘Sera anteprima Nard:cora edizione italiana Pri- 
Lac sex. 1° spettacolo oe 20,30 continuato, Ingresso 
È + Erotico 





PO (va Po ZI, tel. 510,496) 
"Buttertiy erotica. Viet. 18. + Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65; to. 587.715) 
Bruciati da cocente passione. % Commedia 
‘ARCESMERALDO (via Tunisi 92, tel. 390.711) 
Chiuso per riposo 


VIRZAGLIO (corso D: Abruzzi 102, tel, 596.125) 
"torna Dust HoMfman nel so capolavoro laurent 






| ZONA S. PAOLO 


‘SAN PAOLO (via Cesana 80, tl. 172.697) 
‘host (La nava del P. Hagen. Techn, V. 
ra Piscerm P Homn gioie 


seconde e altre visioni 


ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni, tel 740.3343) 





ZONA MAD. CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (via Veralango 130, tel. 290.161) 
Oggi chiuso. 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


sug Gi cose 0 27900 
uentea 4 into 
ZONA NIZZA - LINGOTTO 

“Taggia 
veni 
Oggi 





RITROVI 


PERLA: 018 15,30 danze 
ROGO PRNICIPE:15:0 Mando arch. Roby. 


‘COLUIN'S - PIANO BAR (c. Vittorio 64). 

INDIE - PIANO BAR (. Verdi 10, tel.537.340): Piero e Pino. _ 

‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante Danze: orch. Pino 
“Show. 








CAPRICE (via Sacchi 16} ore 21) Hi 
JIMMY"Z (c. Moncaliori 85). 


TEATRI 





RO 
ETTI TE NE crvnrsco 
SERIO TIRI inn 

Ce 


o 
ione 
ie Pera pren o 
== 
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ii 
ata 
NUOVO: «Sezione direi DI 
= ; 
SEP nen n 
reo SL ron scott 
PROLE eine ont 
Ti e 


CIRCHI 


ni cnc ona CN Po emo i 1g 


GALLERIE E MUSEI 
ARTE CLUB (Brofterio 3): Mario Lattes. 
‘ARTE 121 121); Silvio Brunetto, piccol 
PARO Goa piaz 





L'ARIETE (via Bava 4, tol. 832.075): «Le marine di 20 pitto- 
ri». Alberti. Boggione, Brunetto, Cahoura, Campagna- 
îi A |, Corbelli, Danieli, Deabate, Em- 

Mantredi, i, Morgari, Natali, Barachini, 

ino, René, Valtat, Varetto. 5 

LA ROCCA: Folon. 

OTTINI - ARTE ORIENTALE ANTICA (v, M, Vittoria 45 - ei 
831.019): Tappeti Cina e Samarcanda, 

PORTICI (p. Vittorio 22, t 885.478): G. 
15.30-19,30. S 

RICERCHE: pers. Carlos Alonso. 

‘SAN GIORS: Palme Clemente. 

TUTTAGRAFICA (©. Carlina): M. Gosso. 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALEENIE ARTE MODERNA 





rancisetti. orario 





DAVICG: Italo Cremona, dipinti. 
DOCUMENTA: Piero Bolt 
FOGLIATO (via Mazzin! 9): Da albi e cartlie. 

GISSI (p. Solferino 2, tot. 834/479: A Gianquinto. «Pae- 
LA BURIOLA I P99) Picasso or, 
LA GIOSTRA - Astt: Francesco Argir 
td ‘dl Moncalieri: 


ica, ceramiche. 


ile 
LA PARISINA: Italo Cremona, disegni. 16-18, A 
lane on 

ce 


PERE 
ei 
TOOL Nere ranno 


i Esposizione 
STUFIDRE: Emilio Farina. 
VIOTTE: Graziella Giglio Tos.. 

















Musso ETTA - TEATRO GIANDI î 
350 MARIONETTA - TEATRO GIANDILIA (S. Terssa 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablose): 











SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


L'operina la «Damira placata» al Piccolo Regio 


Barocco per marionette 


| concerti Camt-Stampa Sera 
Troppo «signorile» 
il giovane Dalbesio 


TORINO — Continua al Conservatorio, con grande 
‘affluenza di pubblico, la VII Rassegna Pianistica Inter- 
nazionale organizzata dall'Iniziativa Camt e da Stampa 
Sera sotto l'egida della Regione Piemonte Assessorato 
al Turismo. L'iniziativa che si adopera alla «scoperta» e 
alla valorizzazione di nuovi talenti, ha presentato il gio- 
vane pianista Mario Guido Dalbesio. 

Ventiduenne, torinese di’nascita, Dalbesio ha già al 
suo attivo numerosi riconoscimenti presso importanti 
concorsi, ed ha anche tenuto concerti con l'Orchestra 
Sinfonica della Rai di Milano. Attualmente si sta perfe- 
zionando con il maestro Alberto Mozzati. Il giovane pia- 
nista, che ovviamente non teme di cimentarsi in brani 
che fanno meditare professionisti ben più maturi, ha 
presentato un programma di notevolissimo impegno. 

‘Apriva il concerto la «Sonata K570» di Mozart, pur 
con notevole padronanza della tastiera, Dalbesio non 
ha manifestato quella piena aderenza all'alta poesia 
della pagina che solo una lunga esperienza e maturità 
‘può consentire. Anche nella «Sonata in la magg. op. 
26» di Beethoven, eseguita dopo un «Rondò» di Hum- 
‘mel, è mancato l'ardore e l'iruenza ritmica e melodica, 
un certo lirismo ha fatto però capolino nella «marcia 
funebre». Mario Guido Dalbesio pur dotato di una tec- 
‘nica molto pulita ed efficiente, in questa prima parte ha 
trattato con troppa «signorilità» il pianoforte, quasi con 
deferente rispetto. 

Il programma proseguiva, nella seconda parte, con 
la stessa elevatezza di impegno e intendimenti, passan- 
do da «Tre mazurche op. 59» di Chopin ad un brano di 
Messiaen per terminare con la «Sonata in si min. op. 
58» di Chopin. Finalmente in questa «sonata» Dalbe- 
sio, oltre alla buona prestanza tecnica, con sensibile 
temperamento usava un po' di grinta dando al brano 
quell'iruenza necessaria‘ anche all'approfondimento 
dei valori musicali, promettendo nella sua esecuzione 
quella maturità spirituale ed interpretativa che la sua 
giovane età non gli può ancora dare. 

Dalbesio è comunq@e, come si suol dire, sulla buona 
strada, anche per l'eccellenza della scuola da cui di- 
scende. Lo si è notato dalla trasparenza di graniture di 
certi passaggi, e da certe finezze di inflessioni nella 
condotta del fraseggio; dimenticando i concorsi piani- 
stici e dedicando il suo tempo ad approfondire i valori 
‘musicali al giovane pianista gli schiuderà davanti la 
strada del concertismo. Appiaudito con calore e simpa- 
— tia dal numerosissimo pubblico, ha eseguito anche due 


e ; Secondo Villata 


Settimana musicale 


TORINO — Novità e repertorio consolidato si com- 
penetrano negli appuntamenti musicali di questa setti- 
mana. Questa sera al Conservatorio la Camerata Casel- 
la si trasforma in vetrina della produzione cittadina con 
un concesto diretto da Alberto Peyretti in cui verranno 
eseguiti componimenti nuovissimi dei torinesi Gilberto 
Bosco, Bruno Cerchio e Ferraresi, unica eccezione al- 
l'orizzonte cittadino un componimento di Scarlato. 

Martedì sera, per la Riki Haertelt, avrà luogo un con- 
certo proposto dal duo Filippone-La Vecchia con musi- 
che per due chitarre e liuti dei barocchi Dowland, Jo- 
hinson e Robinson e di Carulli e Giuliani. 

Per l'Unione Musicale suonano mercoledì sera la 
violonista Nina Beilina e il pianista Vincenzo Balzani, in 
programma pagine di Brahms, Bach, Franck e Szima- 
novski. 

Giovedì sera | Musici di Torino presenteranno al pub- 
blico la vincitrice del Concorso Internazionale d’arpa 
Premio musicale Valsesia. Per i concerti della Rai arriva 
a Torino giovedì pomeriggio il maestro Ernst Bour che 
dirigerà quattro miniature di Strawinski e, con la parte- 
cipazione del pianista Roberto Cappello, la Rapsodia in 
blu di Gershwin e le Variazioni Sinfoniche di César 
Franck. A conclusione del concerto, che si replica an- 
che venerdì, due pezzi divertentissimi di Honegger: il 
notissimo Pacific 231 e Rugby. 3 

Sabato pomeriggio al Conservatorio per l'Agimus Er- 
manno Molinari, Giuseppe Artioli, Luigi Talamo e Ren- 
20 Brancaleon suonano un quartetto di Haydn e uno di 
Beethoven. 

Domenica mattina prosegue alla Rai il ciclo organi- 
stico di Arturo Sacchetti con un concerto dedicato alla 
produzione organistica di Johannes Brahms. Nel po- 
‘meriggio per l'Unione Musicale avrà luogo il recital del 
pianista Michele Campanella che proporrà pagine di 
Mozart e gli Studi sinfonici di Schumani 
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(Cabaret 
Voltaire 


















Via Cavour 7 
Mais te04e Rassegna della 
Domani ore 21,30 
PANNA ACIDA» | | ©00P. Torinouno 
(i NISELA FIRDCGIARO e CARLINA TORTA | [ore 16: 
Uno sptizco spinto cone 
di mau ZIO NICHETTI Mimo E MUSICA 


+ OMMI 


ingr. soci - Riduz. speciali studinti 





‘Comp. | NUOVI GOBBI 











n ____——_—_—6*6Ò 


TORINO — La sala del 
Piccolo Regio con quel suo 
‘aspetto squadrato da contai- 
ner, non era il luogo ideale 
peri la rappresentazione di 
uno spettacolo di sofisticata 
eleganza barocca qual è la 
Damira placata del venezia- 
no Marc'Antonio Ziani. Tra le 
meraviglie del teatro barocco 
che seppe inventare macchi- 
ne sceniche capaci di suscì- 
tare atmosfere magiche, c'è 
anche l'opera per le mario- 
nette della quale la Damira 
placata sembra essere addi- 
rittura l'archetipo. Composta 
nel 1680, l'opera dello Ziani 
‘si vale di un libretto del roma- 
no Filippo Acciaiuoli al quale 
risale anche la trovata del 
teatro musicale per mario- 
nette. 

L'effetto. magico è rag- 
giunto in questo caso con 
una riduzione ai minimi ter- 
li della tecnica teatrale; lo. 
spettacolo non è più soggio- 
gato dal prodigio delle appa- 
rizioni sceniche, ma è indotto 
a fare un uso illimitato della 
fantasia, a usare quest'ultima 
come una sorta di favolosa 
lente di ingrandimento. 


Protagonisti sul piano sce- 
nico di questa stupenda rea- 
lizzazione, sono stati i glorio- 
si burattinai torinesi della di- 
nastia Lupi che hanno messo 
il loro archivio di fondali di- 
pinti, di marionette e di ve- 
stiari a disposizione del regi- 
sta Massimo Scaglione e del- 
lo scenografo Gian Mesturi- 
no. Tra la vicenda della Da- 
mira placata e la rappresen- 
tazione scenica, allestita con 
materiali preesistenti, esiste- 
va quindi una scollatura abil- 
mente calcolatà, una sovrap- 
posizione non integrale della 
vicerida e dell'immagine ca- 
pace di creare uno spazio di 
etficacissima estraniazione, 
quasi una sorta di teorema 
della costituzionale  inter- 
cambiabilità delle situazioni 
teatrali. 















La vicenda dell'opera è in- 
fatti più che mai schematica: 
sì svolge in un Egitto di favo- 
la. narra di una regina, Dami- 
ra, abbandonata dal consor- 
te in cerca di lascive avven- 
ture, sosta nell'illustrare intri- 
ghi di palazzo e si conclude 
col ritorno della regina pres- 
so lo sposo che è penfito e 
felicissimo di riaccoglieria. 
Su questo repertorio di situa- . 
zioni canoniche, la musica 
dello Ziani agisce con leviga- 
ta professionalità allineando 
arie, recitativi e duetti e nu- 
meri di danza composti con 
garbo ma senza genialità, 
come si soleva fare in un'e- 
poca in cui le opere si produ- 
cevano col ritmo con cuì og- 
gisi fabbricanoi film. 


Il manoscritto della Damira 
placata, redatto secondo le 
consuetudini stenografiche 
dell'epoca (soltanto il basso 
continuo e le parti vocali), 
giaceva in'un archivio vene- 
ziano. A soffiarne via la pol- 
vere e a richiamarlo in vita è 
stato il maastro Alberto Pe- 
yretti che, con lavoro pazien- 
te ed esperto, ne ha curato la 
realizzazione strumentale af- 
fidandola al tradizionale cla- 
vicembalo, ad una coppia di 
violini, ad una viola da gam- 
ba e a due flauti a becco. Co- 
sì sotto il bel teatrino di vellu- 
to rosso se ne stavano a sini- 
stra gli strumentisti Clara 
Weber, Adalberto _ Murari, 
Alessandro Ferrari, Gian Lui- 
gi Gamba, Renata Ferri e Lee 
Mosca, a destra i cantanti 
Gabriella Ravazzi, Gastone 
Sarti, Carmen Vilalta, Clara 
Foti, Elaine Hammonds, Lu- 
cia Rizzi, William Mc Kinney, 
assistiti nei recitativi dal cla- 
vicembalista aggiunto Mario 
Lamberto e in mezzo Alberto 
Peyretti a dipanare i fili della 





partitura barocca. 
Strumentisti e. cantanti 
hanno mostrato un'ottima 
cognizione dello stile baroc- 
co fornendo la base musicale 
alla deliziosa vicenda sceni- 
‘ca manovrata dagli espertis- 
simi burattinai della famiglia 
Lupi 
Enzo Restagno 





Nuovo film 


per Celentano 


ROMA — Lo spiritoso è il 
titolo provvisorio del prossi- 
mo film di Adriano Celenta- 
no. L'ha annunciato il pro- 
duttore Mario Cecchi Gorî 

«Ma anche per dimostrare 
che io non produco soltanto 
film comici — ha precisato 
— fra il film in preparazione 
per il 1981 ve n'è uno tratto 
dal romanzo di Piero Chiara 
‘La spina nel cuore” che sa- 
rà diretto da Alberto Lattuada 
e interpretato da Eleonora 
Giorgi». 


Ferreri «gira» 
sei storie di 
Charles Bukowski 


Marco Ferreri (il cui Ultimo 
film è stato Chiedo asilo) pre- 
para un film da sei racconti 

. di Charles Bukowski (uno de- 
gli scrittori americani oggi 
più in voga) riuniti sotto il fi- 
tolo: Storie di ordinaria follia. 
L'adattamento cinematogra- 
fico, che per ora non ha an- 
cora un titolo, è stato curato 
da Sergio Amidei. 


Principali interpreti saran- 
no Ben Gazzara (il quale ha 
già incontrato diverse volte a 
Roma il regista italiano), Or- 
nella Muti, Isabelle Huppert e 
Angela Winclair. La maggior 
parte dellé riprese si svolgerà 
negli Stati Uniti 





lo spettacolo continua 
Siamo i più seguiti 
sarà che siamo 
i più bravi 
24 ore su24 
lrradiamo su tutto il Piemonte $ 


SÌ 


lo spettacolo continua 
21,30 


IL PIRATA 
Sceneggiato con Franco 
Nero - Seconda puntata 
irradiamo su tutto il Piemonte 


I 


lo spettacolo continua 


22,45 


Spudoratamente 


Satira politica 


iradiamo su tutto il Plemonte 


to spettacolo continua 

* 22,50 
ETTORE 

FIERAMOSCA 


Film del ciclo 
«Biasetti e li cinema» 


Irradiamo su tutto ll Piemonte 
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CUNEO 

Fiamma: Countdown dimensione * 
zero. 

NOVI LIGURE! 
Cristallo: Oroscopiamoci. 
iris: Built. 
Italia: Poliziotto superpiù. 
Moderno: Una strada chiamata do- 


mai 
‘GENOVA 

‘Ambassador: Superpomo giris in 
un college svedese. 

Arieton: Zucchero, miele e pepe- 

oncino. 

Astor: Quando chiama uno scono- 
sciuto 

‘Augustus: Fantozzi contro tutti, 

Giolelto: Exhibition 20. 





cme Grattacielo: Delitto a Porta Ro- 
Italia oggi chiuso. mana. 
Nuovo: Branco selvaggio, 8. Lan- Li Kagemusha. 


Castar Tecno, Non vet Nuovo Palazzo: Fico d'India. 


no Non vel Odeon: L'aerso. più pazzo del 
I Olimpia: Al Pacino crussina 
Hollymood: Razza selvaggia. RO ora, na avea: 
(e ro i giarvino. 
Meat: Cini Paro, capa: Ritz AI nt ze Lo spotacoo 
Nuovo: Ottre il giardino. [con 
Primarera i paeso incantato. NOR (o teo Splesto 
Pei pen] Smeraldo: Oroscopiamoci: 
MIL Universale: La iocandiora 
Frattove: Sexivibration. Vendi riposo. 
Area Ambre iure 
Garibaldi: La za di Mon Heat riposo. 
CE Lido: American gigolo. 
Dante: l piacere è femmina. Man N aa raro: 
NOVARA SAVONA 


Teatro Chiabrera: (ore 20,45) Con- 


A porto a domiche. certo del complesso «Amsterdam 


Excelsior: Bruce Lee la bestia 











umana. ensamble» 
i buco ner Astor riposo. 
Vir buco nero Simeto 
goto: inciesta 0 un abergo di Direi. 
pero: Casei gi giacio Ara: Mia moglie è una strega. 
Mazzini Tess (ciclo culturale), pettLa poesia. ione ine 
Sociale: Macbeth, prosa con Giau- posi e; 
coma, 9 
Borgosesia: Pensionato partic ALASSIO 
e per signorine di buona famiglia. R:L0 strano desiderio 
‘COSSATO, ALBENGA 
Primavera: Pomo story Astor: Mia moglie è una strega. 
"SERRAVALLE ALBISOLA MARE 
Corsa: Pane e cioccolata. Marcon: La igiene tà l'occhit- 
\0 al pres 
CASALE cino 
Yitoria:1i pomogralo;. Abba: La pomo matrigna. 
Modem: Kagemusha, l'ombra del n 


guerriero. Perla: gioni del cielo. 


Loanesa: L'impero. colpisce an- 
cora. 


Sant, NO 
Via. Agontino S-T.535.963 
Stasera ore 21 
ASTA PUBBLICA 
al Jolly Hotel Ambasciatori 


Maestri dell'800 
e 900 


ACQUI 
Garibaldi: La moglie supersery. 









In esposizione sino alle ore 14 


PORNOEROTICA BLUE “PRIMA” 
OGGI al cinema V.O. 
RSS DE” 
(UAAR) 
erotic center 


V Artisti ang. v_G. di Barolo - Tel. 83.13.74 


Finalmente in Italia il film che farà epoca 
nella storia del cinema HARD 


L'AMANTE 


LTT. 


Sara II 
EE lol) 


Ro iI 
MIRI 


Apertura ore 15 ultimo ore 22,30 
VIETATISSIMO AI MINORI DI 18 ANNI 
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È 
Edoardo De Angelis a Radio Montecarlo 

Intervista di Radio Dopo l’esperienza bertà” c'erano ”Gior- 
Montecarlo, con il can- come componente del- gia vuole l'America” e 
tautore, cabarettista la «Schola Cantorum» "Pensieri sulla riva 
Edoardo De Angelis. quali vantaggi ha avu- - dellasera”». 

Prima di entrare nel to nel trasformarsi in Alcuni dicono che la 
mondo dello spettacolo cantautore? sua impostazione mu- 
quali erano le sue atti- «Quella della libertà, sicale sia stata influen- 
vità? non certo assoluta, a zatada De Gregori? 


«Ero uno studente di 
lettere che un giorno 
ha ricevuto in regalo 
‘una chitarra ed ha co- 
minciato a strimpellar- 
la. Poi, si sa come van- 
no a finire queste cose, 


altri giovani, ed il ca- 
baret. Era il tempo del 
'68 e della relativa con- 
testazione ed i0 facevo 
il medico dei pazzi in 
un cabaret moto sim- 
patico ”Il manicomi- 
0”. 

Perché ha scelto la 
strada della musica? 

«Per la semplice ra- 
gione che mi piace ed è 
‘molto importante fare 
un lavoro che piace. 
‘Prima era un hobby e 
non pensavo seriamen- 
te che quella sarebbe 
stata la mia strada, poi 
a poco a poco mi sono 
reso conto che l'hobby 
poteva diventare lavo- 
ro e soluzione del pro- 
blema della vita. Oggi 
lavoro quotidianamen- 
te in sala di incisione 
con dei professionisti 
molto bravi, compongo 
ed arrangio canzoni al- 
cune delle quali hanno 
ottenuto successo». 

‘De Angelis a cosa si 
rifà quando compone? 
L'ispirazione le viene 
‘da qualcosa in partico- 
lare? 

«L'ispirazione non si 
può programmare. So- 
litamente mi ispiro alla 
vita alle persone che 
incontro e che osservo 
attentamente, alle si- 
tuazioni che sovente 
contengono motivi di 
‘poesia. Bisogna vivere 
în maniera meno su- 
‘perficiale, con gli occhi 
bene aperti ed allora si 
possono captare idee, 
spunti e in genere fonti 
per creare qualcosa. Da 
un sedimento iniziale, 
può nascere col lavoro 
ed un pizzico di talento 
‘una bella storia». 

‘Tornando un po' al 
passato, ha fatto parte 
del complesso la 
«Schola cantorum»: ri- 
tiene che sia stata una 
esperienza negativa o 
positiva? 

«Come tutte le espe- 
tienze ha avuto lati ne- 
gativi e lati positivi. 
Inizialmente abbiamo 
cercato. insieme ‘di la- 
vorare su basi molto se- 
tie studiando musica e 
canto corale, facendo 
successivamente espe- 
rienza con concerti e 
dischi. I concerti so- 
prattutto mi hanno da- 
to soddisfazione. Que- 
sto potrei definirlo il 
lato positivo. Quello 
negativo è stato di ave- 
re realizzato cose che 
personalmente non ap- 
provavo, nel senso che 
non. corrispondevano 
al mio personale modo 
di sentire. Bisognava 
farle perché era stata 
la. decisione comune, 
ma questo dopo due 0 
tre anni non mi è anda- 
to più: volevo program- 
mare io stesso la mia 
attività». 





l'incontro casuale con 


causa delle necessità 
discografiche che chia- 
ramente ti limitano, e 
del senso di responsa- 
bilità delle decisioni. E' 
comunque general 
‘mente più bello lavora- 
re da soli, per se stessi. 
In quelîo che uno crea 
‘per gli altri e che viene 
quindi diviso e realiz- 
zato per tante persone, 
ci si riconosce solo per 
una parte». 

Quali sono le canzo- 
niacui è più legato? 

«Ogni anno scrivo di- 
verse canzoni, ma solo 
alcune vengono incise. 
Fra queste mi appar- 
tengono di più quelle 
‘che canticchio distrat- 
tamente, quando sono 
soprapensiero, e prati- 
camente non più di 2, 3 
per ogni albums. Nel 
primo Lp, ad esempio, 
“Piccola sorella in li- 


«Nom direi, anche se 
ho lavorato molto con 
De Gregori. Forse la 
‘mia voce è più vicina a 
quella di De Andrè 
Tutto sommato però 
credo ci siano analogie 
tra le mie canzoni e 
quelle degli altri». 

Dopo che il suo pro- 
dotto è finito che cosa 
fa? 

«Poiché sono un po’ 
pignolo, seguo di perso- 
na il lavoro, dall'inizio 
alla fine; anche la pro- 
mozione e il lancio sul 
mercato. Prendo ap- 
puntamenti, faccio le 
mie pubbliche relazio- 
‘ni, voglio sapere tutto 
di quello che succede, 
anzi contattare di per- 
sona coloro che in 
qualche modo avranno 
@ che fare con la vita 
‘del mio disco, mi riesce 
abbastanza facile». 


Un pianista che canta 
De Gregori padrino 
di Mimmo Locasciulli 


. 


TORINO — Mimmo Lo- 
casciulli ha trent'anni, è 
abruzzese,. suona il. pia- 
noforte e canta con un 
timbro di voce che fa su- 
bito venire in mente il 
cantautore romano Fran- 
cesco De Gregori. Mim- 
mo è un pianista pieno di 
esperienza © di esperien- 
ze diverse che comincia 
ad essere conosciuto an- 
che dai non addetti ai la- 
vori ora che ha accanto, 
come produttore esecuti- 
vo, proprio Francesco De 
Gregori. E' abbastanza 
difficile distinguere ad un 
primo ascolto se la voce 
che esce dagli altoparian- 
ti sia quella di Francesco 
oppure quella «quasi 
uguale» del suo protetto. 
Questo «scherzo sonoro» 
si è ripetuto sabato scor- 
so alla libreria Campus. 
Mimmo e Francesco (in 
giro promozionale. nelle 


‘ no identiche... 





principali città italiane per 
‘dare ampio risalto alle ul- 
time canzoni incise da 
Locasciullî) hanno natu- 
ralmente già pronta una 
Spiegazione per chiarire 
là loro affinità vocale. 
«Non è vero — dica Lo- 
casciulli — che le nostre 
voci sono identiche; sem- 
mai Francesco ed io ab- 
biamo una comune matri- 
ce di ispirazione, visto 
che ambedue per molti 
annì abbiamo frequentato 
il Folkstudio di Roma. Se 
tra noi due si vuol trovare 
una certa analogia — ag- 
giunge De Gregori — allo- 
ra bisogna tirare in ballo 
certi allunghi vocali; ma 
dire che le nostre voci so- 
beh, mi 
sembra un paragone un 
po' forzato. Eppoi io cai 
to con una tonalità pi 
bassa mentre la voce di 
Mimmo è più impostata». 

















Due sotto il divano di Ro- 
nald Neame:con Walter Mat- 
thau, Glenda Jackson, Ned 
Beatly. Commedia america- 
na a colori (Cinema Gioiello 
eLilliput) 


Wiaiter_ Matthau_ aggiunge 
un altro carattere alla perso- 
nale e ricca — non è un mo- 
do di dire, domandare al bot- 
teghino — galleria di perso- 
naggi alienati. dall'assurdo 
modo di vivere dell'America 
di oggi. ll suo Kendig, agente 
segreto e brillante che lavora 
per la Cia, compie un volta- 
faccia così vertiginoso da su- 
scitare risate e almeno un 
pensierino maligno. 

Kendig viene mandato da 
Un burocrate a vegetare nel- 
l'archivio perché ha impedito 
l'arresto del collega sovieti- 
co, da ‘anni corretto e pacifi- 
co rivale. Non è giusto, an-. 
che le spie hanno un'anima 


(e. soprattutto un cervello), 
Ne dà la definitiva prova Ken- 
dig, il quale scompare e an- 
nuncia l'intenzione di scrive 
re le sue esplosive memo 
Naturalmente partirà dal di- 
partimento «porcate e colpi 
bassi» dove c'è gloria per 
tutti. Ecco rivelate le carriere 
folgoranti dei mediocri, spie- 
gati i miserabili segreti del 
doppio gioco e centellinati i 
guizzi d'ingegno di chi per 
esempio voleva uccidere Ca- 
stro mandandogli una scato- 
la di sigari esplosivi o ambiva 
stroncare con un whisky av- 
velenato Khomeini, che pure 
dovrebbe essere musulmano 

La Gia e le potenze estere 
‘sono ugualmente invogliate a 
eliminare Kendig per non at- 
fogare nel ridicolo. Ma l'uo- 
mo conosce i suoi polli e in- 
verte le parti: saranno gl'in- 
seguitori a tramutarsi in cac- 
iati, a farsi in quattro. per 





Walter Matihau recita per la prima volta con il iglio David 


non saltare in aria e a pren- 
dere l'abbaglio più colossale 
quando il comune nemico 
parte per un volo senza riì- 
torno. 

Il film è sceneggiato con il 
piacere della battuta e il sa- 
pore dell'anticonformismo da 
Brian Garfield autore del ro- 
manzo originale Hopscotch'e 
da Bryan Forbes, talora an- 
che regista in proprio. Non 
va fino in fondo nella satira 
dei servizi segreti né Roland 
Neame, «director» così ingle- 
se, sembra portato a sottoli- 
neare la colossale pagliac- 
ciata. Tuttavia Due sotto il di- 
vano ostenta un ritmo e una 
comicità insaliti puntati natu- 
ralmente sulla personalità di 
Matthau. Glenda Jackson in- 
vece non ha'parte e si con- 
tenta di costituire per la pia- 
tea.Ìl richiamo che funziona- 
vai Visite a domicilio. 

p.per. 





L’imponente programma dello Stabile 


Ragazzi: tanto teatro 


Il vasto programma di «A 
che teatro giochiamo» del 
settore scuola/ragazzi del 
Teatro Stabile di Torino, si è 
inaugurato nei giorni scorsi e 
proseguirà senza interruzioni 
fino a marzo con il seguente 
cartellone. Per la Scuola del- 
l'obbligo. 


Da ofigi al 6 dicembre- Quel- 
lidigrock: La magia di 
Franco Dalide. © 

8-18 dicembre - Teatro Gioco 
Vita: || mostro turchino. 

15-20 dicembre - La Grande 
Opera: Kalevala. 

5-10 gennaio - Teatro Idea: Il 
gioco giocato. 

12-17 gennaio - Teatro: del 
Magopovero:  Pinzellac- 
chere. 

19-23 gennaio - Teatro delle 
Maschere: Fantasia per 
un burattino. 

26-91 gennaio - Teatro Stabi- 
le di Torino: Una losca 
congiura di Barbariccia 
contro Bonaventura. 

3-5 febbraio - Erba Ragazzi: 
La ballata di Pinocchio. 
‘9-14 febbraio - La Contrada: 

La vecchia e la luna. 

16-21 febbraio - Carillon L'ar- 
te de l'Arlechin batocio 
orbo de un orecio e sordo 
de un ocio. 

23 febbraio - Compagnia 
Teatrale Popolare dell'O- 
pera dei Pupi Siciliani: La 
‘bellissima principessa 6 i 
paladini di Carlo Magno, 

9-14 marzo - Teatro del Bu- 
ratto: 14 musicanti. 

23-27 marzo - Teatro dio Ma- 
snà ‘d Turin: Gianduja alla 
corte del Re, 





Per i piccoli della Scuola 





‘materna: 
8-12 dicembre - Quellidigro- 





ck:La polverina magica. 

15-19 dicembre - Teatro del 
Setaccio' Burattini e Ma- 
rionette di Otello Sarzi: 
Dalle teste di legno. 

12:21 gennaio - Anna Bo- 
lens: La storia di Un bam- 
burattino. 

19-30 gennaio - Teatro del 
Coccodrillo: La mano di- 
spettosa. 

2-6 febbraio - Teatro delle 
Briciole: Nemo. 

9-13 febbraio - Teatro del 
Magopovero: Mimo To- 
nino. 

16-20 febbraio - Nuova Ope- 
ra dei Burattini: Uno, due, 


tre... cercate con me. 

23-27 febbraio - Compagnia 
Drammatico, Vegetale: Il 
bambino e il bosco. 

5-18 marzo - Teatro dei Pic- 
coll: Arlecchino, cuoco 
da poco. 

20-31 marzo - Sperimentale 
Drammatica: Tiritera, tiri 
tera, un desiderio al matti- 
noe Uno alla sera. 





La stagione verrà conclusa 
dallo spettacolo, allestito dal 
Teatro Stabile di Torino, Ar- 
lecchino/Arlequin, l'illumina- 
ta commedia dell'arte di ar- 
rangiarsi. 


Stasera «prima» all’Araldo 


Polacchi 


Nell'ambito 
rassegna promossa 
dalla «Cooperativa 
Culturale Torinouno» 


della 





alla ribalta 


il collettivo teatrale «I 
Nuovi Gobbi» presenta 
in prima assoluta, sta- 
sera e domani sera, al 
Teatro Araldo, lo spet- 
tacolo Qui non piove 
mai, di Renato Forte, 
liberamente tratto dal 
racconto L'elefante di 
Slawomir Mrozek. 

Lo spettacolo tenta 
l'aggancio della storia 
senza tempo di Mrozek 
con l'attualità politica 
polacca oggi più che 
mai al centro della ge© 
nerale attenzione. Una 
riflessione «non di par- 
te» sui problemi veri 
del socialismo realizza- 
to. Gli interpreti sono 
‘Andrea Carasso, Mario 
Del Medico, Graziella 
Diano e Roberto Gho. 
La regìa è di Renato 
Forte. 








VARIETA’ STAMPA SERA 


Il massimo esperto di storia e aneddotica del navigatore genovese 


Non è la «Pinta» di Colombo 
la caravella affondata a Haiti 
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‘Tempo fa venne diffu- Institution Mariners non finanziano attraver- 
sa la notizia del ritrova- Museum” di Washin- so questo istituto i recu- 
mento al largo di Haiti gton, la massima istitu- peri?». La storia della fi- 
del relitto di una nave zione scientifica mon- ne della «Pinta» resta 





che potrebbe essere la 
«Pinta», una delle cara- 
velle di Cristoforo Co- 
lombo e che un miliarda- 
rio americano si accinge- 
va a finanziarne il recu- 
pero. In proposito era 
stato interpellato il sen. 
Paolo Emilio Taviani, 
uno dei maggiori esperti 
di storia colombiana. In 
una dichiarazione egli 
ha detto che troppe volte 
si è parlato di un ritrova- 
mento del relitto della 
«Pinta» e che una sola 
‘persona al mondo avreb- 
be potuto dare un giudi- 
zio preciso: il signor José 
Martinez Hidalgo diret- 
tore del museo maritti- 
mo di Barcellona e auto- 
re del libro «Las naves de 
Colon». 

José Martinez Hidalgo 
‘che vive a Barcellona ha 
dichiarato di essere al- 
quanto scettico circa la 
vera identità del relitto 
ritrovato al largo di Hai- 
ti. Abbiamo chiesto allo, 
studioso: se fosse invita- 
to, si recherebbe sul luo- 
go del presunto recupe- 
ro? José Martinez Hidal- 
go è molto restio ad ac- 
cettare inviti del genere: 
«Il miliardario america- 
no disposto a finanziare 
l'impresa sarà in perfet- 
ta buona fede, ma troppe 
volte — ci ha detto —im- 
prese commerciali ma- 
scherate da imprese 
scientifiche per ragioni 
fiscali (come noto negli 
Usa chi finanzia imprese 
di carattere scientifico di 
pubblica utilità, può de- 
trarre i costi dalle tasse 
per fini scientifici) mi 
hanno interpellato e ho 
sempre declinato l’offer- 
ta. Vi è solo un ente dal 
quale, se richiesto, accet- 
terei: è la "Smithsonian 


diale per il recupero di 
relitti e reperti marinari. 


quindi ancora nelle pro- 
fondità marine. 


‘Perché questi miliardari Roberto Biasio! 


Effe cl prrnervafe pda 
de 


RR den s4 Coin 
qeR e lr 
t freni ji 2 

n dr raga 


ala Lem a argine, 
T° iS Py 


Dili gaffe e 

So prinipro ns € regna Sbr 
“pes HAS SC vente er 337 o] 
Frei DR 9a spya. def add 

NI (fre ala green Sl 


PregrNa a Eurepia 7 dea arbot 
I Te rates race 
perfe» SIIT la Ser DIRI Ln 
e qefrrs rn” ite yo» Ca 
adire reale? 3 al cola re SE 
alfantzi 7 ta firma la EE 
si lr mere lucera En 
a ressa 
age primope ni fees > Crepe o 
se re mes perla pifi go 
has N al Spr rho i>* 
aa pesinripe (GP Ela sad EE Can 7 gugire de 
gir ee 1 ari 
evi Lf mafe Nicla 
AP o st coni 
uffa ca 7 EC ban 
e 
peo yi on FIMiOn16ù 











sera dt rslzomen 53 PdRI FRS le 
NET: ferro ge clio ni eprril 














La Pinta, una delle tre caravelle guidate da Colombo alla scoperta dell'America e un autografo del suo «Diario di bordo» 


nasce 
EE 


natur 


di CRODINO. 














30 | 


ECONOMICI 


La tarita è di L. 1850 1a riga. Rubrica di opr- 
rai/impiegati L 000, tacnici L. 1050, ciigonti 
L19350. 1 (Gomande) L: 900. Av 
visi urgenti data fasa o nerett i doppio: Ne: 
Teti urgenti data fissa o urgentssim i iipio, 











in tema di offerte di impiego 0 lavoro, edi 
tore ricorda che la legge 2.12.1977 n° 903 
vata discriminazioni sul sesso © l'inser. 
Honleta è impegnato a rispettare tale legge, 


2 Affari e capitali 
AAAA PRESTITI a iui residenti Piemonia 
Lombardia, Ligunia. E la prima sociatà 

settore specializzata per presi immer su 


fiuto (anche inolec@to) e Mutu su aioggi vi 
teterten o PEA 











FINANZIARIA FID 
Sede centrale. ‘via Corsia 18, 
SA BI - 830.445. 

AAA. PRESTITELEFONO,a ius in poche 


riDAUTO 
Pasta ilotonere © portare bet di ico. 
"acne ela Vesti ufo 0 ato di ropretà 

a vostra casa, per ottenere un presto 
mediato. SF 


retetoni 





FipAUTO, 
piazza Statuto 24, telefoni 472.100/472181 


‘A tisi Bancari a finanziano in 24 ore corren: 
tisti Improtestati. Massima riservatezza. pi: 
fim. corso Vitioio. Emanuele. 40, telesoni 
515.221-517.008 


tassi concorrenziali eseguiamo qualsiasi 
Operazione finanziaria: mutul jpolecan. s00n: 
15 effetti anticipi su obbligazioni @ bol su 
Qualsiasi garanzia reale. Massima serietà e 
riservatezza. 





territa 
LV. Emanuele 40, e. 516.221 517.005 


A ESS ntreszani eseguiamo Inanziamanti 
1h 24 ore sula fauci pit orso VÎ Ema: 
L16221 -S17.008 
Caro Felice 18. nl. s40622 
537.356 concedo presi iui e inorecari 
10 Avio € mmobli rapimento è inerssi 
Todi assima eroga 
ATTENZIONE: fnanziament rapidi tiduciai 
crauti cencatezza Via S Tarot 
fono 49 06 
CONCEDIAMO con rapictà e serietà presi 
55 ogni categoria Finanziacia commerziaie 
Grano continuato. Corso Gail. Ferrate 
248 iiotono 594718 
PROBLEMI economia? Sei aipendent?! 0 
SSrenista banciro7 © casalinga? Alora a 
Serna ceva o basso costo un rette 
GUCAAO Su mura per oso. tua esigenza 
Tesalonare 659,168. E DE 

















4 Terreni 


ALL. 50.000 acconto e 900 mita pagabil in 9 
mesi vendesi 1000 ma terreno 2 90 minuti ca 
Torino. Teletonare 5)2:923 Res Immobili 


Ss Locali e negozi 


offerte 
LOCALE commerciale Bamera di Milano 250 
ni più interrato 150 mi con annesso alloggio 
I9C@to a 300 mila mansii vende Euroecie ie 
746 006. 
UTIP 547.828 vengo muri ed arività discole- 
ca ottimo arredamento mq 400 zona di vileg: 
giatura montana unica nella zona 200 milioni 
facitazioni pagamento. 





15 Autovetture 


rss 
Spunta armani eee 
ene 
ee 
rete riga 
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RANA Aroma crv act 
sprite 








STAMPA SERA 


TRE COSE CHE LA SVIZZERA 
GARANTISCE 








UNA ANCHE NEL PREZZO. 


Gli svizzeri, si sa, certe cose le sanno fare bene. Le mon- 
tagne e i laghi, per esempio. Però anche il cioccolato, i Fran- 
chi e gli orologi. Ma se oltre alla qualità cercate anche la 
convenienza nelle cose che vi può offrire la Svizzera, allora 
vi consigliamo di puntare sugli orologi Mondia. 

Gli orologi Mondia, infatti, hanno tutta la qualità svizzera 
‘a un prezzo inferiore a quello di tanti ottimi orologi svizzeri. 
E ci sono diverse collezioni Mondia, dove i modelli sì asso- 
migliano nella qualità e nella convenienza, ma non nella 
nea. Perché i gusti delle persone sono tanti e vanno accon- 
tentati tutti. 


Fateveli mostrare dal vostro orologiaio di fiducia: final- 
mente ci crederete. 


3>*MONDIA 


Qualità svizzera al cambio di una volta. 











500, 128, 127. 128, Ritmo, 131. 322, A192. 
Dyane 6. R4, RS, RÉ, Altasto, Mini 90, 850 e | 
128 lamigiiara, ecc. Cordialmenta vi asperio: | 
mo all'antolraniia corso Francia 341 | 
AAMAA: SELAUTO Fiat nuove consegna 
‘48 ore, raiwazioni Sava 30 mesi. Superocca: | 
‘ioni revisionate con garanzia 12 mesi con | 
tagliando: 500, 128, 127, 128, Rilmo, 191, | 
12, A112, AI2 Abarih, Dyane 8, Rd, RS | 
‘88, Allasuo. Citroén GS! ecc. permute van: 
aggiose. Lunghe rateazioni con minimissimi 
Anticipi, Selauto Venditori ‘autorizzati. Fiat 
orso Trapani 116 (eabaio apeno tuto 
giorno) 

'AAAAA: 300,000 ‘anticipo raleazioni 36 











mesi superoccasioni con garanzia 1 Sino: | 


126 4a L 1 milone 800 mila, 127 ga L 1 mie 
lione 800 mila, A112 da L 1 milione 900 mila, 
128 da L.: milone 500 mila, Ailmo, 131, €: 
colora. Venditore autorizzato Fiat Selaulo, 
Corso Trapani 116 
AARA. ALLA Savea; corso Francia 383, n° 
5 Alfasud a L_1 milne 400 mila a 3 milioni, 
6 RA da L 1 milione 600 mia 2 4 milioni 
500 miti, n° 6 ATIZE Abart da L_ 1 mulone 
‘400 mil a 4 milioni 400 mila, a' 8 GS da L. 
mitone a 3 milioni, n° 18 Horizon ga L- 3 m- 
ioni 600 mila 2 S maiioni 200 mila, n° 6 128 
coupé da L. 1 mifone 300 mila a 1 milone 
500 mita, n° 0 Sunbeam ga L 
ia @ 4 nin: n° 2 127 Ga L_1 miliono 200 
la a 3 milioni 800 mila, n° 12:1907/8 a L- 2 
milioni 500 mil a 4 milioni 800 mila, n° Fui: 
ia coupé da L. 1 milione 300 mila a 2 rioni 
‘n° 6 Ford Fiesta da L- 2 mill 800 
iloni 500 mila. n° 15 Simea 1100 d 
mila a 3 milioni 360 mi, n° VW Mag: 
1 rione 300 mila a 2 milioni 



















mente controllato @ revisionate. Lunghe ra. 


leazioni senza cambiali. Savea. corso Fran: 
‘cia 353, telefono 713.113. 


| 2ab075 


inni 300 | 42.000 unico proprietario pertetta permute @ 


| ha, Fiat, Candia, Allaromeo, Renault. Opel. 





Gli orologi Mondia sono in vendita presso i rivenditori Zenith. 








con magazzino 300 ma adatto qualsiasi ant 
Vità zona Onorato Vigliani vendesi L: 100 mi- 











‘AL AL mobilio dell'usato vasto assortimen- 
19 mobili d'occasione. Prezzi interessanti © 
Vari alfari, Fisspino. via Cino 2, telefono 
287.168. 


37 Campeggio e sport 
NOLEGGIO camper abocaravan, Per qual 
"si Surata percorso. Grande parco mezzi 
Sonetà e massima assistenza. Abrate sori 
huova £0d0) via Principessa Ciotige 45. Toi 
Spano 











42 Antiquariato 
GALLERIA Pira Torino, corso Cairoli 32, te 
{etono 877.344, sequita dipinti maésii 


Italiani © tranceti Gell'800 & primo 900. Mas: 
sima nervatezza. 


AA VAL di Susa baia composta da i vano 
‘talia @ fonia L.7 milioni 500 fila Giazio: 
Rabil Res Immobili. vende. Telefonare 
512.925: 
‘RA VICINANZE Casalborgone rustico coll 
nre panoramico con 1000 ma di terreno aL 
“ muti 900 rala Res Immobili Vende Tele: 
fonare 512.92. 
RA. 39 Km da Torino casa rustica parzil 
menta abitabila con 4000 ma di tererio acia- 
cenle; posizione panoramica servita da sir. 
da acqua luce, a L' 29 milioni 500 mia Res 
Immobili vende. Teletonare 512.923, 

‘AL. 10.900.000 
W Punto Immobiliare Spa vende in Valie Po 
ivato Indipendiente con 2000 ma di terrano 
Ssgamenio in 3 anti el: 6S8.304 

‘AL.19.900.000. 
li Punto immobilare Spa vende vicinanze 
‘Giaveno rustico cori terreno pagamento in 3 
‘anni tel 658 238. 

‘AL 6.900.000 
N Punto Immobiliare Spa vende noi Canavese 
rustico indipendente con terreno pagamento 
in i al 650.258, 
i "GAVENO 
| sgenzia Piemontimmobil. via Roma angolo 

via Marchini, presenta vasta scelta case ru: 
Sici_ alloggi. vile ferreni 
‘907.7082. aperto re 15-19. 
GIAVENO Vai Sangone Immobiiare via PRE: 
| ehiot 20. Tel, 97.227 aperta uti pomerig: 
gli sabato domenica sutto li giorno tania vo: 

ii immobili per acquisi e vendita in zona. 
UTIP 547.828 venda Vilataleto capannona 
‘200 cisterna e los Ullii magazzini grandio: 








Telcionare 


























| 

aCalSTARO SENSINI 

"maree l6 Motocicli | aa 
îi Avioccmmercio corso Orbassaco 12 6 | Vislieci: Lincaavio, corso Principe Oddo: 
Ligestato corso Piero Cagna 88 (argra | Ne 80 è AUIGesmmzicO Cotto Gibsttaro | AUTOVETTURA 3 ruolo sanza targa sica 1 goto oggi. al mir 
alito aio) i Sato gua è (4 n rina Sec prato pe cin 
SEITE Rito Tar At Ratao Gol rog, | OST vence Rena TL anno 36 azzuno | SONIA il 120/200 nuovi riodoti 1 » rata ei Cono 
e Gre Caro Ranelo 3. | ion duo. act 51 [SS ee re 

| | PRIVATAMENTE vendo 24 blu seuro 1972 19 Vendita alloosi 

AUTOVETTURE SCOFTT. | ultimo tipo came nueva e Fulvia coupé 1300 ‘endita all 
| somestati Fat Lancia Autobianchi slezio= | LETOIPO come nuora e Favia co ELA RIOGRÌ 


ER Nave tute macha ord coeso 
I RE ARONA | vndimo IOVA. ATE To, Gol cam 
co Tum TO OL EV078 eb SS | ia 28 Portoni, Simca 110, ion, | ALALIGIANO g doni cociome sog 
| EnA,S ELUonO maniniza teca | Sarai senta 6 mei Aiocommeri. | ‘ani immobiar GI, Tlelonare 507 287 

Sorta corso Vrcli 6a ioni 230881 - | CO Orbassano 72 (anche saio uno | A.VILLETTA cesena Tono. Gnomi acqui 











| AL LIBERO atioggo i via i uova cosi: 
Fiona: Camera dello cucinino sei bos 
Sira Gino consono a LA mio: 
"i dlazini e solo nes Immobili Verde Te: 
lefonare 512.923, si 
AA VILLETTA libera nuova costnuzione 28 
tm da Torino (dopo Casale) S camere sai 





(e Acquisto alloggi | 








ie iboroin | 08 cucina bagno 1000 ma Giano 
BMW 320 iniezione 320 6 clingri $28 auio- | PRIVATO vende Opel Kadett 1073 ciindrata | SCO A Sato dat psn Guia aio | vendo 61 milioni 800 mila toi Riva SOA TE 
Mati ottimo stlo Vendo lacar corso Tura: | 100 como nuova e Futa coupé 1300 S mo. 


Gi-Tel, 610.884. 

‘ACQUISTO da privato per contanti alloggio 
3/4 camere zone Collegno Grugliasco Rivoli 
‘a dintorni sa. 725.687 ore past. 

‘ACQUISTO da prwato alloggio hvero subito 
0 entro la primavera 23 vani servizi paga- 
ento contanti. Tel 480.202. 


dello 1973 accessori S marce. Tol, 696.436 
SUNBEAM Tì 1600 comfori bianco km 8000, 
mesi 5 occasionissima In garanzia vende Se- 
vea,c. Vercelli 66, ol. 230/881 - 238.975 
VENDIAMO rateando selezionate: 126, Pan- 
(9a. 112, Ritmo, 131, Ata Romeo, Delta. Bmw, 
Fideta. Rd, RS..R6 R14. Como Rafialio 3, | 


ADIACENTE corso Francia (Casci 

50102 camere nel sari Box suo 6 me 

nni Tecsimmobi 780 220. 

CASABIANCA ibeo bio zona Sa Pai 
nt; camera ini CUSINO Sa 6 

alii lazio. Telatonare 881-310" 

CENTROCASA 513551 adiacente como Po: 

enza stabi reconie 1-2 camare fait pi: 

Ae gno da 21 milioni 500 mila a SI mile 666 

Torino. Tei. 610.884. aa: 


IMMOBILIARE Maddaloni car- | CONSULEDILE 533322 vende Via Perosa 12 


BMW 520) dei ‘76 marrone metalizzato \m 


faieazioni vendie Sevea, corso 

afoni 230.881 - 238,975. 

CH cerca rosa ov Lincarauto concessio: 
| naria Talbot, Simca in pronta consegna Fot: 
| 20n- 1510 - Solara - Sunbeam - Ranch <a 

più Grande esposizione di vetture d'occasio» 





cali 6, e: 





ielelono 658.001 x 
126 / 127 / 128 / A112 / Horizon 1100 / 
Fuvia coupé 3° serie / Aasud berlina © | 





Voihswagen. convoliae le nostre occasioni 
8 nostri prezzi. Ricordate Chi Cerca trova. 


3561 / VW 1200 Maggiolone / Giulia 1300 | BIMERPSI | ca appariamant vile © casetta | (S. Palo) 1/2 camera cucina bagro a preti 
“Trova Lincarauio corso Principe Oddone 68 | super e moli altre. Lunghe rateazioni van- || MSA in Terno © cintura. Massima | Gi vera comenienza a pente di te preti 
a Auiocommercio corso Orbascano 72 (aper: | taggiose e permute. Suvea, corso Vercelli 6 Tia scici* reistonare. 011 [200 rl, 3 camera cucina bagno baro 45 
io.anche sabato) | telefoni 230.881 -2348-075, Ì — MEA 


aloni 56 mila facitiazioni 


20 alloggio di 4 carnere cucina biserizi ma 
‘3600 Gi terreno tutto libero 257 milioni cla: 


zioni permute. 
‘1.000.900 contanti mutuo fon 
diario 0 cazioni vendesi ai Li 
‘2.000.000 contanti min fon: 
PA ciaroe cazioni senza interes: 
Llf] si vendesi a SI. Gréò (Co) ia 
Raf] t:3 Cisa vacanze immabiliare 
Be Vsscsio 
Gioni 
Ss6419 





xa Gioi 1 
‘556 413547.950. 





la] 





via Pomba 29, via 
Telelonare ‘017 
860 


52 Varie 
AAA GIOIELLERD MC, compra oro argon 
19 monete. prezzi massi. Corso Pescitera 
161 ang. Vilas, o. 394.92 
ARL ACQUISTO. mobi. 800 arredamenti 
‘Completi Quasi orologi tappeti brondi agri 
osgombero logie canta. Tel 57820) 
HO 0 90.900 129 (cont 
Wolves, via Bartoli 8, tel. 612.763. Reno 
LO. mercato dell'ntiquarito di 
None è luogo per farsi n regalo Scuro è 
acanto in 4000 ma di esposizione trserere 
Ru Ge che non veto mai vato i tant 
noi di ricerche Vistatedi 3 5 
MLT None, Taletono SEG S564- S6E 1a <> 
RO BUUBSZIO ira Cenni, Can 
{Ra Mom vi Logi 17 atom e Cone ot 
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i Nuovi Desideri HiFi 1981 
A esigenze che crescono, risposte Sony. Sony 1981: sei nuovi Sound Station 
Systems da 2x 30.a 2x 65 W RMS. 


Per scegliere davvero il livello, la tecnologia, la funzionalit: 


desideri. 


LA FURMAN GARANTISCE È RIPARA UNI 





, la sicurezza che 


CAMENTE | PRODOTTI SONY MUNITI DELLA SPECIALE “GARANZIA ITALIANA" 


CHE ATTESTA LA REGOLARE IMPORTAZIONE 














BORSE STAMPA SERA Lunedì 1 Dicembre 1980 


31 
__cr——r—r—rt  —r—————————1———@=@ =———-—— 


Attività sostenuta 
rialzi diffusi 


sicuratr. 60.900; Autost. To- 
-Mi 1800; Bastogi 728; B.co 
Roma 41.800; Beni imm. or. 








trale 23.399; LvAusiliare 
12.200; Lepetit or. 41.950; Le- 
petit pr. 40410; Linificio 


4500; Mira Lanza 19.150; 
Mittel 1601; Mondadori pr. 
5020; Montedison 187. 





Dollaro e oro 


Breda 2015 1661: Magneti M. 692; Mago- — NAA.1. 230; Nord Milano În metto rialzo 
‘TORINO —F stata conferma ‘Burgo or. na 2848; Marzotto 1975; Me- 1645; Olcese TT; Olivetti OT. ‘AMSTERDAM —Dollaroe 
ta/in questa prima seduta di di: 11.390; Burgo pr. 8030; Caf- diobanca 72.700; Metalli 13161: Olivetti pr. 2680; Pac- in netto rialzo in quest'inisio di 
sembre la tendenza positiva dei faro 539; Cantoni = chettà 106; Pertusola' 1590; settimana. Unica a resistere al- 
mercato azionaria Naove tume Carlo Erba or. 6130. Prezzi all'ingrosso —Perlier 4210; Pierre! 1400; _ l'ascesa del dltaro è ia sterlina 


riportando. così nuovamente la 
Borsa su livelli di lavoro abba” 
stanza sostenuti. L'interesse de- 
gli operatori si è rivolto con mag- 
giore continuità verso le Pirelli 
S.p.A. che migliorano di quasi il 
10 per cento, le Fiat, che si ripor- 
tano oltre quota 3700, le Nai (più 
633%) e le Generali: 





Equilibrio di fondo: alternate 


modeste migliorie con contenuti 
assestamenti.. Alla ribalta sono 





Comp. Milano pr. 
Comp. Toro or. 
Comp. Toro pr. 
acqua 280; Cucirini 


22.540; 
Cond. 
4275; 





rallenta l'aumento 


ROMA — I prezzi all'ingrosso 
sono aumentati nello scorso ot- 
tobrè dello 0,7 cer cento rispetto 
‘al mese precedente. Nell'arco di 
‘un'anno l'incremento è stato del 
16,6 per cento. Lo comunica l'I- 


Pirelli e C. 3840; Pirelli 
S.P.A. 1750; Ras 246.000; Ri- 
nascente or. 324,75; Rina- 
scente pr. 243; Risanamento 
17.010; Rotondi 19/700. 

‘Saffa 10.485; Sai 38.200; 
Sarom 1750; Sife 1445; Silos 
5580; Sip 1360; Sme 2749; 





che ha uperto con un rafforza» 
mento. Il dollaro quota 1,9390 
‘marchi (1,9260 venerdì a Lon- 
dra) e 1,490 franchi svizzeri 
contro 1,7375. Secondo gli opera- 
tori, l'incerto futuro della Polo- 
nia getta ombra sulle valute con- 
tinentali dell'ovest europeo; il 
che assommandosi agli alti tassi 





e stat osservando che il'tasso an- ; sul dollar: rta ad una tenden- 
Ma tatto listino ha registrato | ®PParse ancora le due Fiat che Daunine 140.19; De Ferrari so ‘di eremento dell'indice Sinmpati 26000; Standa © 2iiie ascesa della valuta Usa. 
miglioramenti e recmperi. In hanno ripreso lx funzione di ti- DES 392; Erida- (cioè la variazione percentuale 0; Pato: Pr cnoI o L'oro ha aperto a 628-631 dolla- 
denza il comparto SIERRA Srna Vai DIR IRASO Perni Tasto, rispetto allo stesso mese dell'an- Fei calano o ri sia a Londra che a Zurigo, ri 
finanziari, dove — citre alle STuppO, dalle dalle 4370; 4310; precedente) sì Trafi iscosa or. tto tazioni rispettivi 
Pirelli ai culsia gia sccennsto e Olivetti ma senza particolari Fiat0r,3730; Fiat pr:2599. pre a zione: alli Mente di GEà 0 al ei 


Finmare 81; Finsider 87; 
Fisac 8720; Fond. incendio 
14.400; Fond. vita 50.000; Ge- 





progressiva decelerazione: all'i- 

‘nizio di quest'anno esso era in- 

fatti pari al 23 per cento circa. 
Per quanto riguarda l'aumento. 





1388; Viscosa pi 
stinghouse 21.400. 


1010; We- 








mente di 622 e di 619-22 di 
nerdì. 
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che i chimici, soprattutto Il Bastogi e ancora le Rinascente, a del mese di ottobre l'Istat preci- 
SEL Ao anehe siti nonche lito fel erappo opa: Neralfin 1190; — Generali SONS tetto Lotte dello REDDITO FISSO A TORINO 
dustriali e in particolare le Oti- ticolare. Buone le disposizioni ilardi 5 Gim 0,5 per cento per | prodotti agri- 
vetti privilegio (più 4%). tafme per ui titoli in fase di an- so, Ginori ae se: Sona dallo (5 perieneitinar Titoli 28-11 | 192 Titoli 2801 | 102 
mento di capitale. 5440; Issa : agricoli. Gli aumenti percentuali 
nei nche | valori locali appalono L'attività generale però è ri- Imm. Roma 2160; Iniziativa dell'indice’ negli ulUmi dodici VALORI DI STATO ars TER! Seo i 6790 
Ce tenuti; ad eocezio: masta anche stamane molto 90( Interbanca 30.870; mesi sono stati i seguenti: otto- |Renditas% “i o = 106751 9250 | 9250 
Borgosesia © Paramatti.-—contenuta Invest. 3800; Isvim 10.000! bre 197 +21; novembre +12; |EolScoLssovse | 8 | S locharetcomi | (ero | sr 
a0E5, 190, Sta stia, atio; priù. | FcCOle quotazioni: Italcable 11.900; Italcementi Sisembe +19; gennaio 180 | © 0: GE*0 | re |P (eretti | S| Sis 
2604, 2a, 2615, 2596, 2506 Diritti Abellle 42.000; Aedes 7850; 31500. a aprile +13; maggio +04; giugno DEA 
Mediobanca a pagamento 9070. italia 1307; Alivar 5800; Italgas 1780; Italia Ass. ‘+11; luglio +83; agosto +09; | © i Skrs/90| 74 | 76 |'mgomion pessimo, 
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Domenica gli abitanti decidono sull’insediamento della «Stoppani» Gino agricoltori Noli premia 
Altare: volantini prima del referendum; numero pescatrice 
Î ‘è la fabbrica sospetta degli occupaii | (7% enni 
per spiegare co «ui 
CUNEO — Anche nella mattia, all'Azienda au- 
î i tonoma di soggiorno so- 
ALTARE — Domenica stanze usate hanno, secondo midama «nonèstataingra- —1«Ci sembra questa situa- Tomasia rn a ‘no state CERTE ica 
prossima gli oltre duemila tali relazioni, tossicità nota dodi giustificare la quantità zione — afferma Îl pdup — ‘fia od esempio superano |daglie ed attestazioni di 
elettori del Comune di Alta- (ma non si dice quale) e di diacquarichiesta (216 metri un buon motivo per una 


re saranno chiamati alle ur- 
ne per pronunciarsi a favore 
o contro l'insediamento di 
uno stabilimento chimico 
della ditta «Stoppani», che 
già opera a Cogoleto e sulla 
‘quale pendono accuse di «in- 
quinamento». 

Il «referendum», voluto 
dal consiglio comunale, pur 
avendo un carattere pura- 
mente consultivo, non vin- 
colante, avrà un risultato 
probabilmente decisivo per 
le scelte che farà l'ammini- 
strazione. 

L'iniziativa è stata prepa- 
rata con attenzione e cura, 
In questi giorni sono già sta- 
ti distribuiti ai cittadini tre 
diversi tipi di volantini con i 
‘quali si forniscono indicazio- 
ni di carattere tecnico sulle 
‘caratteristiche del nuovo 
impianto, sulle sue lavora- 
zioni, sulle misure ecologi- 
che che verrebbero prese 
dalla proprietà e sui presun- 
ti pericoli di inquinamento. 

Contro questa nuova in- 
dustria chimica si sono già 
pronunciate associazioni 
ecologiche e per la protezio- 
ne dell'ambiente, un comita- 
to di sali sorto ad 
Altare e, proprio in questi 
giorni, il «pdup per il comi 
nismo», che fa parte dell 
aan dr 
«Se si sta alle notizie for- 
Nite dalla ditta — si legge in 
‘un documento del pdup —lo 
stabilimento non sarebbe 
nella maniera più assoluta 
fonte di inquinamento. Ed 
infatti non risultano scari- 
chi di alcun tipo, se si esclu- 
de un unico camino. Le s0- 








scarsa rilevanza, i pochi li- 
quidi inquinati ‘verrebbero 
portati al depuratore di Co- 
goleto garantendo sonni 
tranquilli ai cittadini di Al- 
tare». 


A parere del pdup, la 
«Stoppani» sarebbe reticen- 
te su parecchi punti e use- 
rebbe prodotti come il «bi- 
cromato» che sono cancero- 
geni. 

La ditta ha chiesto di po- 
ter attingere ‘al fiume Bor- 


cubi al giorno), per cui ogni 
decisione sulla domanda di 
concessione è stata rinviata 
di tre mesi in attesa di mag- 
giori delucidazioni.» 

Lo stabilimento che pro- 
durrebbe vitamine per il be- 
stiame e prodotti per l'edili- 
zia darebbe lavoro a 75 per- 
sone, comprese 18 dipenden- 
ti di ditte appaltatrici di ser- 
vizi; ma secondo il pdup tale 
numero è da ritenersi trop- 
po alto. 


scelta che rifiuti una nuova 
proposta chimica”, che si 
opponga ad un insediamen- 
to che verrebbe ad aggiun- 
gere problemi a problemi (il 
reparto di vitamine di Cogo- 
leto è rimasto fermo duran. 
te l'estate con i magazzini 
pieni di prodotto), rifiutando 
il generico ‘antindustriali- 
Smo irresponsabile di alcuni, 
per aprire spazi ad attività 
industriali diverse e meno 
pericolose». —Nicolò Siri 





Convegno sul piano di sviluppo socio-economico 


| Un consorzio di otto Comuni 
per il rilancio dell’Acquese 


ACQUI TERME — Il primo rilancio so- 
cio-economico dell'Acquese è legato al 
consorzio fra i Comuni di Acqui Terme. 
Bistagno, Strevi, Morsasco. Terzo. Pra- 
sco, Grognardo e Visone che adotterà un 
piano regolatore intercomunale «per ar- 
rivare ed una corretta pianificazione ur- 
banistica del territorio — afferma il sin- 


daco di Acqui dottoressa Antonietta Ba- 
risone, trentenne — al di fuori delle vec- 
chie scelte che avevano come matrice la 
ricerca di una "comoda" possibilità di svi- 
luppo edilizio senza tenere in alcun conto . 
gli interessi e la realtà di una più vasta 


‘area con chiari rapporti di 
denza». 


In particolare per quel che riguarda 
Acqui e la sua cintura è nel turismo che 
vanno individuate le possibilità dello svi 
luppo nel prossimi futuro essendo trop- 
po debole le vocazione industriale. 

«Come polo della valle Bormida e del- 


l'alto Monferrato, ha detto il 


Enzo Balza ed assessore ai lavori pubbli- 


interdipen- 


ci, dobbiamo puntare al potenziamento, 
del settore turistico-termale con possibi- 
lità di consolidamento delle piccole e me- 
die industrie non inquinanti». Ed ha ag- 
giunto: «Dobbiamo dare la possibilità 
concreta di realizzare non solo nel terri- 
torio del consorzio della valle Bormida 
ma anche nel centro termale insedia- 
menti abitativi ottenendo anche inter- 
venti di carattere pubblico». 
L'individuazione di nuovi criteri per un 
piano di sviluppo commerciale è stata al 
centro di un convegno presieduto ieri 
dall'assessore al commercio della Regio- 
ne Piemonte, Marchesotti; relatori l'as- 


sessore acquese Franco Trucco, Silvio 


vicesindaco 





Bertolotto della Iscom e Alessio Lo Faro 
della Publicom di Torino. fi 

L'amministrazione comunale di Acqui 
doveva pronunciarsi su tre domande di 
nuovi supermercati ciascuno di 1500 me- 
tri quadrati, gli esercenti di piccoli negozi 
si sono dichiarati contrati all'accogli- 
mento delle domande. 


gip. 


ormai i contadini. Emerge da 
‘un censimento delle forze di 
lavoro fatto dalla Camera di 
Commercio in collaborazio- 
ne con l'Istituto centrale di 
Statistica nei mesi scorsi. 

‘Alla fine di luglio in pro- 
vincia di Cuneo gli occupati 
erano 243 mila: 85 mila nel- 
l'industriae nell’artigianato, 
64 mila mell'agricoltura, 44 
mila in altre attività. Nove- 
mila i disoccupati. 

Il censimento ha rilevato 
anche le «non forze di lavo- 
ro». Si è scoperto così che 
nella provincia di Cuneo am- 
montano a 285 mila, di cui 
153 mila in età lavorativa, 
per lo più donne, e 134 mila 
in età non lavorativa, cioè 
anziani o neonati e ragazzi 
dietà inferiore ai 14 anni. 

‘Dei 9 mila cuneesi che uffi- 
cialmente sono stati censiti 
‘come disoccupati, 4 mila 50- 
no iscritti all'ufficio di collo- 
camento perché hanno perso 
il lavoro o sono in cerca della 
prima occupazione; tra gli 
altri $ mila figurano casalin- 
ghe, studenti, pensionati che 
sono alla ricerca di un lavoro 
qualsiasi 

Dal raffronto con la situa- 
zione delle forze lavoro del 
luglio ‘79 emerge un dato si- 
gnificativo: le forze di lavoro 
sono aumentate di 4 mila 
unità mentre quelle în cerca 
di occupazione sono calate 
di3mila unità. L'incremento 
occupazionale viene attri- 
buito al settore terziario, 
‘mentre in agricoltura si è ve- 
rificato un ulteriore anche se 
lieve cedimento. 

g.d.m. 













































lunga attività a due an- 
ziani rappresentanti di 
la benemerita catego) 
dei pescatori: alla «pe- 
scella» Natalina Saccone, 
90 anni, e al «pescou» 
Giuseppe Vivaldo, 81 an- 
ni. Si è rinnovata così 
una tradizione di anni 
con la quale si intende 
esprimere simpatia e ri- 
conoscenza ad una cate- 
goria che tramanda le 
tradizioni marinare. 

Ancora oggi la pesca, 
esercitata soprattutto da 
una cooperativa che tra 
soci e pensionati ha 120 
iscritti, rappresenta una 
voce importante per l’e- 
conomia locale. Da mag- 
gio ad agosto viene usata 
la «lampara» per la cat- 
tura del pesce azzurro, 
durante tutto l’anno i pa- 
lamiti, la rete «sciabica» e 
un antico sistema detto 
«u fresche» (sì adopera la 
fiocina «al chiaro di 
luna»). 

La pesca con la «lam- 
para» consente anche la 
sopravvivenza di un'atti- 
vità come quella della 
spessore: delle acciu- 





La «pescella» è una fi- 
“gura ormai praticamente 
scomparsa. Subito dopo 
la prima guerra mondiale 
le «pescelle», con cassette 
di pesce sulla testa, a pie- 
di, valicavano i monti 
lungo il «segno» e scen- 
devanoin val Bormida. 

Poi, senza più carico, 
rientravano a Noli per 
vendere nel pomeriggio il 
pesce della mattinata. 
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Dalle prime notizie («Non si segnalano vittime») alla lenta organizzazione dei soccorsi 


Le prime notizie di age 
< zia non erano allarmanti: 
«Una scossa di terremoto è 
stata avvertita a Napoli. La 
gente è fuggita in strada, ma 
finora non si registrano vit- 
time». Mancavano pochi mi- 
nuti alle otto. Era la sera di 
domenica 23 novembre. 

In Campania e in Basilica- 
ta migliaia di persone erano 
già morte. Altrettante co- 
minciavano una lunga, ter- 
ribile agonia imprigionate 
sotto le macerie. Nelle regio- 
ni del Nord, che il sismo non 
aveva sfiorato, la vita scor- 
reva normale, senza neppu- 
re un sussulto di paura. 

Nelle redazioni dei giorna- 
li, quel primo, breve flash di 
‘agenzia non aveva destato 
molta impressione. Sembra- 
va la notizia di una delle 
tante scosse di terremoto 
che, quasi quotidianamente, 
vengono segnalate. Eppure 
qualcosa non funzionava; le 
redazioni romane informa- 
vano che la scossa si era sen- 
tita, forte, anche nella capi- 
tale. I telefoni del Sud, sia 
quelli dei corrispondenti, sia 
< quelli della polizia e dei ca- 

rabinieri, o davano l'occupa- 
tooerano muti. 

Ma la sensazione della 
tragedia è arrivata dopo po- 
chi secondi, quasi per caso. 
Da Trieste, qualcuno ha 
chiamato in redazione: «Ad- 
biamo sentito una scossa di 
terremoto. Avete notizie?» 

Era una chiamata ag- 
ghiacciante. Se il sismo era 
stato avvertito a Trieste, a 
Roma e a Napoli, non poteva 
trattarsi di cosa da poco. E 
infatti, altri flash d'agenzia 
hanno cominciato a portare 
confermeterribili e confuse: 
«A Napoli e nelle città vicine 
alcune persone sono morte 
per il crollo di cornicioni» 

«L'epicentro è ad Est di Ebo- 

li». «Sono state registrate 
dieci scosse. No, sono molte 
di più, sono quasi trenta». 
«La più forte era fra ilnonoe 
il decimo grado della scala 
Mercalli». 

Poi, una nuova notizia da 
Napoli. Decisiva. «E* crollato 
un palazzo di nove piani. Si 
teme che le persone rimaste 
sotto le macerie siano de- 
cine». 

Ormai non vi potevano 
più essere dubbi: era un di- 
sastro. Mentre le macchine 
degli inviati si apprestavano 
a partire, altri flash giunge- 
vano in redazione: «Le vitt 
me sono centinaia; migliaia i 

«feriti. Ma ogni bilancio è pre- 
‘maturo. Le proporzioni della 
tragedia potrebbero supera- 
re ogni previsione». 

Alle sette del mattino di 
lunedì, i primi giornalisti del 
Nord erano già arrivati a 
Napoli e a Potenza. Le loro 
telefonate mettevano. brivi- 
di: «E' una catastrofe. Vi so- 
no paesi completamente rasi 
al suolo. Di alcune località 
montane non si hanno noti- 
zie. E' peggio del terremoto 
nel Friuli». 

Poi, altre frasi ancora più 

a inquietanti: «Sotto le mace- 
rie c'è gente che chiede aiuto, 
che agonizza. Dei soccorsi 
non si vede neanche l'ombra. 
I sopravvissuti scavano con 
le mani. E' una lotta contro 
il tempo, bisogna fare in 
fretta». 

Era l'inizio di una settima- 
na di angoscia, tra le più ne- 
re che questa Repubblica 
abbia mai vissuto: sia per i 
morti, a migliaia, sia per 
l'immagine che lo Stato ha 
fornito di sé. 





Una settimana di calvario 
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A due, tre giorni dall'inizio 
del disastro, le «frasi inquie- 
tanti» degli inviati continua- 
vano a susseguirsi, sempre 
uguali: «Siamo arrivati in 
‘paesi ridotti a cumuli di ma- 
cerie. La gente rimasta in vi- 
ta chiede dove sono i soccor- 
si. Prima di noi, qui, non è 
ancora arrivato nessuno. 
Non si è vista ancora una di- 
visa, non è passato ancora 
un elicottero». Casi che fan- 
no fremere di indignazione: 
una ragazza è rimasta per 18 
ore a lamentarsi sotto i. ru- 
deri della sua casa. Quando, 
con mezzi del tutto inade- 
guati, sono riusciti a liberar- 
la, era appena morta, soffo- 

cata, 
E' il caos. L'esercito comu- 





























nica che i morti sono più di 


cottero sul luogo del disa- 
stro. Pronunciano parole ca- 
riche di pietà e di dolore, ma 
non possono non rendèrsi 
conto che una seconda tra- 
gedia, quella. dell'inefficien- 
Za, si è abbattuta sui soprav- 
vissuti 

Il ministro. dell'Interno, 
Rognoni, ha appena comu- 
nicato che tutti i paesi sono 
stati raggiunti dai soccorsi. 
Lo Stato Maggiore dell'eser- 
cito lo ha smentito. 

Tl‘primo a rispondere delle 
proprie decisioni (e finora© 
sovente nelle frasi di chi de- anche l'unico), è il prefetto 
scrive la situazione, e: «rab- di Avellino-Viene destituito. 
bia». Ma nella serata di mercole- 

Lunedì il presidente della. di. davanti alle telecamere e 
Repubblica. Pertini, e mar- ai microfoni della Rai, Perti- 
tedì il Papa, arrivano in eli- ni pronuncia un discorso 

che sconvolge, ogni prassi 
ufficiale: «Ho assistito a de- 
gli spettacoli che mai dimen- 
ticherò.. non vi sono stati i 
soccorsi immediati... chi ha 
mancato. deve. essere colpi- 
to... non deve ripetersi quello 
che è accaduto nel Belice». 

E' una mazzata che si ab- 
batte sul mondo politico e 
sulla burocrazia. E' un di- 
‘scorso che ogni uomo della 
strada, al Sud come al Nord, 
approva. Eppure scatena 
‘una bagarre, mentre ancora 
i morti giacciono insepolti. 
Rognoni si dimette; Forlani 
respinge le dimissioni; la dc 
attacca Pertini; il ministero 


grandi. I Comuni, le Regioni, 
i giornali, gli enti privati, or: 
ganizzano colonne di Soc- 
corso. 


Ma il caos della burocrazia 
non è finito: roulottes resta- 
no bloccate, arriva cibo a chi 
non ne ha bisogno, non 
giungono le coperte a chi 
‘muore di freddo. E, soprat- 
tutto, la. disorganizzazione 
lascia spazio agli «sciacalli 
a chi vende le bare a un mi: 


fatto tutto il possibile per 
trarre in salvo chi, per mira- 
colo, è rimasto per giorni se- 
polto vivo e poteva essere 
salvato; non si sa ancora co- 
me si provvede alle decine di 
migliaia di senzatetto. In 
compenso, sono già comin- 
ciate le polemiche sul come € 
sul dove ricostruire. 

E ieri mattina una nuova 
forte scossa ha sparso il pa- 
nico fra i sopravvissuti. La 
lione e mezzo l'uria, a chi sie. Y@tra non ha ancora finito di 
preso l'appalto delle scava- ©remare. Le crepe che ha 
trici. aperto, e che si vedranno 
‘ancora a lungo, non riguar- 
dano solo le case, o i palazzi, 
0 i tuguri. I morti verranno 
sepolti, ma per il dolore è la 
rabbia ci vorrà più tempo. 

Silvano Costanzo 


tremila. I carabinieri dicono 
che sono circa un migliaio. Il 
ministero dell'Interno non è 
in grado di fornire dati certi. 
Oramai è uno scandalo. E' 
chiaro a chiunque che i soc- 
‘corsi sono stati intempestivi, 
inadeguati. Che a Roma non 
si è capito in tempo cosa era 
successo. Che non esisteva 
un piano di emergenza an- 
che se i terremoti, in Italia, 
purtroppo, si ripetono con 
una certa frequenza. Oi 

mai, la parola che ricorre più 





A una settimana da quella 
prima, terribile scossa, il 
quadro è sconcertante: non 
c'è ancora un bilancio defi- 
nitivo delle vittime; non si è 


dell'Interno scarica le re- 
sponsabilità sull'esercito; i 
militari replicano; il pci 


chiede un'governo senza î 
‘democristiani corrotti; qual- 
cuno rende pubblico il testo 
di una lettera (scritta quasi 
un anno prima) che rinfoco- 
la le polemiche tra Pertini, 
Craxi e Andreotti. 

E mentre avviene tutto 
questo, nel paese, fra la gen- 
te, inizia la più grandiosa 
gara di solidarietà che mai si 
sia vista. Migliaia di volonta» 
ri partono per il Sud, mi: 
gliaia di cittadini offrono de- 
naro, contributi. piccoli e 





Una donna di Balvano 
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